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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Anne XL / N. 14 (97) / Lunedì 8 aprile 1963 

. . ‘ * I 

parleranno domani 
in piazza SS. Apostoli 


; • ■' 1 ; • ■ '■ ' >v.i ;■ ; V ••"' 


latti 


i ;/ '-• ' V:'- u Zìi ,-•• • 


una conferenza nazionale 


Bloccare l'esodo dal Sud 


La cattiva volontà ' del governi democristiani (non 
escluso quello di centro-sinistra), che no» hanno voluto 
mai attuare la riforma sanitaria, ,e II marasma che 
caratterizza l'attività degli enti mutualistici hanno de» 
terminato nel settore sanitario la più grande confusione» 
scontentando medici e assistiti. 

Cld ha provocato un'aspra - 

AGITAZIONE DEI MEDICI 


"| 


I quali hanno deciso da Ieri: 


. \ *»- r V* >v 




le I 
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Il 
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slatur 
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La scomparsa dell'aiutante di Eichmann 


;• tei t : 


fra le vittime 
di Rajakowitsch 



fe. 


Gli assistiti ora 
devono pagare 
sia le visite che 
le medicine 


1) di disdettare le 1 
: convenzioni con le i 

mutue in tutto il | 
Paese; 

2) il passaggio all’as- I 
sistenza diretta 1 
dei mutuati. I 


alcune mutue hanno assicu- 
rato che rimborseranno le 
relative notule, ma è chiaro 
che non sarà facile per tutti ; 
ottenere la restituzione inte¬ 
grale delle spese sostenute . 


i discorsi 


Comizi numerosi, ieri, ma pochi di rilievo. Fra questi 
*ultimi i discorsi di Saragut a Firenze, di Menni pure 
'a Firenze, di [ìonomi a Cassino. 


Saragat spara a zero 


Il segretario del PSDI non intende ragioni e, mal¬ 
grado Funiani lo abbia invitalo alla moderazione, conti- 
nua a polemizzare duramente su due fronti: contro Nenni 
e contro Moro. Questi sono i suoi argomenti: a Chi vuole . 
il sottogoverno (leggi PSI e DC - n.d.r.) teme la polemica 
e grida allo scandalo, al delitto di lesa politica di centro- 
.ministra -quando un partito, come il nostro, espone -con 
' franchezza' è (calìa i termini veri della Questione; e la 
questione non è la sfuggente e corruttrice' politica delle - 
cose, ma la sana politica dei programmi onestamente 
divulgati e dei principi fondamentali su cui si reggono 

■ le democrazie moderne ». 

Saragat ha quindi insistito sulla necessità che il PSt 
si allinei alFatlantismo in politica estera, e a Moro ha 
detto: a Si è giunti al punto di considerare un attentato 
alla politica di centro-sinistra la nostra ovvia rivendi¬ 
cazione del diritto di rivolgerci a tutto reietto rato senza 
discriminazioni o. Non solo: a Si sono visti intransigen¬ 
tissimi anticlericali difendere le pretese di integralismo 

■ e inveterati • integralisti difendere ' un socialismo non 
ancora consapevole della ■ solidarietà necessaria fra le 

• nazioni democratiche ». Saragat ha anche attaccato gli 

■ « attivisti democristiani che fingono di polemizzare con 
il PCI ma polemizzano con il PSU1 e lo calunniano », 
e quindi — insistendo su un tema sul quale i sócinlde * 

• mocratici hanno'in realtà una lunga coda di paglia —' 
ha ripetuto che a un grande partito socialdemocratico 

- liquiderebbe la corruttrice politica di sottogoverno ». : 

La parola tTordine della « lotto su due fronti » è stata - 
bene assimilata nel PSDI. Parlando 'a Pavia Viglinnesi 

■ ha detto che a il livello di libertà raggiunto dagli italiani 
permette ormai 'agli elettori di sapere distinguere fra 
problemi religiosi e problemi, politici ». Quindi i catto¬ 
lici — ha concluso in polemica con Moro — possono 
votare PSDI. Con la DC ha pure polemizzato Orlandi , . 

. che parlava a Senigallia, mentre Tremeltoni’a Monza si 
è limitalo a esaltare la « continuità » fra la stia politica 
monetaria e quella del liberale e. conservatore Einaudi. 

Che fa Nenni? 

' Parlando anch’egli a Firenze, Nenni si è preoccupato 
di polemizzare — essenzialmente — con noi comunisti. 

• Dopo avere auspicato che le elezioni non siano dominate ' 
dallo spirito di crociala e da amiti, fanatismo e paure», 
il compagno Nenni ha sostenuto che in realtà solo la 
presenza del PSt ha permesso di « acciuffare per i capelli 
la legislatura passata ». rendendo possibile il centro-sini- : 
stra dopo l'avventura totalitaria del governo Tambroni. 
a Piene sempre un momento, ha detto Menni, nel quale 
Fazione di massa ha bisogno di tradursi in azione poli- 

■ tico-parlamentare: questo è il passaggio obbligato che i 

■ socialisti hanno potuto e saputo realizzare e che j comu¬ 
nisti non sono in grado di attuare ». F la vecchia tesi 
cara alla propaganda de del voto cómunista come voto 
c inutile ». Una tesi che difficilmente Nenni può sostenere 
con quegli argomenti dal momento che con la sua origi¬ 
nale politica proprio il PCI, nel I9i4-’4ó, seppe dimostrare 
di saper tradurre ottimamente in « azione politico-paria- 

■ mentare » il movimento delle masse nella Resistenza. 

Bonomi tace 

■ Fra i' molti comizi de (Fanfani continua il suo giro 
' elettorale e ha parlalo a ripetizione: ora sta in Cam - ' 
pania) va segnalato quello di Paolo Bonomi. Non una 
' 1 parola sullo scandalo della Federconsorzi, non un cenno 
alla sfida di un dibattito pubblico che gli hanno fatto 
i compagni tngrao e Pajelta. Tutto quello che ha saputo 
tirare fuori il presidente della Coltivatori diretti (attac¬ 
calo sempre pii « vivacemente ormai anche dai socialde- 
‘ mocratici , dai repnbhttenni e dai radicali) e il vecchio 
anticomunismo di marca maccartista. « Alcuni, ha detto, 
pur di non compromettersi, per quieto vivere, per oppor- 
. Vinismo, per tornaconto personale e per viltà non solo 
1 non parlano più di anticomunismo ma diventano coscien¬ 
temente o inconsciamente allenti deiravanzala comuni¬ 
sta *: Bonomi non ha risparmialo i socialisti dicendo che 

■ e il mando rurale ha realizzato un’opera di giustizia e di 
progresso con f opposizione decisa e intransigente non 
solo ni comunisti ma, sullo stesso piano, anche ai 
socialisti ». Chi teme il centro-sinistra , chi vuole votare 
contro il socialismo e il marxismo — ha concluso ritorno 

t che Moro definisce il « campione » della DC nelle 
campagne — deve votare DC. 

Tediosi gli altri discorsi democristiani. Per Mattarello 
(parlava a Agrigento, la zona della più sanguinaria mafia 
'appoggiata dai • notabili » de) «il comuniSmo è una 
filosofia integralista in totale contrasto con Fidcolàgin 
■ cristiana ». Per Colombo, il PSt non solo non deve par¬ 
lare di « neutralismo » in politica estera, ma nemmeno 
pretendere posizioni più « distaccale » rispetto al Tartan- 
' tismo ortodosso di tipo tradizionale. Per il sotlosegrc- 

• torio Gaspnri « c merito dclTinizialira privata la rina¬ 
scita del Mezzogiorno » (e qui lo gaffe è notevole, dato 
che perfino Fanfani e Pastore sostengono il contrario). 


Immensa folla at¬ 
torno al segretario 
generale del P.C.I. 
Quattro proposte 
per l'agricoltura e 
l'industria - Il Mez¬ 
zogiorno al centro 
della politica di 
piano - le respon¬ 
sabilità della D.C 

Dal nostro inviato 

CATANZARO, 7 

Malgrado- 1 ’ inclemenza 
del tempo, una immensa 
folla entusiasta ha pacifi¬ 
camente occupato questa. 
sera il centro della città, 
piazza della Prefettura e 
le vie interne per ascol¬ 
tare il comizio del compa¬ 
gno Paimiro Togliatti e si 
è poi riversata — alla fine 
della manifestazione — in 
tutti i quartieri di Catan¬ 
zaro formando decine di 
cortei con alla testa grandi 
bandiere rosse. 

- Togliatti ha iniziato il 
suo discorso salutando in 
questo grande concorso di 
folla un buon auspicio per 
la vittoria del > PCI alle 
ormai prossime • elezioni. 
Non è la prima volta — ha 
proseguito il segretario ge¬ 
nerale del PCI — che nel 
corso della campagna elet¬ 
torale prendo la parola in 
un grande centro del Sud, 
anzi, è proprio dal Mezzo¬ 
giorno, da Foggia, che ho 
iniziato la campagna, da 
uno dei centri, cioè, che 
mostrano evidenti i segni 
non ^ del « miracolo » ■ ma 
del contrario, del rovescio 
di esso. Sono 6tato peral¬ 
tro in alcune città del 
Nord ed ho visto anche 11 
di quante contraddizioni è 
pieno il cosiddetto « mira¬ 
colo - economico », quanti 
problemi ' restano ancora 
non • risolti e come può 
essere dura la vita per chi 
lavora. . 

Nel nostro Paese c’è 
stato un certo sviluppo in¬ 
dustriale, ma bisogna do¬ 
mandarsi: chi - lo ha pa¬ 
gato? E nell’interesse di 
chi è andato? ~ 

Il «miracolo economico» 
è stato il risultato dello 
sforzo di coloro che hanno 
per vivere solo la loro atti¬ 
vità manuale e intellet¬ 
tuale. ma non è andato a 
vantaggio di queste cate¬ 
gorie. E l’oratore ha ricor¬ 
dato a questo proposito co¬ 
me i salari ‘non siano au¬ 
mentati ~ in - rapporto allo 
sforzo prodotto e alle ne¬ 
cessità dell’operaio, come 
, in definitiva a chi lavora 
non sia ancora stata ga¬ 
rantita una vita degna di 
essere vissuta. -; 

Aumento dei fitti, caro¬ 
vita. profonda crisi delle 
strutture della vita civile: 
anche questi sono aspetti 
del «miracolo economico». 
In definitiva, in Italia esi¬ 
stono squilibri, contraddi-. 
zioni, grandi contrasti di 
classe e — di contro — 
una coscienza nuova dei ■ 
cittadini che esigono che i 
problemi del ' loro benes¬ 
sere e dello sviluppo della 
democrazia vengano ri¬ 
solti. - 

La più profonda delle 
contraddizioni è indubbia¬ 
mente quella fra il Nord 
e : il Sud d’Italia: 'nono¬ 
stante elementi negativi, il 
Nord infatti è andato 
. avanti, non cosi il Mezzo- 

Aldo De Jaco 

.. (Segue a png. 6) ' 


Stasera gli Oscar 


Dalla nostra redazione I Contro II caos imperante In questo delicatissimo settore 



HOLLYWOOD — Stasera avrà luogo la cerimonia della consegna degli «Oscar». Le 
ambite statuette saranno consegnate da Frank Sinatra, maestro di cerimonia, e da 
Sophia Loren — « Oscar » 1962 — giunta ieri In compagnia di Carlo Ponti e dèi 
regista Pietro Germi, candidato al premio per la regia per c Divòrzio all’italiana ». 
Con Germi sono candidati all’«Oscar» anche Nanni Loy (miglior film straniero) 
per «Le quattro'giornate di Napoli»; Marcello Mastroianni (migliore interpretazio¬ 
ne maschile) per « Divorzio all’italiana » e, ancora per il film di Germi, gli sceneg¬ 
giatori Giannetti e De Concini Quattro, in tutto, i premi cui (Italia è candidata. 
Nella foto: l’arrivo di Sophia Loren a Hollywood: prima di tutto, i fotografi 


Annuncio di La Malfa 


< MILANO. 7 

• Ra jako witsch è in grado di 
corrispondere a qualsiasi esi¬ 
genza. e sbriga in modo ener¬ 
gico e corretto tutte le missio¬ 
ni a lui affidate >. Sono paro¬ 
le di Eichmann che definiscono 
alla perfezione il suo • braccio 
destro », il nazista che si ’ na¬ 
scondeva a Milano sotto il falso 
nomp di Erico Raja e svolgeva 
impunemente il suo lavoro di 
commerciante. 

L’elenco delle missioni com¬ 
piute dai Rajakowitsch « in mo¬ 
do energico e corretto • si al¬ 
lunga sempre più. col'giunge¬ 
re della documentazione rac¬ 
colta dal » Centro ebraico di 
Vienna ». diretto dall’ing. Wie- 
senthal, l’uomo che. prima di 
scoprire Rajakowitsch, riuscì a 
Identificare e a far acciuffare 
lo stesso Eichmann. . t . 

Il passato nazista del • com¬ 
piere tante Erico Raja » è quan¬ 
to mai ricco m n i punti più sa¬ 
lienti di questo passato sono lo. 
sterminio di - 6000 ■ ebrei nel 
campo di concentramento di 
Nisko, e la deportazione degli 
ebrei olandesi. Fra questi si 
trovava una bambina di 13 an¬ 
nii, Anna Frank, il cui diario 
venuto alla luce dop a la libe¬ 
razione. è oggi uno dei docu¬ 
menti più drammatici della bar. 
barie nazista. . , , 

Quando Rajakowitsch assun¬ 
se lo direzione del campo di 
Nisko, egli ■ era già una per¬ 
sonalità tra i gerarchi nazisti 
che si occupavano della - Que¬ 
stione ebraica m. Amico di Eich¬ 
mann (erano stati avvocati nel¬ 
lo stesso studio) nel 1939 Raja¬ 
kowitsch divenne collaborato¬ 
re volontario del * Centro emi¬ 
grazione di Vienna » diretto dal¬ 
lo stesso Eichmann. quindi ven¬ 
ne nominato direttore del cam¬ 
po di concentramento di Ni¬ 
sko E’ il primo campo istitui¬ 
to - apposta per internarvi gli 
ebrei. Vi affluiscono convogli 
di deportati da Vienna e dalla 
Polonia. Dei seimila ebrei in¬ 
ternati durante il periodo in cut 
Rajakowitsch fu direttore del 
campo, soltanto cinque alla fi¬ 
ne della guerra, erano ancora 
vivi. - ' ' 

Dopo questo servizio adem¬ 
piuto con zelo e alacrità tutta 
nazista, la carriera di Rajako¬ 
witsch si svolse rapidamente. 
Suggerì ad ■ Eichmann - la co¬ 
stituzione di un » fondo di emi¬ 
grazione », costituito dai pa¬ 
trimoni espropriati agli ebrei, 
e che doveva servire a pagare 
le ‘ spese della loro deporta¬ 
zione. • • 

Promosso ad una alta funzio¬ 
ne presso il comando del ser¬ 
vizio di sicurezza con sede in 
Olanda. Rajakowitsch è tra 
gli elaboratori del cosiddetto 
-progetto Madagascar », cioè il 
piano di deportare ■ tutti 7 gli 
* ebrei europei nella grande iso¬ 
la africana. Ormai - Erico Bo¬ 
ia- è uno dei più stretti col- 
laboratori di Eichmann, uno 


I il P.C.L ha 


UNA ORGANICA RIFORMA 
e l'istituzione di un unico 
Servizio Sanitario Nazionale 

E' il solo modo per risolvere questo fondamentale pro¬ 
blema della vita nazionale. 

Per assicurare a tutti 
una assistenza com¬ 
pleta e gratuita date 
più forza alla lotta 
dei comunisti 


| Vota 

.e fai votare PCI 



Nel porto di Genova 

Forte protesta 
dei marittimi 

Minacce del comandante della «Galileo» 
all'equipaggio che reagisce con fona 



Wi 


missione 


marnazione 


• La Commissione della pro¬ 
grammazione economica si 
riunirà, come è noto, doma¬ 
ni e tornerà a riunirsi il 12. 
Il ministro La Malfa — che 
della commissione è il presi¬ 
dente — ha colto l’occasione 
di un discorso elettorale pro¬ 
nunciato a Torino ieri, per 
anticipare alcune notizie sui 
lavori della CPE. Le due riu¬ 
nioni, ha detto La Malfa, sa¬ 
ranno una al livello degli e- 
sperti (il 9 aprile) e una, 
plenaria, il 12 a livello po¬ 
litico - con l’intervento dei 
rappresentanti dei sindacati 
e delle categorie. .Nel corso 
delle due sedute verranno 
presentati: un rapporto del 
prof. Saraceno (vicepresiden¬ 
te della ' commissione), , un 
rapporto’dei proff. Fuà e Sy- 
los-Labini e altre note fra cui 
— ha detto sempre La Mal¬ 
fa — « particolarmente rile¬ 
vante un documento dell’e¬ 
sperto ' della Confindustria 
prof. Enrico Mattei ». • 

La commissione-dovrà poi 
decidere se accettare il rap¬ 
porto Saraceno, con raggiun¬ 


ta ' di - alcuni emendamenti, 
o se votare più documenti. 
« E" evidente — ha detto La 
Malfa — che sebbene sia au¬ 
spicabile l’accordo su un solo 
rapporto, non vi sarà nulla 
di eccezionale nel fatto che 
la commissione esprima, e- 
ventualmente, ■ opinioni non 
combacienti ' sui problemi 
fondamentali ' dello sviluppo 
del paese». La Malfa ha ag¬ 
giunto che « sarà comunque 
estremamente interessante 
conoscere l’opinione dei pre¬ 
sidenti delle confederazioni 
dell’industria, dell'agricoltu¬ 
ra, del - commercio e dei se¬ 
gretari della CGIL, della 
CISL, dell’UIL a proposito 
dei documenti presentati ». - 
La Malfa, ha anche spiega¬ 
to che la « nota aggiuntiva » 
presentata in occasione del¬ 
l'Illustrazione dei bilanci nel¬ 
l'estate scorsa, «sarà la car¬ 
ta politico-costituzionale in 
base alla quale la commissio¬ 
ne organizzerà le sue ricer¬ 
che e le sue scelte». I prin¬ 
cipali problemi che la CPE 
dovrà affrontare sono: il pro¬ 


blema degli squilibri regio¬ 
nali e fra i settori di attività; 
il basso sviluppo della pro¬ 
duttività soprattutto in cam¬ 
po agricolo e commerciale; 
l’inadeguatezza dei servizi 
collettivi come la scuola, gli 
ospedali, l’urbanistica ecc.; 
il coordinamento fra le pro¬ 
grammazioni regionali; 

L’attuale governo non farà 
nulla per rendere esecutive 
le scelte proposte dalla com¬ 
missione, ha concluso - La 
Malfa, in quanto si tratta di 
un governo elettorale che si 
limiterà a trasmettere al fu¬ 
turo gabinetto e al futuro 
Parlamento l’onere di deci¬ 
dere in armonia con quanto 
la commissione avrà indicalo. 
Comunque i documenti del¬ 
la CPE — se Fanfani vor¬ 
rà — saranno resi noti e con¬ 
tribuiranno a rendere «più 
serie e democraticamente va¬ 
lide le ultime battute della 
campagna elettorale, allonta¬ 
nando i discorsi elettorali dai 
problemi astratti e facendoli 
aderire ai veri problemi eco¬ 
nomici e sociali del paese». 


ebrei europei nella grande fso- Dalla nostrà redazione E} l a dei marittimi del -1959 
la africana. Ormai •Erico No- . si fece conoscere come un 

io» è uno dei più stretti col- ; GENOVA, 7. «duro», intimava all’equi- 

laboratori di ■ Eichmann, uno . L’agitazione dei marittimi, paggio di obbedire agli or- 
degli uomini dai quali dipen- seguita alla rottura - delle dini, minacciando, se non lo 
de la vita di decine di migliaia trattative tra le rappresen- avesse fatto entro dieci mi- 

5 lift M £3,“ ‘Sn/SL, J Ia .««"«nei» p« 

Eichmann, Seidi e Gunther. nei ENI . e bordinazione 
documenti nazisti, tra i gerar- quelle delle organizzazioni Egli, intanto, dava dispo- 
chi - incaricati del - problema sindacali aderenti alla loil. sizione ad alcuni ufficiali 
ebraico. Il suo centro di attivi- e alla CISL, è.sfociata a Ge- perchè prendessero i nomi 
tà è soprattutto l'Olanda, dove nova nel fermo di numerose degli scioperanti. A questo 
le famiglie di razza ebraica co- navi. Il caso più clamoroso punto la protesta dell’equi- 
stituivano una colonia numero- q rappresentato dallo sciope- paggio si faceva rumorosis- 
f«forrafnmenlo 1 '-i™uad?amenl ro proclamato, oggi alle 15, sima. Un indescrivibile fra- 
to-^fiaurano'svesso nei docu- a ' >or ^° della «Galileo Ga- stuono partiva dalla coperta 
\nentf l nazisti filmati d2 Rajo- Miei », * la nave ammiraglia della «Galileo Galilei» e si 
kowitsch. Sono eufemismi dal del Lloyd Triestino. 1 levava su tutto il porto. Gli 
significato ben vreciso: deporta- ■ La « Galileo Galilei », era ufficiali rinunciavano eirin- 
zione. sofferenze, e morte nei partita dallo scalo genovese grato compito affidato loro 
campi di concentramento nazi- j] 23 marzo per una prima dal comandante. I dieci mi- 
sti. Quando il nazismo crollo. croc j era inaugurale che la n uti dell* ultimatum, fret- 

R t^ie k p?JSimenZ VaV afferma- aveva P° r . tala ’ fra raIlro * ad tanto, erano scaduti. Il capi¬ 
no I dirigenti del centro docu- Un0 v ,Kf° rSÌ an " un { :,ava . che 

menfazione ebraica di Vienna to Said * ° ra ha ,n corso . un avrebbe inoltrato la mmac- 
- egli si era già procurato i secondo raid. Le operazioni cista denuncia. L’equipaggio 
documenti con un falso nome, di imbarco dei milleduecen- accoglieva la notizia con nuo- 
quello di Erico Raja. Pare che i to croceristi, tra cui Fammi- v e proteste, 
documenti falsi tali se li «la taglio Capponi, il direttore Lo sciopero dell’equipag- 
p rocuratl attraverso le cono- generale delia Marina mer- gio della « Galileo Galilei » 
sceme della sua prima moglie cant n e , dottor Ibba, e f mas- fi protrarrà per 24 ore. 
tl^ 0 U CfSL ° 5imi dirigenti della Finmare P e ? staserarintanto, è pre- 

0 Sotto falso nome non fu dif- e del Lloyd Triestino, erano visto anche il fermo della 
flclie a Rajaokwitsch raggiun- iniziate oggi alle 13. La par- « Lazio » mentre a tarda not- 
gere nei 1946 l’Argentina. In lenza era prevista per due t e cesserà quello che ha bloc- 

A «Motori C«. 4 r>M»n eh - rrtìt nro ri /inn À Ha Ila il rrtiYt ari. » _ ì <1^11** AI****. 


prevista per 


sce a Milano con la seconda questa mattina aveva mani- mo a manifestare concreta- 
moglie. ■ dove apre un ufficio tostato il proprio stato d’ani- mente contro il negativo at- 
commerciale. - mo, si riuniva a poppa e a teggiamento assunto dalle ro- 

.Per tutti era ormai il distln- prua ed incrociava le brac- cietà sovvenzionate, nel cor¬ 
to dottor Etico Baja, un distin- c j a . Dalla sala macchina, in- « 0 delle trattative per la re- 
^- rl M «fn lant0 » affluiva in coperta il visione del contratto e per il 
vfri identità «In veìuta ^na Personale addetto ai motori miglioramento normativo e 
luce, scomparso dalla capita- f sl unlva ai compagni di retributivo attualmente in 
le lombarda a bordo di una '«voto °.^ mai i* 1 sciopero. atto nel settore marinaro. : 
lussuosa coupé rossa, con la U capitano Caorsi, ( che già _ _ _ 

moglie c due vali ge. all’epoca della lunga batta- *’ r’ 
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L appassionata manifestazione nel teatro Eliseo 

----_J .... - _ \ ' «' * • . A • i ’ 

Levi: la scelta dei giovani per una 
società nuova 


l’Unità / lunedì 8 oprile 1963 

• k —- - » 

Aveva perduto il marito un mese fa 

Vedova si asfissia 


[/«architrave» della DC e la «non-pace» di Moro 
L'intervento di Trivelli - Il saluto all'assemblea 
di uno studente di architettura - Ottanta comizi 


Nella giornata di Ieri si sono svolt! ottanta comizi del e permane, per chi la porta in 
Partito. Oltre alias grande manifestazione giovanile sè, senza riferimenti agli anni 
dell’Eliseo, alla quale hanno parlato Carlo Levi e Renzo di nascita E il nostro secolo 
Trivelli, comizi e assemblee si sono svolti in quasi ^ ? u m,!/ e i rTcTl 1 n 5 ‘ J* er ~ ' 
tutti i quartieri e nei più importanti centri della prò- diente da imporci ogni giov"- 
vincìa. Nel pomeriggio, a Cinecittà, e stata inaugurata, no scelte nuove e da farci sco- 
, presente il compagno Modica, la nuova sede della sezione prire continuamente nuove 

j i- • " <•>■. . . realtà. • •*»'• • 

i; Quali ( scelte stanno ! dinanzi mendo la presidenza, aveva ri- * La giovinezza cupida di pe¬ 
nila gioventù? Gli interrogati- cordato le lotte di questi anni, si, porge spontanea al carico 
vi di oggi, le esperienze della dal luglio ’60. alle battaglie sin- le spalle »: i versi di Saba han- 
Resistenza prima del ’45 e le dacali, alle agitazioni degli stu- no suggerito a Levi che. se 
battaglie della . libertà negli denti, contrapponendole al giu- * l'oggi è il meglio di ieri., 

- anni sessanta », il discorso sul dizio di sconsolato pessimismo i pesi e i doveri di oggi non 
vecchio e il nuovo nella realtà che qualcuno frettolosamente sono certo minori. La Resisten- 
italiana, sono stati i temi del- aveva espresso qualche anno fa za fu la grande scoperta rivo- 
l'incontro di Carlo Levi coi sul conto delle nuove genera- luzionaria di un mondo nuo- 
giovani romani. zioni e sulla loro - carica» rin- vo. che era esistito sotto la cro- 

L’Eliseo era gremito di folla, novatrice. Poco dopo, quando sta secolare di classi dirigenti 
giovani e ragazze in grande Levi già si stava avviando al- ottuse ed attaccate a strutture 
maggioranza. In ogni angolo la tribuna, un grande applau- feudali. Erano tutti giovani, al- 
spuntavano le bandiere rosse so ha accolto l’invito alla pre- lora. anche chi aveva i capelli 
e tricolori e l'atmosfera era sidenza di uno studente della bianchi. Ed erano giovani — „ 

quella caratteristica delle ina- facoltà di architettura, ancora ha aggiunto Levi — Salvatore 

nifestazioni giovanili romane, occupata dagli universitari che Carnevale, gli operai delle Reg- 
calorosa, entusiastica, con i can- rivendicano la riforma degli filane, i braccianti delle occu- 
ti che sorgevano spontanei dal- studi, e di un operaio del la- pazioni delle terre. Giovani co¬ 
la sala: un vero « incontro », nificio « Luciani », fabbrica di toro che si batterono nel lu- 
insomma, non un « comizio » avanguardia nelle recenti lotte, filio ’60 a Porta San Paolo, a 
nel senso ormai comune del ter- Levi cominciando il suo di- Genova, a Reggio Emilia e in 

mine (e la parola - incontro SC orVo ha ricordato le parole Sicilia. Pa ™e che l'Italia dei 
•viene spontanea quado Levi ji Umberto Saba sulla eiovi- " giovani » (cioè, in 1 sostanza, 
parla in pubblico, per quel to- “èzza La giovinezza - ha ag- del movimento popolare che 

no pacato con cui egli accom- «i un t 0 £ una scelta* è la ca- chiedeva un reale rinnovamen- 

pagna una argomentazione pia- paeità di scegliere in tutti i } o) sl fosse scrollata di dosso 

na. semplice, senza — impenna- camDi — nella vita nell'amore a tutela di chi Levi, per tutto 
te > oratorie, a volte toccante. nel i avor o e anche nella noli- d suo discorso, ha continuato a 
sempre ricca di riferimenti cui- t : ea (oer òuesto l'assemhlen ha chiamare i - falsi padri* (cioè 
turali e di ricordi). - J{ carattere di unTassemblea ^ classi dominanti). Ma i «pa- 

Prima che parlasse Levi, la elettorale). Una scelta che s i dn ». costretti a difendersi, tro- 
segretaria della FGCI romana, proietta nel futuro, e lo deter- varono loro « paterna » ri- 
Andreina De Clementi, assu- mina. Perciò la gioventù dura s P°„ s ‘ a . e cercarono di rovescia¬ 
re la situazione proponendo so¬ 
luzioni politiche, appunto, pa- 

_ __ __ __ __ _ - mmmm - ' — _ ternalistiche. Cosi oggi dobbia- 

. * ... . . | mo fare, ancora una volta, una 

I .* ■ ‘ > .*•*•’ • ’ scelta fondamentale alla quale 

sono subordinati tutti i proble¬ 
mi particolari. Quel moto rin- 

I 1 ' novatore deve oggi, in forme 

nuove, riprendere il suo cam- 

I OO. , m a°6 W?à3 L p ad rU « t . 

• I .-- ■ | frono ai giovani è veramente 

• * qualcosa di nuovo, oppure è 

I I una cosa morta, priva di dia- 

. Manifestazione centrale del P.C.L % 15^ 

| ' • . . . | — ha detto Levi. — il recente 

■■ . Parmranno* 1 discorso programmatico di Mo- 

I vUllCIUUlMVé ■ ro. In esso la -vocazione del 

■ • I potere» è l’unico obiettivo. La 

: I DC è presentata come l’-arehi- 

1 A __ ___~1 _ B _ | trave» e il -perno* di* ogni 

1 /\ ITI Pnfiniti I soluzione. Vi è la più grande 

| A. indifferenza per i contenuti, 

| | perchè il monopolio del pote- 

m i • I re diventa fine a sè stesso, a 

e |\ I riprova di una politica, «mo- 

llCII'Ull | derna». se si vuole, ma mo- 

, 1 dernamente vecchia. - La DC 

_ __ _ __ _ hm __ —-- __ vuole -illuminare e guidare». 

e non nasconde il suo disprez¬ 
zo per tutti gli altri movimenti 
. . . s politici e per tutto quello che 

Nei quartieri e in provincia “ra„ vl cL n 1 SS 

--— * . del suo partito si identificano 

• con la storia dell’Italia: a For- 

1 0 0 m a ta San Paolo, però, la vera sto- 

■ ria italiana non coincideva cer- 

COmiH Od dirigerne 000 qUeJla deUa daSS6 

, , . . _ V ,! ‘ I de — ha proseguito Levi 

Marisa Rodano a Tolfa v ì? d *L,f, n .i° — parlano di fare le Regioni 


Marisa Rodano a Tolfa 
Donini a Cavalleggerr 
Vetere e Morgia a 
Porto Fluviale 



(Fusco). 


Violati gli accordi 




I 



una giovinetta 


Australiano tenta 
di impiccarsi poi 
si avvelena 


Sciagura a Fiumicino 




Una donna di 53 anni, ad un 
mese dalla morte dgl marito, 
non resistendo allo sconforto e 
alla solitudine, si è uccisa l’al¬ 
tra notte lasciandosi asfissiare 
dal gas. ' Il suo tragico gesto 
avrebbe potuto provocare un’al¬ 
tra ' vittima: » una ragazza di 
quattordici anni, figlia di una 
famiglia amica della donna, la 
quale dormiva in una camera 
della stessa abitazione mentre 
le esalazioni venefiche invade¬ 
vano l’appartamento. Per for¬ 
tuna la giovinetta si è destata 
in tempo. E’ stata lei ad invo¬ 
care aiuto precipitandosi : sul 
pianerottolo delle scale. Sono 
accorsi il portiere ed alcuni vi¬ 
cini, ma per la donna più nulla 
ormai poteva essere tentato. • <■ 
Elisa Appe. queste le genera¬ 
lità della suicida, aveva 53 anni, 
abitava in via Proba Petronia 
n. 3, interno, 6. Era rimasta ve¬ 
dova poco più di un mese or 
sono. Il marito era un colon¬ 
nello dell’esercito in pensione. 
La donna dopo il grave lutto 
non si era più ripresa: nell’ap¬ 
partamento rimasto silenzioso 
viveva solo nel ricordo del co¬ 
niuge. Praticamente era rima¬ 
sta sola al mondo: aveva una 
- sorella. Cecilia, ma con essa si 
incontrava molto > raramente. 

v Una famiglia amica, la fami- 

AHa presidenza della manifestazione all’Eliseo: Modica, Trivelli, Andreina De Cle- g|J a Gas £ a rì, 
menti, Levi, Carla Capponi Giovan Battista Castellana 22. 

1 ’ , ^ proprio per aiutare la donna a 

-. vincere questo periodo, negli 

scorsi giorni aveva convinto la 
Appe a ospitare nella sua abi¬ 
tazione. durante la notte, una 
loro figlia, la quattordicenne 
Felicita. La ragazza, l’altra sera, 
dormiva in una camera vicina 
alla cucina dove la donna si è 
uccisa. Soltanto alle prime ore 
del mattino la giovanetta si è 
accorta che la Appe si era al¬ 
zata da letto. E’ corsa in cuci¬ 
na. ha cercato di aprire, ma la 
Dorta era chiusa dall’interno. 
Dalle fessure uscivano esala¬ 
zioni di gas. La ragazza ha com¬ 
preso. ha spalancato la porta 
dell’abitazione e si è precipita¬ 
ta nella scala a chiamare il 
portiere. Quando l’uomo e altri 
vicini hanno abbattuto l’uscio 
della cucina, hanno trovato la 
Appe ormai priva di vita. Tut¬ 
ti i fornelli della cucina a gas 
erano ' aperti. Più tardi sono 
stati chiamati gli agenti del 
commissariato Trionfale. 

Un altro suicidio, ai Farioli. 
Un giovane australiano, profes¬ 
sore universitario, è stato rin¬ 
venuto cadavere sul letto: ac¬ 
canto due tubetti di sonnifero 


Schiacciato 
nella «500» 

Ottantatreenne in bicicletta 
travolto e ucciso da un'auto 


scuola di via del Fontanile — parlano di fare le Regioni 
G ó»P a ^F 0 !I*» TIBUR- ma solo quando vi saranno le 
»“A, ore 20 -via Cesano: la- condizioni della loro inutilità; 
vicoli » G E R V ET E RI, ore 18: rifiutano nuove nazionalizzazio- 
Volpi; TOR LU fARA, ore 19 n i; respingono come se si trat- 
e 30 = 9* „ Ma " cini » Of*^YANO, tasse del diavolo la prospettiva 
ore 19,30: Cesaroni;^ ARTE- della neutralità. Moro ha detto 
NA (Stazione), ore 19: Cola- di volere la pace, ma una pa- 
bucc; TIVOLI (Monte Ca- C e basata sul «prestigio» e sul- 
vallo), ore 19,30: Andreoli, la «forza»: quindi una non- 
_ _ ,■ ■ pace. I «falsi padri» dunque 

£1 J- „ — dice Levi continuando, ap- 

M I I I I II B plauditissimo, la sua efficace 

m polemica con le parole d’ordi- 

_ ne Jdù care alle classi dirigenti 

um — vogliono negare ogni auto- 
■ V* - nomia e ogni libertà di scelta 

AccemMita Ai «avSama ai -"veri figli», al popolo. Que- 
Assembiee di seziono sto è l’inganno che deve essere 

Per esaminare gl! sviluppi del- demistificato, 
la campagna elettorale questa se- Quella che Vi è affidata — 



’ Un uomo di 30 anni è rimasto 
ucciso ieri nello scontro fronta¬ 
le tra • una « cinquecento » ed 
una « mìllecento ». La sciagura 
è avvenuta alle 9,30 in via del¬ 
la Scafa, una strada che collega 
Fiumicino alla Litoranea, pro¬ 
prio davanti allo stabilimento 
Monte De Amicis. La vittima è 
l’autista della « cinquecento », 
Baldo Brecciaroli. di 30 anni, 
il conducente dell’altra vettu¬ 
ra ha riportato soltanto lievi ! 
ferite. Sul posto è intervenuta 
una squadra della polizia stra¬ 
dale per gli accertamenti di 
legge. I primi risultati dell’in¬ 
chiesta, tuttavia, ancora non 
hanno permesso di stabilire a 
chi devono essere addossate le 
responsabilità e quali siano sta¬ 
te le cause del pauroso scontro. 

Baldo Brecciaroli, abitava in 
via Mantinengo 10 a Fiumicino. 
E’ morto - sul colpo, con la te¬ 
sta fracassata e ima orribile fe¬ 
rita all’addome provocata dal 
volante dell’utilitaria. Italo 
Renzi, di 46 anni, abitante an- 
ch’esso a Fiumicino in via Iso¬ 
la Sacra 34. è il secondo prota¬ 
gonista dell’incidente. Ha ri¬ 
portato escoriazioni al volto e 
alle mani. 


L’urto- è ,J avvenuto frontal¬ 
mente, quasi al centro della 
carreggiata. Un passante, pre¬ 
sente al fatto, ha sostenuto che 
il Brecciaroli si è portato im¬ 
provvisamente dalla destra al 
centro. Il Renzi, quando sl è 
visto la strada improvvisamen¬ 
te sbarrata, ha tentato dispera¬ 
tamente di frenare la corsa del¬ 
la sua « millecento». E’ stato 
inutile: le due auto si sono scon¬ 
trate in pieno. Quando i primi 
soccorritori sono giunti sul po¬ 
sto, Baldo Brecciaroli era già 
spirato. 11 Renzi, invece, è sta¬ 
to accompagnato ad un vicino 
pronto soccorso per essere 
medicato. 

Altro incìdente mortale ieri 
sera alle 22 sulla via Anngnina. 
all’altezza di Casal Morena. Un 
uomo di 83 anni, Artemio Guer¬ 
ra. abitante a pochi metri dal 
luogo della sciagura, è stato in¬ 
vestito da un’auto mentre rien¬ 
trava a casa in bicicletta. Soc¬ 
corso dallo stesso investitore ed 
accompagnato da un automobi¬ 
lista dì passaggio all’ospedale 
San Giovanni, il Guerra è dece¬ 
duto pochi minuti dopo il rico¬ 
vero. , ' 


Concerto all'Auditorio 


Jtrqwfoso 
successo 
di Kaciaturian 


TOLFA, ore 19: Marisa Ro- ui sezione s t 0 è Finganno che deve essere 

dano; CAVALLEGGERI, ore Per esaminare gli sviluppi del- demistificato. 

18: Oonini; PALOMBARA, la campagna elettorale questa se- Quella che vi è affidata — 
ore 20: Ranalli; PORTA MAG- ”J?£, no c J?, nvo !ì? te ,e " e f u ® nti ha concluso Levi rivolgendosi 
GIORE, ore 18,30, via del PI- li (Medici) ^NomenuS Sle 21 direttamente ai giovani — è 

gneto: Carrani, G. Berlinguer; (Fredduzzi):’ Tuteli», alle 19.30 davvero la piu grande cosa, 

MAZZINI, ore 18,30, piazza (Fusco). quella che è tutt’uno con la 

Strozzi: Lombardo Radice; ***■ e la realtà e la persona 

PORTO FLUVIALE, ore 18 vunTUtunom umana — quella che si costrui- 

e 30, piazza E. Fermi: Vete- Vaccarella, alle 17.30 assera- *?? per voi, per noi. per tutti 
re, Morgia; CARPINETO, b,ea assegnatari (Gioiello): Zona K» uomini — la libertà, 
ore 18, incontro con i lavora- 51/5^ 1 ?. c ^ì 1 c ’ ^ B compagno Trivelli, che ha 


Ieri mattina, presente nn folto pubblico, si è svolto ai cinema Portuense il dibattito 
sulla scuola e la libertà della cultura. Hanno preso la parola Alberto Carocel, 
direttore di «Nuovi Argomenti a. Io scrittore Pier Paolo r Pasolini e il critico Rino 
Dal Sasso. Nella foto: un momento delia manifestazione mentre parla Alberto Carocci 


vuoti, stretta al collo una cin- |g li ¥ 0 # ' 

tura per pantaloni. Il macabro 

ilnvenimento è stato fatto ieri JVV iEfaVJVBjMV Min 

sera verso le 20,30 dal portie- mmm MM ■ ' ■ BlM mmmmm 

re dello stabile di via Torqua- U ™ W 

to Taramelli 30. Il giovane prò- , . 

fossore, Vivian -R. De -Vaux 

Voss, di 33 anni, abitava da : Straordinario ed intenso ' ili - 
un anno e mezzo circa in un successo dell’illustre composi- . 

appartamento al primo piano, tore sovietico, Aram Kaciatu- '• - ' • - V __ s 

Viveva solo. Figlio di famiglia rian (Tiflis, 1903). apparso ieri Ol ' 

ricca, claudicante per i postu- per la prima volta sul podio A A AMt 

mi di una poliomelite, due dell’Auditorio quale direttore 

anni fa aveva abbandonato un d’un programma tutto di musi- > o’a 

incarico presso Tistituto di ri- che sue. Un grande applauso UMmvmi 

cerche di una università - au- ha salutato il musicista fin dal *■ ; ._ 

straliana, ed era venuto in va- suo primo apparire, e un’ova- » ' 
canza in Italia. Aveva mplti rione finale lo ha lungamente ,, giorno 

amici. Nel suo appartamento si trattenuto alla ribalta, al termi- _oggi, lunedi 8 aprile (98-267). 

svolgevano quasi ogni settima- d un concerto durato due ore onomastico: Dionigi. Il sole sor¬ 
na feste che duravano sino al c mezzo e conclusasi con un tra- g e alle 5,53 e tramonta alle 18,58. 
mattino. I motivi del suicidio, volgente bis- Cioè la famosa Luna piena domani, 
per il momento, non sono stati Danza delle spade, giusto giu- BOLLETTINI ; ~ 

accertati dalla «mobile» ac- sto quel che d°Pd — Demografico. Nati maschi 101 

corsa sul posto. La polizia ha quattro danze ìndiavolate e e f etnm f ne 93 Morti maschi |8 e 
ricostruito cosi il suicidio: il lf“° dei quali 4 mInorl 

“ tgrammi dell’Accademia e accol- — Meteorologico. Le temperature 
strangolarsi con la cintura poi, te pubblico numerosissimo, di iert: minima 8 e massima 15. 

n'sasaìsrjfflst « ssissr* mMUe5,a - 


>rile (98-267). 


Furto in una galleria 


I: Nannuzzi; APPIO NUO- i n fe^aziendali e moDi^nSin* parlato subito dopo, ha pole- 
'• ore !?• borgata Lanuvio: nlsU delIe d fibbrS^ P L,na l Anni»! "lizzato vivacemente con gli 


S. M. della Pietà: 


tori: Nannuzzi; APPIO NUO- alfe azieniuai e pacato subito dopo, ha pole- 

vo. ore 19, borgata Lanuvio: n i»u delIe d fabbrSe P zì)M Appi a* mizzato vivacemente con gli 
Simona Mafai; VALMELAI- alle 13. nella sezione Alberioiw slogan sulla «inutilità» del vo- 
NA, ore 12, comizio agli edili: (Giunti-Favelli). to comunista. Tutte le vittorie. 

Cianca; ANZIO, : ore 19,30: FGC grandi e piccole, di questi an- 

Cianca; QUAORARO, ore 18, * * ni — ha detto — sono frutto 

Acquedotto Felice: Melandri; Montesacro, ore 18^0 tavola ro- di grandi battaglie unitarie 
VILLA GORDIANI, ore 19, con * movimenti giovanili delle quali noi siamo stati pro¬ 
via A. Hortio: Tozzetti; AGUZ- tagonisti: oggi più che mai, 

ZANO,_ ore_J8,30; Borelli; Jfiiovo Quando dalla orgogliosa «sfi- 

FORTE AURELIO, ore 12,30, ore 16 C.D. (De da» di Napoli al comuniSmo si 

' è passati alla squallida riunio- 

- _ • • ne della Camilluccia, la fun- 

^ ’ —— rione e la importanza decisiva 

' del P.C.L stanno nelle cose 

; Violati gli accordi s 'tL ™ 

; —--— di architettura, accolto da un 

lungo applauso, ha parlato 

' - quindi della lotta in corso nel- 

S m a a la sua facoltà: una lotta che non 

. ■ ■■ m riguarda solo gli studenti, per- 

’ IJlJkaa A chè al centro di essa sta il di- 

, 3 ._ IV■_ nHIM PlHlH ™ lemma se la città deve essere 

# VW# WWIllfl V 'IVlH9 costruita per chi vi deve abi- 

• - tare o per i proprietari delle 

y'. ■ • aree fabbricabilL . - . 

0 m m ■ 00 0 L’incontro si è chiuso con n 

^ __ .___- w m recital degli attori del teatro- 

scionero m ma ora ^ 

W WV W bonoU. Sandro Merli, Paolo 

• . ■; Fiocinato. Mariano Ripillo, Luì- 

> I malati dimente ricoverati dei sindacati sono stati eeauto- i ToiI ) aino - 

/ re 8 , 1 ! 0Sp ^U‘ di S ' Maria della rati e la loro presenza dovrebbe Snzonf^di Brecht Aclesfì'ri 6 

? nn. ;a c s,r5"di ss™ - "?>«jnssi del ^ ssssff £ SS a £ 

per 1 inxera giornata privi di Giunta — la «ola funzione di avuto' inizio con un hrano del 
assistenza.^ I lavoratori addetti avallare n disconoscimento del- ib?o di L^vi - Le parole jmS 

«?“VmM: pietre una pagta? driS 

, Si r . iVe ,* A Non puè Q ui ®di sorprendere a uno sciopero nella zolfara. 

£. vinniaip lanm/J?,',?' J**ìl cbe le organizzazioni sindacali Quasi una logica continuazione 

%' . e /ni abb!an « ritenuto indispensabile della conversatone che lo scrit- 

S l mS Chiamare i lavoratori alla lotta tore aveva da poco concluso. 

> • Z™ 156801 pres alcuni mesi per modificare 1’atteggiamento Poi alcuni celebri brani anti- 

® rsono * della Giunta. Le gravi conse- militaristi di Bertolt Brecht di 

t;*;* In particolare i lavoratori so- guenze che sempre ha uno scio- James Michie e di Jacques Pré- 
> no indignati perchè la com- pero in un ospedale psichiatrico velt e. infine, è stato letto l’ap- 
’•*" .missione paritetica, costituita ricadono Interamente sull’Am* peilo di Concetto Marchesi agli 
£ , a luglio dopo una vivace agi- ntinistrazione anche perchè i studenti dell'Università di Fa- 
P: fazione e incaricata di risolvere sindacati hanno fatto tutto il dova» miliare della bat- 

possibile per arrivare a un ac* taglia delia Resistenza. 

«i MteJSJIÌT cord °* Se raJtioT1 , e dl non Sciolta la manifestazione, so- 

* i,\ lanti problemi della categoria, dovesse rivelarsi sufficiente I no stati intonati, fino in via 
k;. non è «tata messa in condizione lavoratori torneranno a «dopo- Nazionale, gli inni della Resi- 
di fi In pare; i rappresentanti rare nel prossimi giorni. stenza e l’Internazionale. 


■Hi 



Statuette 
nel grisbi 


■ - — . .—. . -- -■ - ... ■ Formidabile temperamento di 354637. 

musicista. Kaciaturian è po. un BORSE Dl STUDIO 

, ■ ‘ f . fll . 1 direttore d’orchestra di primo PER UNIVERSITARI i 

Un bimbo: e grave . -, . [ Furto in una galleria 

-——-- - della Sinfonia n. 2. eseguita ad 5 borse di studio di lire 200.000 

' apertura di programma, quale per studenti meritevoli e biso- 

■ affascinante presa la musica e gnosi iscritti alle Facoltàidi Giu— 

F _■,_ UM d direttore abbiano avuto sul Credenza e Sci ei ^^n^hc 

\fffltllAtf A pubblico. Nuova anrti'essa nei Itmariaii Jd ^on“ia*^o^ 

111 BUC K Bla concerti di Santa Cecilia, la mercio; Lettere e Filosofia; Ha- 

^- Sinfonia, composta nel 1943. ri- giste ro; Medicina e Chinirgia: 

. flette il Clima dell’ultimo con- Ingegneria ed Architettura. Per 

; • t ditto, e alterna a momenti di informazioni riyoigerai alia se- 

e - — ■ ' A ‘ ^ " pensoso " raccoglimento slanci gzeteria dell università. 

‘ H W _H W eroici e altisonanti, ma non re- GITA A MILANO 

MAI torlcL esplodenti con immedia- PER la FIERA ■ 

■■■SI ili Im BH . ta forza espressiva nella certez- _ organizzata dail ENAL. dal 20 

■I ■ ■VOVH za del trionfo finale; e sono nt- a i 25 aprile si svolgerà una giL* 

! mi di marcia, crescenti in una a Milano e Desenzano del Garda 

. - - - ■ • j ^* - £■*"■(? * i- % _ , - . . * pienezza fonica che assorbe le In occasione della Fiera campio- 

- -:-—- * Un-biml» di 18 Mi. ca- ---- Statutae d’avorio c di bron- MSSSTmJ: 

duto dal seggiolone sul pavi- 1 ? , zo, tappeti persiani ed altri pre- e timDnehe di «avei. r. un notazioni rivolgersi in v j a Jj^. 

a • mento, è stato ricoverato in ga» * ziosi oggetti d’arte sono stati I a Ì* re ^t a j*» 6 «.J?* za 162. tei. 850.641. 

/p # J ,en R, * sa . ^^ ss^sjsì 

abbandonano a cinque SWSr,” 

ali edifici “ “ v ‘ a per II 32?*SSSSfr-SSriJB.St2*Sa&SSf*S 

gii Wimu n piccolo, che s» chiama P* r 11 P? 1 /ì pendamente interpretato dal ratura primaverile 

■ ll#B . Marco, è stato immediatamente • m.a«| n s lltof comm rcial e d j nostro giovane, ma accorto e BIBLIOTECA ANGELICA 

de lnCIS ricoverato nel reparto trauma- , DOSlCflUIO q la derubata ’ titolare ma «? ro pianista. Sergio Perii-Da oggi «J u aprile ia bibliote- 

UGII SIIVI» tologia dell’ospedale. I medici • wfiìf caroIÌ - Un’interpretazione tur- ca Angelica resterà chiusa al 

si stanno nrodiaando Der sai- casa di vendite all ast a m viale ^ 03 ,,^ ed accesa, che ha con- pubblico per la spolveratura ori- 

Alle sei di stamane ha ini- vario Le sue condizioni però. Rissa a cinque ieri sera in S®2U, ai ? Ica wJ’5 1 a 1 * ributto pur essa all’eccezionale nmSSinteoaSTaLar 0 

zio lo sciopero di 48 ore dei por- appaiono motto gravi: i sintomi v ^ a Principe Amedeo, davanti che si è accorta del success0 del pomeriggio musi- nTdaìl^^O a^e 1 ^ 1 ^ 

tieri dett’INCIS. In centinaia di — vomito òerdiU di sangue al^otel Diana, per motivi di «'«rio al momento di riaprire la ca]e . Applausi e chiamate, in- n ° 10 31,6 

edifici la poeta non sarà distri- dalIe orecchie — fanno sospet- P 0 ^® 10 - 01,6 di essi, Roberto jf^ria fatti. «i contano: ineietenti MOSTRE 

butta, non saranno effettuati i r 3 abb5 ® rinortato la frat Rossi- di 35 anni, abitante a j 1 d i? ^ P« r il pianista, infuocati per — Nrila galleria « La Pel«aa -, 

ma^Sre d quK!^ 60 e rveri"nza a tura del cranio. ^ Tivoli e Sergio GaUetti di ig. uo^grossa t^chwe’. il lucchet- ^ciaturian al jiale è toccato 

mancare Qualeiaei eorveglianza. disgrada. che ha gettato abltan t e in Via Giovanni D Ago- to che chiude la serrajl da. Nel- d più bel successo che la cor- N eii. «allerta . Uguri. .. via 

I custodi chiedono che ven- * f rt du e giovani ge- st ino 31. sono stati medicati al n n tem 0 hanno scelto i più bei rente stagione abbia riservato Liguria 36, mostra di «cultura e 

g ? compiuto un atto di gusti- "^ 0 30 ^ 01 ” So prima San Giovanni e giudicati gua- tappeti°ed alciSìe staTul firmate a un compositore e a un di- ^^^^erire'cillnespo- 

dovrebbr2om?TOndere già da di mezzogiorno, nella cucina ribili rispettivamente in sette da Vincenzo Gemito, famoso rettore d’orchestra. , ne nei locali di 1 Rodilo r^l 

alcuni mesi ISFSS&imtn- dell’appartamento. In quel mo. e quattro giorni. - scultore dena scuola napoleta- Pubblico in piedi, plaudente. ^" MMk• e la Forna- 

stti per un totale di $200 lire mento, a quanto pare, U picco- B Rossi e il Galletti sono ve- a P gr cjmpletfre il bottino han- orch ? stra In pied i, plaudente — Nella°Ganeria Penelope in via 

mensili; «i tratta dei due stese- lo Marco era solo: era seduto nuti alle mani dopo aver di- no portato via alcune figurine anc b’cssa, e Kaciaturian in mez- Fratti na 99 è In corso una mostra 

giti ottenuti dagli impiegati del- sul seggiolone, vicino al tavo- scusso a chi dei due spettava - m avorio e qualche altro ogget. z0 a distribuire applausi anche del pittore Armando De Stefano, 

lo Stato e da numerosi altri lo, giocava con un pupazzetto, la precedenza per parcheggia- to poco ingombrante. Nessuno. un poco al pubblico e un CONCORSO Dl CANTO 
dipendenti di enti dl diritto Ad un tratto I genitori hanno re l’auto nell’unico posto dispo- nonostante . l’ora, ha visto gli poco all’ottima orchestra. In- — *» j„ c0r *o la selezione pre¬ 
pubblico tra i quali anche gli udito un tonfa Sono accorsi: tubile Nella lite sono poi in- sconosciuti, che hanno potuto somma, una commossa manife- vincuie di giovani cantanti lirici 

impiegati dell’INCIS. . hanno trovato il seggiolone ro- te rvenuti anche due amici del allontanarsi indisturbati. stazione di civiltà e d’incontro Sf r 

La giustezza della rivendica- *«£*»*«• A Rossi « Franco Galletti, fratei- J2J, de iì?.jSSSjfet! r,eUa musIca ’ resa più unitaria P*r^“nfo^SSirt ^telefonare 3 

zione dei portieri è stata rico- ^ 1o di Sergio. Sono volati pu- QJJì 'd® 1e cementante dalla presenza tra n. 850,641. 

noéduta anche dal ministro del n 2" « ma <*' J a dil“ “ »V b “ 1 “ «•' Car J>“>? A «f‘ V °S' N “° V .f d , . , 

Tesoro: non più tardi del 27 VOCando la cadu ta del seggio- rissa avesse conseguenze più tuto solo rilevare le impronte ? anlan ’ ln Prima «a tra un - 8 *«'*io (via Bianca- 

febbraio «corso una circolare ione. Subito le sue condizioni «cavi, » intervenuto un vigile lasciate, con ogni probabilità. Vescovo e I orelati del seguito, ùuSve per IncWom 

ministeriale invitava 1TNCIS a sono apparse ai genitori preoc- urbano che a fatica è riuscito soltanto dai Clienti della gal- ^ v discografiche riservata a dBsttan- 

pagare. cupantL a ristabilire l’ordina. leria. ' U • professionisti. 


I portieri 
abbandonano 
gli edifici 
dell'lncis 


* -_r» : J W*' .’V- V - 

Un 1 bimbo di 18 mesi, ca¬ 
duto dal seggiolone sul pavi¬ 
mento, è stato ricoverato in 
disperate condizioni al S. Ca¬ 
millo. Disperato, piangente, lo 
ha portato all’ospedale, il pa¬ 
dre Settimio Tiberi, trentenne, 
abitante in via di Vigna Con¬ 
sorti 95. 

Il pìccolo, che si chiama 
Marco, è stato immediatamente 
ricoverato nel reparto trauma¬ 
tologia dell’ospedale. I medici 


Rissa 
a cinque 
per il 
posteggio 


•Telia galleria « La Pelosa », 
Frattina 33, Neda Naldi pre- 
a i ritratti di Salvo Bandone. 



























1 . *<St'tS sio ‘allusa opuooas) )ona TP 

• tpvd imspo;} • UT B| t 33 ? malmeno bjibw euuy 





À 4v. '. •oubjibij ejjanSòdop • 
leu 09]isj|09 oviaouoD U qSSo ; 
•foimui Bq WZZ mSH qa!J 
-OJ3H IP CquODDBJ *« BfJBW 

isd atapuB^- :gi 'zz JaiBoisniu '• 

fU0(2Biajdiaiai.p ■ jiuaiqojd 

:Onz ioziax pp a]EUJO}o li 
:\Z JAaiJonoid laS-ias =0**02 
laisjAjJ apap bÌsjaih =08*02 
:uanua aiuiBfuaa qxya 
qostiuejx jbjabx iupiCBH 
qdasof zubjx :Bjas |u8o 
IP opiaano;} :0E'6l =3saiSu| 
BjniinD BuSass-BH eq :si‘6I 
IIJBiodod iaoznB3 :6i !aapi ' 
•ffap etUBJOuej :g*‘ 8I loajuj. 
-ouoaa ajoieojput.q :oc‘8l 

L: OZJ 8 X 

T 2 «f iap oioBcre.q :oi‘Z2 lei 
•as BUau Bajsnitt :s**iz =biuu 
-Q\aao ’ounssau ’oufl :fiE‘lZ 
IbjbS ni |»nx :qc ‘02 (Eiiau 
-PI9A =05*61 ilipajaJd pisoa 
t, =05*81 !BOpin assaiD =SE‘8I 
!xoq-aqnf ojìsoa H :gp*i,x =0) 
-)n) tp bui o»ni uon =58*1.1 : 
ioaiuiBjoired ouuaqog iti , 
:ba'{A ajaod =05*91 :jucaoi 3 
1B ouotaaEij :g£‘9i iejpos 
-dE0 :9i iBjnietuTtu a) oijaa 

-no 3 :ge*si ijqaj'e.p iqooiQ 

*€Jt IBIUBJOOSJQ IBJJEq 

-u epe qooÀ =*l iBjaosoJd 
Cl apap emjouSjs Bq :ei 

!{|EUO{gai {uoissiiusbjx =£1 

UZ ZI =BDisnui ni i33o :0Z*ZI 
‘ZI ijuozitBOBjjod ij :o*‘Ii 
qqaaruioJiuoo a jqaanjx 
jBaisnui ai Qjouinuonn 
:il iejiàaqoao a iooa joj 
tSE‘01 isaisnui Bisanb aAias 
#qo v =5E*6 ìbiseiubj a oui 


‘T!H ;SI*6 :ou8i|en buiuibjSei • 
-uaj :é toujojS ib oiuauini)s 
min =0è*8 Jsnnq £uuaf bi 
-ubo :se*8 :ouiubui jap aqais 
-npl :a laqopsijni pioizESEAip 
a EojsniM :g *,'i !qe*ZZ *0E‘IZ 
*0E‘0Z *0E'6I *0E‘8I 08‘LI *0£’9I 
‘OE 51 *08‘*l *0£‘EI ’OE'II 'OE'Ol 
‘OE‘6 ‘08*8 =oipBJ annoio 

OpU099£ 

qjBZOjM snapBtuv SubSjioaì 
•OE'ZZ ‘-moos IIBjbubo osbuì 
- inox IP !W® 0 J« 8 nb *« oiBnd 
IP - aiiSoui qq » :sz'0Z 5 *b 
pneiddy =0Z*0Z toujojS ie 
auozuBa Bun =55*61 SbjieojS 
U| IA110W =08*61 JIJOIBJOAB] 
{ap aaOA Bq :oi‘6t looiuojuis 
owaouoa :sz7,i iBjauiBa Bp 
Baisnui :oasip iap ajapuoo 
•0E'9t MzzeSbj I Jad euxuiej 3 
-OJd =91 =BIJSOa EEBD ip Bptv 
:c**gi jgitAoa jp bjo.p ojjsnb 
«a =08*51 =n-iB 9I19P BpaoJ 
eq :si‘si ipEooiSaa jaoia 
-smisBJx =cg‘*i-*l IpopueiJ 
•f'D =H-SZ‘£’l iaoiipiBD :gi*ci 
'•••oiaii aja?fa jonA iqo :ge'zi 
:oajqaaaiav =Sl‘ZI loyaa 

-rioo li :0£*II !juozubo jad 

iiuai ana =51*11 iepaupiaA 
Il taionac, ai jad oipBH cq 
•OE'Ol lEoiispado ejSoioiuv 
OS 6 JoipBJjami :gz*6 IBjaSSai 
Bojsnui Epap pissEp i :go*6 
tumqiB.p u^od =5**8 laieais 
-nui BJaid =0E*8 =oiuol3aonq 
oJison li :oz‘8 JasaiSui ®n3 
-nn ip osjoo :cg*9 ez *oz ‘il 
‘ci ^si *o ‘i :oipbj aiBiuoif> 


0|DUOIZD^ 


OjpBJ 


•0U|»U|,a o||opou |p 11«81 *||0|3uwd opuBiujy • eutvi*N 
»PU«J|M *XqiU»a UI«||||M 0UUBJ8)UBS8Jd *A1 »II*P *J8« 
>e;8 8}|d>o 8 * 1 ( 8)1 uj 8;ou q|B *vm»PO # »J»d ■! otti |q 

*n B H 9I88UJBO t ||8 *08809308 0 UIJOU 0 U08 * 0 )|OA tnp J80 

oajKddt 9 8 | 8 nb li uo 3 oojitiijt oddnjB ohidojd un 0 )|n) 

*|)809 *l| 0)UO)0|8g * 8 A|)BB 0 U 0 ZU 8 |J 8 d «0 8 UH |)*J0P|8UO9 
‘aio* 180 8 I 0 SJ,q *BUld 8 J Bun IP 8(UI0)BUV ‘* 8 UOf U 8 UXJ 8 Q 
0UJO9 U1 II) O)8)0jdJ»)U| 8J0A» 9dop *8)U8UI8)U898U 

•BuqaSuv ‘bjjoio 'bjoq .unJBa ‘Bqureq 
*nsia aoq lojopj qttooont |J)(b (899 ojbuuba *TBni 

•IJjdB o||B ‘sarqq |b 9U|9|aab |0 *|898Je)U| tona | Q||duiB 
. 8}U0)8|Bg tpj ‘opilOlU II 0)1111 U| |qO»|P IP |U0|||U1 OJ0))0p 
•uba |8 ®pm«w IP *0*JB)s IP )Boq-BuBUBg la 'osaBOona li 
buuba 8i|9 osdiCjno || uoo o))n)tjao8 n) 8^ *8J8)ou 0)iqn> 
'808) 18 0 0UB91J8UJ8-0JB8U 8J0|>||0). |8p |U8jq |Un9|» Q|9 
i *ub| 0 ijdoosiu *o|jo)jad9j o|jdoja n 0|08 ap |tJ8||B89t 
IP 88|98p XJJ 8 H 8 |BHb 8| ÒdOp *B9|)8|))8U0ZU89 BXU0(J 
*8d80 »A 8 Jq SUO OdOp *0561 |9U 9|Z|U| |U89|J8UJ8 |)U8)U89 

|JB|odod a DszzsjddB o|d | Bj) oun |p bj8|jjbc aq 

*50*12 °II8 *8|BU89 0 Ul|Jd in* * 8 J 08 B )8 BpU0 U| 
8A 81(9 BuiiuBJflejd || o;eoipgp 9 0)uo)B|8g /JJ8H V... 

) 9)UO)B[3g U03 8)6138 ,BUf! V 

' podi »|| 0 N OI'K 


• r - •, K-1 t. '~ - ' h.: :• •. »7 \. '• »V 


vatuqqa bj 9,900 aqo 

- 1 ezuajDS 0 f u 

OUcd Bp 
•uooas) lolla BBUioqx IP 

‘ Aped neppóx ji'IZ 

ofiBio a(eu3as a 

. - • •* ’ ■’* 

9|BUJ0!69|9| S0 ‘\l 

d|eue 3 opuopes 

Buon B|{ap 

■ 9|buio|6b|81 S£*€I 

iSnnaa orata Bp onaJTP 

ODjuojtijs ojjaouo} 00*£2 

luinejo 

oviaqiv a 8(3 oìb)I jp 

. jnoABO |p 9j|0in O0‘ZZ 

nojauBjj *v » iCquraa 
*M ‘ouiijbw W ouBiuaa 
-ajj 'aieaismn ojooBuads 

» • » i 

9|U0]e|9g Ajjbh uo3 
« ejas eun S 0 *U 

(auojz 

-fpa vpuoaoB) Bjaa Bgap 

8{BUìO|5a|ai q£‘ 0 Z 

, pods 9jeujoj69j9j[ 

(oub)jbpi ajpBd) Bsoj 8 |[aJ 

eDjjqna OS‘61 

BjniiauqajB a sin) 
-inaa ’Bjniua jp cuSosecj 

!|je 94 91 Sl f 6l 

(OUOjZ 

-fpa BUipid) BJOS B|(Op 

BjBUlOjOdjdl'QQ‘61 

ojojodod auoizruis) lp 

OSJ 03 0£*8l 

' ja8 

-UBPJBH TP OUIIO)A li (q 
:ejn;uoAAB a buiouio (p 

!7Z86bj iap Al 6) OE'll 

9bsb[o BZia) :si 

; , ; : B|oii3S9|9i ort 

3|eueo qiuijd 


’• .*^ : :v:*: : iÌ^*Srv : *^ 


•|jidD 5 


ipa^eui 



SmUiÉM il 


m & 'Y^- 'W'Y-Ct/ Jt*. Ir 


I f . . : 

'•fri 


*8(BUB9 opuoaas piB SS'ZZ 3 n B B PU 0 

; uf aaoTBspusBJ) Bnap ojiasao 9 ouenpv IP aaai^ Bq 

• '• ri** 

. '**! t,.v -ytx \ ftpQ m P 




•• Ili 



4© 


. I»-©■■■■•' Q 


««#►;> r.utiiÀVS-. • tMm mx.vim sg astt&sKsa&s&t 

yv?- • >y ...:r->*•.*/•■*>?".:■•*;.*••■•■ 




( j ' 

« " .?> fi! .. 

.-«fi 

m 


*« aiBojsnui 

B Vi3IIOiT» ®P oiBquiaa{ABio 

a oaijoiA ‘oiriBu jod aj) 
b BiBUog 'qoBg uBpSBqag 
ùuBqof :sq'zz toioaas nx I^P 
oupuBzig ojaisn^ (uoijs 
-Bd Eoisjjq^) oisijq ip au 
-ojssBd «q = 0 Z*IZ =ozjax iap 
. aiBOioio n =IZ iBJisaqajo 
. a unsi) anp jad oijoauoo 
•BS 0 JBUII 3 oajuauiOQ :o*‘OZ 
laispip afiap bisiaih =OE*OZ 
SViaqnqos zuej.j ‘jjopsjama 
qoa sjainn IJbm *ojas iu3o 
jp opiaauoo :o£‘6I • taiBAaip 
• -ani cijojg Eu3assBy * Bq 
=51*61 =Ì4S3X OlAEid :oi :aap! 
eiiap BUJBJOUBd =0**81 Jooiui 
•ouoaa aioiEOipai.q :o£‘8t 

0X49^ 

. *> . • * ' * 

•jjduiax uqaq 
*TfM EIsjaBid iap oijoouoo 
1 :gz iazuajos apap aiBUJOjo 
=SB'IZ JsiuqEJa sauuEqòf 
=SE'0Z =qoeu -s f a lapuauH 
*d 'O IP aqoisnw ; :oQ 61 
iijoaEJd jcsaf) :os'8I =s8uos 
sieniiJidg :gg‘8i icaipoi 
-aia Eajsnw =51-5***1 laici 
-uauinj)s EDisnj^ :^i :B)uas 
-ajd gì anap Emjou3|g Bq 
=81 !ticnoi3aj iuoissiuisEjq 
=SI*0Z ZI ìbjouÒs ’ euuoioo 
= 0Z‘ZI-ZI IBJisaqajo B]os jaj 
=58*11 ìfqaJB jad BOisn^ =11 
iazuEuioj a aipoia^ :cg‘oi 
tuaAoqiaag uba Spwpnq 
=58*6 :uapuiq joq uba hoq 


> jp BJisaqojo.i Buong .*gi‘6 
JOUBITBll BUlUIBJ3B)Uad =6 
Youjoi3 tb oiuauinj)s oun 
=05*8 .‘IPIBqax B)BUaa bi 
ub 3 :Qg‘8 :oujiibui jap aqais 
-r»iM :8 :aqons|jn) iuo|zb3ba 
• ip a aqajEniv :g*‘i :ogzz 
‘08'IZ ‘08'US ,‘OE'Gl . *08'8I 

*0E'H ‘08*81 *08*11 *0801 

- ‘08*6 ’OE'tì :oipbj aiBtuo|0 

OpUODOg 


•japueiv oosaourJd cp 

ouojip oaiuojuis 0)jaauoq 
qz luaAoqiaaa uba ; Sjm ■ 
-pnq :gz*oz =nsax ojABia a 
apeg 3ftJ3 IP aqo|snp\[ :o**6I v 
ttuupsaouBJd suBpajoq bis 
- lUEid Bqap a jna)iBJd aa 

epuaa ouujdos pp ò)jaaaoo 
-.01*61 icnbSBd bi jaj :s^‘8I 
‘.BOiSjnin ouoizc auuaps 
e ÓlSSBd =S0‘iI IBIOJBUUUBO 
0TJB3 .‘91 IlfOUBJd JBS33 
=0851 JaiapaA Bp yitAOU aq 
=51*51 ‘.pBUOjSaj lùoisstuis 
-bjx =56**1-*l iBjauiBa ’ Bp 
coisniv :*l-0*‘8I ìbjoix epe 
opjEuSs ouiuj :gz'8I =uoi 
-pJB3 :Ql'gl tiqoje.p BJisaqo 
-jo jad Baienti :qi*zi :uubui 
- nqos )jaqi»i :08*ll =JOJiBaq) 

-ijiuv aiaiUBQ :qi *01 = b3 P 

-H BOISniìl .‘6 .‘BOfUOJUTS BOlS 

-niv :'oz'8 =asaiSui enàuyi {p 
osjoo :cg *9 :gz *oz ‘il *51 
‘81 ‘8 ‘i =oipbj aiBOJOif> 


9|0UOIXD^| 


ojpej 


’ . ‘Bjododiop 9|eu|) oiueoDtpa.iisu *o|jM* 
•lotte ejqujot ejo)ne ( | a 8|Ae‘))n) '{imqesuodtsj ino «| 
•180 *|J)«Bt|P 8 limi OJBOOAOid 8 0|0S opuaotniJ ;|d|3U|jd 

|8p 8zztjnd 8| *8))0| 8||3p ooon) |9U Jnd *8jeqj08 -ip. 

OU8UI 0)uenb O 0|J80J8AAB 0ZJO) 0| 8J8|||9U09 IP 9)U8UI 
•■UBA «)U0)'0ÌÌ|3 '8U08UII9 0U|qq8J |8p 8jnD|) 8| f BUI ‘ 
•UlBjp |9P 89|)«Ui8|q0jd 8110p OJ)U03 IV *08UU8| OJpUBB 

* 8 ®IV 4 08pn|o IP 0J o))ojjo 9 |8 « sani epap ||Q|) • |||aq|j | 
*0)t|JO Dubab o|coat un *oj 8 soddo aqo luiouoa jap ojp 
•anb |au *eto|B||8J>09|)||od Bpuao|A B)B9||duio9 eun bjjcu 
*B 8 |d |P *UIB9)||0d 0IM998A |ap 8|J89BUI 8A|)S30Dnt 0 | BJ) 
*1961 I®P 0 ) 8 ) 88,1 8 )uejnp ** |op BiuOediuoo ®IIBP 0 UB)ja) 
■jo 8 uo|Z|pa,|| 9 u (os'OZ ojo *a|BUB9 ouijjd) BjatB)B Bpuo 
u| ‘«Boni B||ap 11 D|) | 8 p BjjsnU eq» •oauBJOduia)Uot 
0UB||aej8| oBjn)Buuuejp o)ou Q|d l| 9 j|Uieq 8 Bqtow 

OJSÌIQ pUHAB 9|aBJ8I 

_ IJQds 9}}0H so»K 
•ojo jp 3AI8IA313? aèajdp QUBljW !P eJ8!J AV St‘11 

mi miP 3 ip osB 3 n $m 

•oieqT/ ■? VTu™ 03 PCI ei Jad ojepDV Sl'll 

-U103 :j3U10X OUBItmo IP 

: a|eujo!B9|9i so ‘M 

0|eue3 opuoods 


(3UJUU3) |b) a))ou onap 


pm»w oaneio 'm 

•031J0W «IJaiBA UOO *J|Ui 

•eqs aqEoj^ ip Biuuiejp 


(auojz 

-jpa Bpuooos) bjds Bqap 


BUUBAOlO 
«liaa 3JOH3 Bp onojip 

(auoiz 

-Ipa eui|jd) bjos euap 


3|BUiO|63|3I 

soni B||3P j|6j) 

jap BJjanB 9] os'OZ 

8|BUJ0j69|31 Ql'OZ 

-C-— .. . 

Jjods 9|PUJ0jB9|9| Sl'02 

oiOTiq sm 

9|6UJ0jB9|9| 00 61- 


aqSai alias aqop uba 
-II» HO (4 luinjojaiax (d 


•a 8 uv oiBag l> opuoaxis auojssBd bi oc'gl 

l''uJaulJaìax"( D ìzzbBbì |3P ai bi OC'ZI 

BSS3W SlYl 

3|eueo ouiud 


•||idD Z i 


ip.iouaA 



• •' . t V - ' 


l.Y ■*, ■ *,•' . 


>4 t * - / 



lunedì 


8 aprile 



sabato 


13 aprile 


primo canale 


radio 


primo canale 


radio 


8,30 Telescuola. 

18: tersa classe 

17,30 La TV dei ragazzi 

0 ) Avventure In libre¬ 
ria; b) Alice: «La let¬ 
tera ». 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della aera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Carnet di musica 

orchestra d! William Ga- 
lanini 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale 

della aera (seconda edi¬ 
zione) ;; 

21,05 Servizio speciale 

La vita comincia doma¬ 
ni: Inchiesta sulla scuola 
di R. Pacchetti e G. Ne- 
biolo 

21,55 La banda degli onesti 

per la serie «Attori co¬ 
mici di Ieri e di oggi* 
con Totò e Pepplno De 
Filippo 


23 ( 35 Telegiornale della note 

secondo canale 

21,05 Telegiornale « segnale orarlo 


21,15 Cockfai party 
22,50 Notte sport 


• segnale orarlo 

dramma di Thomas cuoi 
con M- Brlgnone, S. Fin. 
toni e A. Guarnì eri (l« 
parte) Regia di Mario 
Ferrerò. 


Un dramma di T. S. Eliot i 

Di Thomas Stearns Eliot, il famoso poeta Inglese, la 
TV trasmette in due puntate, stasera e domani sera (se¬ 
condo canale, ore 21,15), il dramma * Cocktail party >, 
composto nel 1949. Prima ancora di scrivere per le tee. 
ns. Eliot si arrovellò sui rapporti fra teatro e poesia; e 
un ■ teatro di poesia > egli cercò poi di realizzare, con 
alterni risultati, il piO cospicuo dei quali resta li cele¬ 
bre > Assassinio nella cattedrale •. Più contraddittori, e 
meno convincenti, ( tentativi compiuti da Eliot per esprl. 
mere, attraverso le forme apparenti della drammatur* 
già borghese (ma sempre facendo uso del verso), più 
profondi e più alti significati; di questi tentativi l’esem. 
pio forse migliore i appunto « Cocktail party ■. 


Nazionale ■ 

Giornale radio: 7. 8. 13, 15. 
17. 20. 23. 6.35: Corso di lin¬ 
gua francese; 8,20: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Rad;o 
per le Scuole; 11: Vetrinetr 
ta; 11,30: Il Concerto; 12.15. 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Carillon. 
13,25-14: Le allegre canzo¬ 
ni degli anni 40. 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
Le novità da vedere; 15.30‘ 
Trasparenze musicali; 15.45: 
Fronda verde; 16: Program¬ 
ma per i ragazzi; 16,30: Cor¬ 
riere del disco: musica sin¬ 
fonica: 17415: Concerto di 
musica leggera; 18. Vi parla 
un medico; 18.10: Suonano le 
orchestre di Hugo - Winter- 
halter. Tito Puente e André 
Kostelànetz: ' 18.45: Per ia 
Pasqua; 19,10: L’informatore 
degli artigiani: 19.20: La co¬ 
munità umana: 19.30: Motivi 
in giostra: 19.53: Una can¬ 
zone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a_; 20,25: Il convegno 
dei Cinque; 21-10: Concerto 
di musica operistica; 22.3J: 
L’Approdo. 

-- j; Secondo 

Giornale radio: 8^0, 9,30, 

10.30. 11.30. 13,30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17,30. 18,30, 19.30, 20,30. 

21.30. 22.30; 7.45: Musica e 
divagazioni turistiche: 8: Mu¬ 
siche del mattino; 8.35; Can¬ 
ta Renato Rascel: 8.50: Uno 
strumento al giorno: 9: Pen¬ 
tagramma italiano: 9.15- Rit 


mo-fantasia; 9,35: ' Al miei - 
tempi; 10,35: Per voci e or¬ 
chestra; 11: Buonumore io 

■ musica; 11.35: Trucchi e con¬ 
trotrucchi; 11,40: U portacan- 
zoni; 12-12.20: Melodie di 

: sempre; 12,20-13: Trasmlssio- 

■ ni regionali; 13: La Signorina 
delle 13 presenta; 14: Voci 
alla ribalta; 14,45: Tavolozza 
musicale; ' 15: Aria di casa 
nostra; 15.15: Selezione di¬ 
scografica; 15.35: Concerto in 

j miniatura; 16: Rapsodia; 
16,35: Album di canzoni; 
16.50: La decornante; 17.35: 
Non tutto ma di tutto; 17.45: 
Concerto operistico; 18 35 
Classe unica; 18.50: 1 vostri 
preferiti; 19,50: Vetrinetta: 
19.55: Musica ritmo-sinfoni- 
ca: 20,35: Tritatutto; 21.35: 
Incontro Roma-New York; 
22: • Cantano I PennsyJva- 
nians; 22.10: L’angolo dei 
jazz. 

Terxo 

18430: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Tecnica e ar¬ 
cheologia: 19: Georg Frie¬ 
drich Haendel: 19.15: La Ras¬ 
segna. Cinema; 19,30: Con¬ 
certo di ogni sera. Paul Hin- 
demitb; Igor Strawinsky: 

, 20,30: Rivista delle riviste; 
20,40: Wolfgang Amadeus 
‘Mozart; 21; Il Giornale dei 
Terzo: 21,20: n teatro musi¬ 
cale nel Medioevo; 22: Wln- 
ston Churchill ili); 22,30: 
Béla Bartòk; 22.45: -Cri¬ 
santemi bianchi • ed altri 
dialoghi da -Zu keiner Stun- 
de - di lise Aichinger. 
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16,00 Incontro di calcio 

Italia-Gexmania dilettan¬ 
ti da Alaselo <■? * 

* / 

17,45 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo: b) I luo¬ 
ghi dove Cristo visse e 
mori - .. . 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,20 Tempo libero 

Trasmissione per i lavo¬ 
ratori , . ' 

19,40 Terza legislatura 

Cinque anni di vita par- 
• lamentare - 

20,00 Messaggio Pasquale 

di S. S. Giovanni XXIII 

20,20 Telegiornale sport 

2030 Telegiornale 

- della sera (seconda edl- 
' zione) . 

20,50 Monsieur Vincent 

film . Regia di M. Clo¬ 
che, con Pierre Fresnay 
e Afmé Clarioud 

22,35 L'approdo 

. settimanale di lettere e 
arti - 

23,20 Rubrica 

■ religiosa 


23,35 Telegiornale della rotte 

secondo canale 


21,05 Telegiornale \ 

21.15 XIII Sagra Musicale 

22.15 Primo piano 
23,00 Notte sport 


e segnale orario 

dal Tempio Malatestiano 
di Rimini 

- Heien Keller - una vita 
ritrovata*, a cura di Car¬ 
lo Tu zil 


■ Totò è U protagausta, con Peppino De Filippo, del 
film « La banda degli onesti » (primo canale, ore 21,55) 


Una donna straordinaria 

Heien Keller rimase cieca, corda e muta all'età di 
diciotto mesi, a seguito di una grave malattia. Crebbe 
come una povera bestiola, murata nella aua solitudine. 
Poi un'insegnante d’eccezione, Ann Sullivan, la trasse 
a poco a poco dall’oscurità e dal silenzio. Heien Keller 
ristabilì rapporti di comunicazione col mondo esterno. 
Imparò ad esprimersi e, divenuta adulta, fece partecipi 
della sua esperienza innumerevoli altri Infelici, dedi¬ 
cando tutta la propria vita ad opere di umana solida¬ 
rietà. La vicenda di Heien Keller e di Ann Sullivan i 
stata ora largamente diffusa nel mondo attraverso un 
dramma e H film che se ne i tratto* (apparsi’In Italia, 
l’uno e l’altro, col titolo ■ Anna dei miracoli >). Al per¬ 
sonaggio vero di Heien Keller (che è oggi una vegeta e 
attiva signora di 83 anni) ì dedicato l’odierno ■ Primo 
piano» (secondo canale, ore 22,15). 


Naxionale 

Giornale radio: 7* 8. 13, 15. 
17, 20. 23; 6,35: Corso di Un¬ 
gila tedesca; : 8,20: Musiche 
organistiche; 9: Musica U- 
rica; 10: Musiche italiane del 
Settecento; 11: Giulia Reeli; 
11,30: Concerto sinfonico: 
13,25-14: Felix Mendelssohn 
Bartholdy; 14-14.55: TrasmL 
sioni regionali; 15.15: La ron¬ 
da delle arti; 15.30; Cari Phi¬ 
lipp Emanuel Bach; 15.45: Le 
manifestazioni sportive di 
domani; 16: Sorella Radio; 
16.45: - Franco Donatoni; 
17.25: Estrazioni del Lotto; 
17.30: L'opera pianistica di 
Robert Schumann (I); 18.45: 
Per la Pasqua: 19.10: D setti- 
■ manale deU’industria; 19.30: 
Remy Principe; 20: Messag¬ 
gio pasquale di - Giovanni 
XXIII; 20.45: La passione di 
Revello. Mistero di Anonimo 
del XV secolo; 21.55: Musi¬ 
che corali di Gabriel Fauré 
e Francis Poulene; 23.20: An¬ 
ton Bruckner; 23.55: Radio- 
cronaca diretta dello sciogli¬ 
mento delle campane. 

Secondo 

’ Giornale radio: 8,30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30: 7.45: Musiche del 


mattino; 8,35: Johann Seba- 
stian Bacb; 8.55: Musica per 
archi; 9,35: Luigi Boccberini; 
10.35: Musica da camera; 
11.35-12,20: Musica sinfonica; 
12.20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Alexander Borodin; 
13,45: Musica Sinfonica; 14.45 
Franz Schubert; 15,35: Con¬ 
certo in miniatura; 16: Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; 16.35: 
Alessandro Scarlatti; 17.35: 
Estrazioni del Lotto; 17.40: 
Musiche di Felix Mendels¬ 
sohn Bartholdy e Franz 
; Schubert; 18.35: Concerto 
del Quartetto Amadeus; 19.50 
Giuseppe Verdi; 20,35: In- 
f contro con l’opera; 21.35: Pe. 
ter Ilyich Ciaikowsky. Ri¬ 
chard Strauss. . 

. Terzo , 

18.30: ’ Cifre alla mano; 
18.40: Libri ricevuti; 19: Gio¬ 
vanni Battista Martini; 19.15: 
La Rassegna: 19.30: Concerto 
. di ogni sera. Nicolò Jom- 
melli. Leos Janacek, Gian 
Francesco Malipiero; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Ludwig van Beethoven: 21: 
Il Giornale del Terzo; 21.20: 
Piccola antologia poetica (II) 
21.30: Concerto diretto da 
Franco Mannino. Anton We_ 
bem. Hans Pfltzner. Dimitri 
Sciostakovic. Alexander Bo¬ 
rodin. 
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L’attore francese Pierre Fresnay, protagonista del 
film « Monsieur Vincent » (primo canale, ore 20,50). 
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l’Unità del lunedì 


□ai ili 

resi \0 


primo canale 


domenica 


14 aprile 


10.30 la TV degli 
. agricoltori 

11.15 Messa 
12,25 Eurovisione 
15,00 Sport 

17.30 Primavera di sole 
19,00 Telegiornale 

19.15 Sport 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 
21,05 11 canfafutto 

22.15 TV 7 

23.15 La domenica sportiva 
i Telegiornale - 


A cura, di Renato Ver¬ 
ta nnl. , 


Dalla Città del Vaticano: 
Benedizione «Urbi et or¬ 
bi • impartita da Giovan¬ 
ni XXIII. . 

Riprese dirette di avve¬ 
nimenti. 

Film. Regia di R. Thorpe. 
Con Jcannette Mac Do¬ 
nald e Rasale. 


delia aera (prima edix.). 

Cronaca registrata di un 
avvenimento. 


delia aera. (seconda edi¬ 
zione). 


con Nicola A figliano, M1I- 
va e Claudio Villa. 


Settimanale televisivo. 

Risultati, commenti e cro¬ 
nache Rimate 

della notte. 


secondo canale 

18,00 Itela per la musica lent? : *** ?T 


19,25 II grande circo 

Vita e spettacoli dal cir¬ 
co Baroum. 

20,15 Rotocalchi 

A cura <11 Paolo Cavai- 

in poltrona 

— Una. 

21,05 Telegiornale 

. e segnale orarlo. 


Originale televisivo In 4 
puntate di Eduardo De 
Filippo. Con Giuliana Lo- 
Jodice. Giuseppe Fusco, 
Ugo D'Alessio. Prima 
puntata. 

21,15 Peppino Girella 


radio 


Nazionale . 

Giornale radio: 8, 13, 15, 
20. 23; 6^5: U canta gallo; 
7,l(h Almanacco; - 7 J5; E 
Nacque una - canzone; 8: 
Sui giornali di stamane; 
8.20: Aria di casa nostra; 
8,30: Vita dei campi; 9: 
L'informatore dèi commer¬ 
cianti; 9.10: Musica sacra; 

. 9.30: Messa; - 10: Vangelo; 
10,15: Dal inondo cattolico; 
10,30: Trasmissione per- le 
Forze Armate; 11: Per sola 
orchestra; 11,25: Casa no¬ 
stra: circolo dei genitori; 
12: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Ca¬ 
rillon - Zig Zag; 13,25: Can¬ 
zoni per l'Europa; 14: Mu¬ 
sica sinfonica; 14,30: Dome¬ 
nica insieme; 16.15: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
17.45: Concerto sinfonico, 
diretto da P. Argento; 19.15: 
Lq giornata sportiva; 19.45: 
Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 
20,20: Applausi a...; 20.25: I 
gialli di Sherlock Holmes. 
Radiocomposizionè di M. 
Visconti: La tragedia di Be- 
scombe; 21: Radiocruciver- 
ba; 22: Luci è ombre; 22,15: 
Musiche di Mozart; 22,45: Il 
libro più bello del mondo; 
23: Questo campionato di 
calcio. 

Secondo 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 
10.30. 11.30. 13.30. 18.30. 


22,30; ; 6,45: Voci di italia¬ 
ni - all’estero; 7,45: Musica 
e divagazioni turìstiche; 8: 
Musiche dei mattino; 8,50: 
Il programmista del Se¬ 
condo; 9: 11 giornale del¬ 
le donne; 9.35: Hanno suc¬ 
cesso; 10: Disco votante; 
10.25: La chiave del suc¬ 
cesso; 10,35: E’ primavera; 
11,35: Voci alla ribalta; 12: 
Sala Stampa Sport; 12,10: 

I dischi della settimana; 13: 

II signore delle 13 presen- 
' ta: 14,30: Voci dal mondo; 

15: Oggi si canta a sogget¬ 
to; 15,45: Prisma musicale; 
16,15: D clackson. Un pro¬ 
gramma di P. Accolti; 17: 
Musica e sport; 18,35: I vo¬ 
stri preferiti; 19,50: Incon¬ 
tri sul pentagramma. Al ter¬ 
mine: Zig Zag; 20,35: Tut- 
■ tamusica; 21: Domenica 
sport; 21.35: Europa canta. 

Terzo 

Ore 17: Parla il program¬ 
mista; 17.05: La vita “ è 
sogno, tre atti di Calderon 
de la Barca; 19: Programma 
musicale; 19,15: La Rasse¬ 
gna; 19.30: Concerto di ogni 
sera; 20,30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20,40: Programma mu¬ 
sicale; 21: n giornale del 
Terzo; 21,20: Parsifal, tre 
atti di R. Wagner. 



22,35 Lo sport 


Risultati, notizie e cro¬ 
naca registrata di un av¬ 
venimento. .... 


Alle 21.15, sul secondo canale, inizia « Peppino Gi¬ 
rella >, originale' televisivo in sei puntate di Eduardo 
De Filippo (nella foto). 

■ventaall variazioni Scelse dalla RAI saranno riportata 
■et nomali prognaml ebe l’Unità pubblica agni giamo. 
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Cinema e TV 


: Non abbiamo mai avuto simpatia per I « tap- - 
pabuchi > sul video: quindi, i film che talvolta i 
responsabili dei programmi infilano in una serata, 
giusto perchè non hanno nulla di meglio da man¬ 
dare in onda, non ci hanno mai trovato consen¬ 
zienti. Anche perchè esistono film — del filone, per 
intenderci, cosiddetto spettacolare — che non ci 
sembrano adatti alle proporzioni del piccolo scher¬ 
mo: ■ 

. Ciò non significa affatto, però, che non apprez¬ 
ziamo l’opera che la TV può svolgere, in altre 
direzioni, per una autentica popolarizzazione del¬ 
le correnti culturali, degli autori, degli interpreti 
che hanno trovato un posto nella storia del cine- 
. ma* * - •* 1 - * * . « 

Non può non lasciarci perplessi, quindi, rac¬ 
cordo firmato tra i rappresentanti dell'ANICA e 
quelli della RAI-TV, secondo il quale sul video 
non andranno in onda più di due film la settima¬ 
na. ET un compromesso, chiaramente: e non sono ' 
tanto i suoi termini a preoccuparci, anche se due 
film, uno per canale, sono davvero un minimo. E* 
piuttosto la sostanza dell'accordo, sono gli inte- 
' ressi cui esso risponde che non ci persuadono. Ci 
troviamo ancora una volta dinanzi alla antica bat¬ 
taglia tra cinema e TV: i produttori e gli esercenti 
di sale cinematografiche si dicono danneggiati dal¬ 
la TV, perchè gli spettatori paganti diminuiscono 
nelle serate in cui sul video appare un film. Com¬ 
prendiamo che ciò possa costituire un problema: 
ma la sua soluzione sta proprio nel limitare al 
massimo il cinema in televisione? La TV non pro- 
'i gramma mai film nuovi: la sua funzione, quindi, 
può paragonarsi (almeno nelle serate costruite con 
: criterio) a quella dei cineclub. Dunque perchè gli 
spettatori preferiscono il film sul video al film sul- 
^ lo schermo? Davvero soltanto per ragioni econo- 
* miche (il televisore è pagato, il biglietto al cine, 

. no)? Oppure perchè buona parte dei film dati in 
prima o seconda visione sono roba dozzinale, a 
perdere la quale non ci si rimette nulla? 

A noi sembra che la concorrenza tra cinema e 
; TV, lungi da richiedere misure protezionistiche, 
può addirittura essere di stimolo per produttori e 
gestori, sempreché tutti si muovano, è chiaro, su 
; un piano di lealtà culturale. E ci pare soprattutto 
: che, quando si chiedono alla TV programmi limi¬ 
tati, si dimentica che i film arrivano dal video an- 
! che in quella provincia ove spesso l’alternativa è 
rappresentata soltanto da sale in cui si proiettano 
film biblici, sessuali o comico-banali. ET un argo- 
■Mto da tosare bas presente. 

Giovanni Cesareo 


Ospite 

gradito 




Pfaee alle donne. E’ attere e cantante, ma so¬ 
pratutto cultore di canti popolari, di blues « di spi¬ 
ritual. Sa unire II canto gioioso del riti popolari ca¬ 
raibici al grido di protetta, lacerante e doloroso, 
dagli schiavi negri o degli scaricatori di banane. 
La aua lotta contro il razzismo negli Stati Uniti ha 
raggiunto forme clamorose. Un ospite gradito della 
nostra TV. Lo vedremo martedì. 
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Con G.C. Pajetta, Li Causi e Delogu 


Ingrao ad Ancona 


1 >. 
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Gravissimo conflitto che danneggia i lavoratori 

Da oggi rotti i rapporti 


Entusiasmante comizio II voto utile fra j mediti 


degli emigrati a Torino è un voto 

Migliaia e migliaia di lavoratori del Sud accorsi MAD* | |H||tn 

alla manifestazione del Partito I* 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 7. 

Era stato annuncialo come 
un comizio del PCI ai lavo¬ 
ratori immigrati, come una 
delle tante manifestazioni 
elettorali che s’infittiscono di 
giorno in giorno con l'appros¬ 
simarsi del 28 aprile. Stama¬ 
ne, per esempio, a Torino, 
oltre a una miriade di inizia¬ 
tile minori, erano pure in 
cartellone i discorsi di due 
ministri: La Malfa e Colom¬ 
bo, incaricati di magnifica¬ 
re i - successi » del centro 
sinistra. Ma come si fa a sta¬ 
bilire un parallelo tra i due 
o trecento compassati audi¬ 
tori dei 1 ministri e la folla 
strabocchevole, vivacissima, 
sospinta da un entusiasmo in¬ 
candescente, accorsa a festeg¬ 
giare i compagni Giancarlo 
Pajetta, Girolamo Li Causi e 
Ignazio Delogu , a gridare la 
sua fiducia nel Partito comu¬ 
nista, a testimoniare in mo¬ 
do esaltante e commovente 
del prestigio e del seguito che 
il PCI gode fra le masse po¬ 
polari? In realtà, il comizio 
comunista è diventato mani¬ 
festazione di tripudio, d’af¬ 
fetto. di speranza; e la mani¬ 
festazione, a un certo punto, 
ha toccato una tale ampiez¬ 
za, che è stato giocoforza or¬ 
ganizzarne un’altra, su due 
piedi, pei- dare modo a tutti 
di ascoltare la parola degli 
oratori del PCI. 

Mancava poco alle 11, e da 
più di un'ora una marea di 
gente si pigiava agli ingres¬ 
si delia saia Alcione, già gre¬ 
mitissima: sardi, siciliani, 

abruzzesi, ex braccianti " e 
contadini di Calabria, della 
Basilicata ■■ e delle Puglie, 
ognuno con la sua storia do¬ 
lorosa di emigrante, fatta di 
rinunce, di pene, dì miseria, 
ma anche di una grande vo¬ 
lontà di riscossa; una fittis¬ 
sima e qualificata rappresen¬ 
tanza dei 370 mila lavoratori 
giunti a Torino negli ultimi 


Scheda a Bari 



«Non è Toro 
dei cedimenti 
e delle rinunce 


BARI, 7. 

Il compagno Rinaldo Sche* 
da, della Direzione del PCI e 
segretario della CGIL, parlan- 
do a Bari si è soffermato par¬ 
ticolarmente sui problemi 
delle lotte operaie e del la¬ 
voro. Le questioni sollevate 
dal grandioso movimento ri¬ 
vendicativo — ha affermato 
l’oratore — hanno avuto una 
inevitabile ripercussione sulla 
situazione politica generale e 
sono oggi al centro del dibat¬ 
tito elettorale. 

Dopo aver esaltato la va¬ 
stità raggiunta negli ultimi 
anni dalle agitazioni delle più 
diverse categorie dei lavora¬ 
tori e 11' loro carattere pre¬ 
valentemente unitario. Sche¬ 
da ha dedicato una attenzio¬ 
ne particolare ai contenuti ri¬ 
vendicativi dai quali esse 
sono partite e per il cui rag¬ 
giungimento si sono svilup¬ 
pate. Sbagliano coloro che 
pensano che si tratti di epi¬ 
sodi rivendicativi, sindacali 
che si esauriscono in se stes¬ 
si. Si parte spesso, è vero, 
cori richieste elementari, ur¬ 
genti, limitate, ma poi la lot¬ 
ta va oltre ed esprime in mo¬ 
do sempre più chiaro una vo-. 
lontà politica protesa ad ot¬ 
tenere modificazioni sostan¬ 
ziali della situazione. Avanza 
cosi fra le masse lavoratrici, 
fra 1 giovani, fra le donne, 
che hanno fatto il loro ingres¬ 
so da poco nell’attività la¬ 
vorativa l’esigenza dì un rin¬ 
novamento profondo della so¬ 
cietà. di un rapporto diverso 
e più democratico fra le clas¬ 
si lavoratrici e una svolta ne¬ 
gli indirizzi economici, sociali 
c politici. Cresce la coscien¬ 
za associativa, si impara a co¬ 
noscere il valore della demo¬ 
crazia e d si ribella contro 
un sistema che delle libertà 
democratiche fa un uso stru¬ 
mentale e formale. A questa 
spinta unitaria che viene dal¬ 
le grandi masse lavoratrici si 
rifanno I comunisti, da essa 
prende nuovo vigore l'azio¬ 
ne del partito che della ri¬ 
presa combattiva dei lavora¬ 
tori è stato uno dei fautori 
principali. Da questa realtà 
delle masse lavoratrici che 
vogliono battere la via della 
lotta, decidendo autonoma¬ 
mente, libere dalle influenze 
e pressioni del grande padro¬ 
nato. emerge l’ammonimento, 
l'indicazione che l'attuale pe¬ 
riodo non è quello del cedi¬ 
mento. della - rinuncia alla 
lotta, del patteggiamenti, ma 
è quello di una lotta conse¬ 
guente per liberare il nostro 
Paese dal dominio dei mono- 
poli. per dare al Mezzogior¬ 
no, alle masse lavoratrici di 
queste regioni, la possibilità 
di una soluzione organica al 
- problemi del lavoro, di una 
’• retribuzione adeguata e di un 
godimento effettivo del van¬ 
taggi che sono offerti dalla 
' espansione produttiva nazio¬ 
nale e dall’avanzata inarre- 
staMlu del progresso umano. 


iS i, » 'V 


dieci anni dal Sud e dalle 
province più povere dei Set¬ 
tentrione, trovatisi ' qui di 
fronte a un’altra amara real¬ 
tà, dequalificati, sfruttati, ma 
non piegati, protagonisti an¬ 
zi, in prima fila, della riscos¬ 
sa operaia nella capitale del¬ 
l'automobile. 

- Nell'unità, che voi avete 
cominciato a costruire coi la¬ 
voratori piemontesi — ha det¬ 
to il compagno Alberto To- 
dros aprendo la manifesta¬ 
zione — sta la garanzia del 
futuro perchè i baroni del 
Sud che vi hanno costretto 
a lasciare le vostre terre so¬ 
no anche qui, i nemici da 
battere nella veste dei padro¬ 
ni sfruttatori, degli specula¬ 
tori sulle aree fabbricabili, 
di coloro che il miracolo 
economico non io vogliono di¬ 
videre con chi l’ha costruito». 

Il compagno Delogu, del 
Comitato regionale sardo del 
PCI, ha denunciato il tenta¬ 
tivo della Democrazia cristia¬ 
na di affidare i miliardi del 
Piano di rinascita dell’isola 
ai monopoli e ai grandi spe¬ 
culatori. -Ora più che mai, 
compagni emigrati — ha af¬ 
fermato Delogu — occorre il 
vostro contributo, il ‘ vostro 
voto, perchè la DC sia bat¬ 
tuta e la.nostra Sardegna pos¬ 
sa davvero imboccare la 
strada della civiltà. Ricorda - 
tevene il 28 aprile 

-Ce lo ricorderemo /» han¬ 
no risposto in coro centinaia 
e centinaia di voci, mentre si 
avvicinava ai microfoni l’ono¬ 
revole Li Causi. Il popolare 
dirigente comunista siciliano 
ha ricordato tra fragorosi ap¬ 
plausi le lotte per la terra, 

I nomi dei compagni caduti 
sotto il piombo della polizia 
perchè reclamavano il diritto 
di essere uomini, il dramma 
dell’emigrazione. » Ora la DC 
avanza nuove promesse di 
giustizia, ma chi sono gli 
uomini che dovrebbero rea¬ 
lizzarle? Sceiba è U. capoli¬ 
sta DC nella Sicilia orienta¬ 
le. I Mattarello, gli Aldlsio, 
i Restivo nella Sicilia occi¬ 
dentale: sono gli stessi uo¬ 
mini del passato (- gli amici 
della mafia • si è gridato in 
sala). La DC non cambia e 
non vuole cambiare le cose. 
£’ solo U vostro voto, unito 
a quello delle masse dei la¬ 
voratori settentrionali, che 
potrà mutare la situazione ». 

E’ stato a questo punto che 
il compagno Todros ha imi¬ 
tato i compagni Delogu e Li 
Causi a lasciare la sala, e 
raggiungere la vicina spiana¬ 
ta di Porta Palazzo dove al¬ 
tre centinaia di lavoratori 
meridionali attendevano im¬ 
pazienti. » Evidentemente ci 
siamo sbagliati — ha esordi¬ 
to il compagno Pajetta —: 
avevamo indetto un comizio e 
dobbiamo fame due. La ve¬ 
rità è che sì sbaglia sempre 
quando si ha poca fiducia 
nella volontà popolare, la ve¬ 
rità è che i lavoratori sono 
ben coscienti del fatto che il 
PCI è l’avanguardia viva e 
moderna di un mondo che 
vuole andare avanti ». 

Non ci sono, infatti, solo 
le gloriose lotte del passato 
da ricordare — ha continua¬ 
to Pajetta —. Dobbiamo an¬ 
che parlare di ciò che voi. la¬ 
voratori immigrati, rappre¬ 
sentate qui, della vostra for¬ 
za, della vostra volontà fer¬ 
ma e dura. Il calcolo dei pa¬ 
droni di rompere {'unità ope¬ 
raia al Nord con l’immigra¬ 
zione è /adito, e con la vo¬ 
stra presenza si vive la ve¬ 
ra. la nuova Unità d’Italia 
ora che l’operaio e il conta¬ 
dino cominciano a sentirsi 
davvero cittadini, con la vo¬ 
lontà di sentirsi eguali agli 
altri nella patria riconqui¬ 
stata contro il fascismo. * Col 
vostro lavoro e la vostra espe¬ 
rienza — ha affermato Pajet¬ 
ta — voi siete portatori di 
una nuova energia e fate di 
questa antica capitale una 
città finalmente italiano, di 
tutti gli italiani ». ^ 

La DC, generosa solo di 
false promesse, che fa am¬ 
manettare < lavoratori di Nà¬ 
scenti che chiedevano l’ac¬ 
qua, che dice di avere ven¬ 
tanni, è sempre la DC degli 
Sceiba e dei Genco Russo. 
Essa chiede agli elettori di 
aspettare . e sperare. Pure 
Fon. Moro e Fon. Saragat 
ci chiedono di attendere, e il 
compagno Nenni, a sua vòlta, 
ha dichiarato che per l'Imme¬ 
diato futuro non si deve par¬ 
lare di riforme. Ma senza ri¬ 
forme, senza la riforma agra¬ 
ria, sema la nazionalizzazio¬ 
ne delle industrie farmaceu¬ 
tiche. senza la t>olontà di col¬ 
pire gli speculatori non si 
risolvono i problemi del Mez¬ 
zogiorno e del Paese. Non si 
può andare avanti se si he 
paura di scontentare l. Moro . 
e i Malagodi, se non si ha il 
coraggio di respingere il loro > 
ricatto. E ■ non possiamo 
aspettare per andare avanti, 
mentre tanti problemi dram¬ 
matici sono sul tappeto, e.per 
andare avanti occorre l’uni¬ 
tà di tutti I lavoratori, per 
andare avanti occorre com¬ 
battere la DC, non darle re¬ 
spiro. Decisivo i dunque il 
voto al PCI, che in questa 
battaglia non ha mai avuto 
tentennamenti e incertezze. 

Subito dopo, anche 0 com-' 
P agno Pajetta. attorniato da 
una folla festante, ha rag¬ 
giunto Porta Palazzo tenendo 
un secondo comizio. 

Pier Giorgio Betti 


Svizzera 

Muoiono 
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due operai 
italiani per 
una esplosione 

BELUNZONA, 7 
Due operai italiani hanno 
perduto la vita e altri tre 
loro compatrioti hanno ri¬ 
portato gravi ferite in se¬ 
guito all’esplosione di una 
carica di dinamite in un can¬ 
tiere per la costruzione di 
una centrale idroelettrica in 
Val Bavone, nel Canton Ti¬ 
cino. . 

La sciagura si è verificata 
in circostanze ancora non 
accertate. Le due vittime so¬ 
no Bernardo Morgan! di ven- 
totto anni, coniugato da ap¬ 
pena tre mesi, di Sablore 
(Brescia), ed un calabrese di 
25 anni, di cui si conosce 
solo il cognome, Mammoliti. 


: ANCONA, 7 

Il compagno Pietro In- 
grao, della Segreteria del 
Partito, parlando oggi in 
piazza Cavour ad Anco¬ 
na, ha sottolineato che le 
riforme strutturali, propo¬ 
ste dal Partito comunista, 
non solo sono possibili, ma 
sono necessarie e urgenti. 
Tutta l’esperienza di que¬ 
sti mesi dimostra che non 
ci si può fermare a mezza 
strada. Non si tutela il po¬ 
tere contrattuale dei lavo¬ 
ratori se non si va alla ra¬ 
dice del fenomeno del ca¬ 
rovita, attaccando la rete 
della intermediazione spe¬ 
culativa, colpendo il mono¬ 
polio delle aree edificabili 
attraverso la creazione di 
una proprietà pubblica del 
suolo urbano. Non si giun¬ 
ge ad istituire un servizio 
sanitario"• nazionale gra¬ 
tuito, se lo Stato non inter¬ 
viene nella produzione dei 
medicinali di base, rispar¬ 
miando le decine di miliar¬ 
di che oggi regala ai gran¬ 
di monopoli che operano 
in questo settore. 

La rivendicazione , : di 
una democrazia nuova, ca¬ 
pace di intervenire nelle 
strutture e di assicurare 


Romagnoli a Mestre 

Più democrazia 
aelle fabbriche 
e nello Stato 

Il PCI si batte per assicurare ai lavora¬ 
tori il giusto peso nella vita nazionale 


Dal nostro invitto 

MESTRE, 7. 

Il compagno Luciano Ro¬ 
magnoli, della direzione del 
PCI, ha pronunciato stamane 
un discorso elettorale rivolto 
particolarmente agli operai 
della zona industriale di Por¬ 
to Marghero- Il problema che 
s pone alla classe operaia ita¬ 
liana — ha esordito Romagno¬ 
li — è quello di cambiare ra¬ 
dicalmente le sue condizioni 
di vita. Il punto di partenza 
di questo cambiamento deve 
essere la fabbrica, ancora og¬ 
gi territorio di riserva domi¬ 
nio dei padroni. Occorre che 
là libertà e la democrazia 
avanzino nella fabbrica se vo¬ 
gliamo garantire che esse si 
sviluppino in tutto il paese. 
Questo sviluppo procede oggi 
soltanto grazie alla spinta del¬ 
le lotte operaie. 

Esemplare, in tale senso, è 
stata la formidabile battaglia 
contrattuale dei metallurgici 
contro la qaule si assiste nel¬ 
le ultime settimane alla ma¬ 
novra dei padroni che tenta¬ 
no di logorare questa conqui- 

■noiii o «-errando di 
rovesciare sui sindacati il pro¬ 
fondo malcontento che si va 
determinando nelle aziende. 
A un simile tentativo occor¬ 
re reagire energicamente, per¬ 
chè vi è di mezzo -il problema 
del potere sindacale Della fab¬ 
brica. dell’avanzata della de¬ 
mocrazia nelle fabbriche e nel 
Paese. 

Questo è anche l’obiettivo 
centrale della campagna elet¬ 
torale del PCI: fare assumere 
ai lavoratori tutti il peso rea- 
neua società ita- 
. ’ - le rrqndi con¬ 
traddizioni che vedono milio¬ 
ni di lavoratori esclusi dalla 
direzione della vita naziona¬ 
le, mentre pochi gruppi oli¬ 
garchici accentrano tutto il 
potere. Per realizzare questo 
obiettivo, non basta* apporta¬ 
re delle « correzioni » alla si¬ 
tuazione italiana. E’ necessa¬ 
rio modificare profondamente 
L'indirizzo politico nazionale, 
uscire dalla gabbia di - mam¬ 
ma democrazia cristiana-. 

Affrontando a questo punto 
i temi della - programmazio¬ 
ne», Romagnoli ha afferma¬ 
to che essa è necessaria per¬ 
chè lo sviluppo caotico e di¬ 
sordinato dell'economia ita¬ 
liana è stato sin qui pagato 
con la miseria e la degrada¬ 
zione di molte zone del Paese, 
con lo sfruttamento operaio, 
con il caos delle città indu¬ 
striali, la cui sola linea di 
sviluppo è stata quella della 
speculazione. 

La scuola, la casa, l'assi¬ 
stenza sanitaria devono essere 
concepiti come dei servizi so¬ 
dali da porre a disposizione 
di tutti. 

Ma per risolvere questi pro¬ 
blemi occorre attaccare * 1 
grandi gruppi economici. E’ 
necessaria una precisa volon¬ 
tà di sviluppo antimonopoli¬ 
stico. 1 fronte a questi temi, 
quale è la risposta delle altre 
forze politiche? 


La DC esclude ogni altra 
nazionalizzazione, Saragat af¬ 
ferma che di nazionalizzazio¬ 
ni non si parlerà nei prossi¬ 
mi dieci anni e nemmeno il 
compagno Nenni ritiene di 
proporne per l'immediato fu¬ 
turo. Intanto, l’on. Colombo 
parla di pausa salariale e di 
una programmazione la quale 
subordini ' all’aumento della 
produttività (cioè dei profit¬ 
ti capitalistici), i migliora¬ 
menti economici dei lavora¬ 
tori. E' possibile una pro¬ 
grammazione diversa? E’ pos¬ 
sibile, purché l’economia ita¬ 
liana non sia più sottoposta ai 
profitti monopolistici, ma agli 
interessi delle masse lavora¬ 
trici. ' 1 • - • 

Perché ciò avvenga deve pe¬ 
rò cambiare la direzione del¬ 
la politica del Paese, devono 
trasformarsi in senso demo¬ 
cratico le strutture dello Sta¬ 
to, deve mutare in primo luo¬ 
go il rapporto dello Stato con 
i cittadini, in modo che l’ope¬ 
raio in sciopero non incontri 
per prima cosa, fuori dalla 
fabbrica, le cariche della ce¬ 
lere- 

La condizione di tali cam¬ 
biamenti è l’ingresso nella 
direzione del Paese, della clas¬ 
se operaia, nella sua unità e 
autonomia di classe antagoni¬ 
stica di quella borghese. Da 
qui il compagno Romagnoli, 
nella parte conclusiva del suo 
discorso, ha polemizzato con 
l'impostazione elettorale del 
Partito Socialista, rivendican¬ 
do il valore decisivo di una 
grande avanzata del PCI. 

m » p. 


« Pesca » nel fiume 
150 milioni^. . 
ma seno falsi 

SALO* (Brescia), 7. 

L'operaio Achille Assoni, di 
50 anni, mentre stava pescan¬ 
do sulle rive del torrente Ab- 
bioccolo, nel comune di Lave- 
none (Brescia), ha trovato nel¬ 
le acque del torrente cinque 
sacchetti, ognuno dei quali con¬ 
teneva trenta pacchi di banco¬ 
note da mille lire. Ogni sac¬ 
chetto, dopo il controllo, è ri¬ 
sultato contenere trenta mi¬ 
lioni di lire, per cui la cifra 
complessiva trovata è risulta¬ 
ta di 150 milioni. 

• I carabinieri della stazione 
di Ambo, subito avvertiti, han¬ 
no controllato - il denaro, ac¬ 
certando che le banconote era¬ 
no false. Evidentemente qual¬ 
che falsario, non potendo spac¬ 
ciare le banconote, mal riu¬ 
scite nella stampa, se ne è di¬ 
sfatto buttandole nelle acque 
del torrente. 


un nuovo potere alle mas¬ 
se lavoratrici . non è un 
lusso, non è un di più — 
ha aggiunto Ingrao: — è 
la strada necessaria per 
battere effettivamente la 
resistenza ‘ delle i destre, 
per allontanare ‘dall’Ita¬ 
lia l’involuzione dominan¬ 
te oggi nell'Europa occi¬ 
dentale, per fare della lot¬ 
ta per il socialismo non 
una frase retorica, ma una 
azione che comincia sin 
d’óra. Noi comunisti non 
chiediamo di mettere qual¬ 
che toppa alia strada vec¬ 
chia, ma di cominciare a 
camminare su una strada 
nuova. Perchè questa svol¬ 
ta abbia inizio, non basta 
di per sé la presenza al 
governo del Partito socia¬ 
lista. Nel governo * regio¬ 
nale siciliano il Partito so¬ 
cialista è già dentro il go¬ 
verno da circa due anni. 
Eppure, ciò non è valso ad 
impedire che il governo si¬ 
ciliano di centro-sinistra 
finisse in una involuzione e 
in una crisi analoga a quel¬ 
la del centro-sinistra na¬ 
zionale. E quel poco che 
in Sicilia è stato fatto di 
positivo è stato compiuto 
con i voti determinanti (e, 
quindi, utili e necessari) 
dei comunisti, e cioè rom¬ 
pendo, scavalcando la 
maggioranza di centro-si¬ 
nistra e sulla base di un 
nuovo schieramento. Ciò 
che conta è come si va al 
governo, con 1 quali pro¬ 
grammi e poggiando su 
quali forze. 

Saragat — ha prosegui¬ 
to l’oratore — è stato al 
governo per molti anni e 
non ha cambiato niente, 
perchè aveva rotto con lo 
schieramento popolare e 
In questo modo si era reso 
impotente e prigioniero 
della DC. Perciò noi co¬ 
munisti sosteniamo, che 
ciò che decide è la costru¬ 
zione nel Paese di un bloc¬ 
co di forze che sia orien¬ 
tato su un programma giu¬ 
sto e sia capace di imporre, 
con la lotta, l’attuazione di 
questo programma. 

Il voto utile è quello che 
spinge alla costruzione di 
questo blocco di forze, di 
una nuova unità delle for¬ 
ze democratiche. Noi sap¬ 
piamo bene che esistono 
oggi delle differenze e del¬ 
le divergenze fra i diversi 
partiti della sinistra e al- 
l’intemo dello schieramen¬ 
to democratico, anche fra 
noi e il PSI. Non lo na¬ 
scondiamo. Lo diciamo con 
franchezza agli elettori. 
Ma la volontà unitaria non 
si dimostra facendo l’uni¬ 
tà quando si è d’accordo su 
tutto. La volontà unitaria 
si dimostra costruendo e 
trovando un terreno di in¬ 
contro e di direzione comu¬ 
ne anche sulla base di una 
differenziazione e dell’au¬ 
tonomia dei singoli partiti. 
Noi esprimiamo-.aperta¬ 
mente determinate critiche 
al PSI, ma non dimenti¬ 
chiamo mai la differenza 
che esiste fra la DC e il 
Partito socialista. Perchè 
YAvanti! invece dimentica 
la differenza sostanziale 
che esiste fra un partito a 
direzione borghese, qual è 
la DC, e un partito operaio, 
marxista, che lotta per la 
pace e per il socialismo, 
qual è il PCI? Perchè nel 
programma del PSI si pro¬ 
spetta una sorta dì equidi¬ 
stanza socialista fra la DC 
e il PCI? E come i diri¬ 
genti del PSI possono pen¬ 
sare di avanzare verso il 
socialismo alleandosi con 
Moro e rompendo la colla¬ 
borazione politica con il 
PCI? ■> 

Dì fronte alle gravi af¬ 
fermazioni esclusiviste e 
integraliste della DC, di 
fronte ai numerosi partiti 
1 quali oggi dicono agli 
elettori che essi soli posso¬ 
no cambiare le cose, noi 
facciamo un altro discorso. 
Noi non diciamo che da soli 
possiamo risolvere tutto. 
Anzi, noi attacchiamo e 
combattiamo il gruppo di¬ 
rigente dc'che impedisce 
l’unità delle forze demo- - 
erotiche e chiamiamo le 
masse cattoliche a battere 
l’attuale gruppo dirigente 
democristiano per giunge¬ 
re alla nuova, articolata 
unità, che è necessaria. 
Chiediamo il voto per il 
nostro Partito non solo 
perchè abbiamo un pro¬ 
gramma giusto, ma perchè 
siamo costruttori di unità, 
perchè siamo la forza che 
più di tutti e meglio di tut¬ 
ti opera per costruire il 
nuovo blocco di potere ne¬ 
cessario per la vittoria e 
per avanzare verso il so¬ 
cialismo. ' 


e lemutue 
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Nebulose e poco rassicuranti disposi¬ 
zioni degli istituti assistenziali 


• I medici hanno deciso di 
rompere ogni rapporto con 
le mutue. La deliberazione, 
di cui non sfugge la gravi¬ 
tà, si è avuta nella tarda not¬ 
tata fra sabato e domenica, 
ed indica il prevalere, all’in¬ 
terno della Federazione na¬ 
zionale degli ordini dei me¬ 
dici, di posizioni esasperate 
che in un primo tempo sem¬ 
bravano confinate solo in al¬ 
cune organizzazioni perife¬ 
riche. 

Il Comitato centrale della 
Federazione degli ordini dei 


Napoli 


E' morto 




V= ' NAPOLI, 7. 

' Questa mattina, nella eli; 
nica « Villa dei Gerani » si 
è spento all’età di 77 anni 
il prof. Amedeo Maturi, insi¬ 
gne archeologo e studioso di 
fama internazionale. Il nome 
di Amedeo Maiuri è legato, 
oltre che alle trecento pub¬ 
blicazioni di • carattere ar¬ 
cheologico e storico, agli sca¬ 
vi di Pompei, nei quali fu im¬ 
pegnato quasi ininterrotta¬ 
mente fino al 1924, e alla 
scoperta del famoso c Antro 
della Sibilla cumana » nei 
pressi dell’antica Cuma, che 
da Maiuri fu riportato alla 
luce, insieme a molti edifici 
di Ércolano, alle ville im¬ 
periali di Capri, eccetera. 

Amedeo Maiuri era nato a 
Verdi il 7 gennaio 1886 e si 
era laureato a Roma nel 1908; 
dopo avere frequentato le 
scuole archeologiche di Ro¬ 
ma e di Atene partecipò nel 
1911 alla missione archeolo¬ 
gica di Federico Halberr a 
Creta. Nel 1912 era funzio¬ 
nario del Museo nazionale 
di Napoli, nel 1914 veniva 
inviato a dirigere la missio¬ 
ne archeologica [ italiana - a 
Rodi. Per dieci anni Ame¬ 
deo Maiuri fu impegnato in 
scavi, restauri, esplorazioni 
e ricerche a Rodi, in tutto il 
Dodecanneso e anche nel¬ 
l’Asia minore: < ■ 

Nell’ottobre 1924 fu chia¬ 
mato alla Sovraintendenza 
alle Antichità di Napoli, in¬ 
carico che resse fino al 1961. 
Durante questo periodo Ma¬ 
iuri incrementò e sviluppò 
gli scavi di Pompei, portando 
alla luce un gronde numero 
di edifici; riprese gli scavi 
di Ércolano (1927) sistemò 
le Terme - di Baia, trovò 
l’« Antro della Sibilla cuma¬ 
na », portò alla luce e sistemò 
i resti delle ville imperiali 
e gli edifici di epoca romana 
di Capri. Inoltre riprese le 
ricerche dell’antica Paestura 
con lo scavo - dell’* Agorà > 
romana e lavorò anche a Ve¬ 
lia. Durante la guerra parte¬ 
cipò attivamente al salvatag¬ 
gio del patrimonio del Museo 
archeologico napoletano e fu 
gravemente ferito - durante 
una incursione aerea, men¬ 
tre si trovava a Pompei per 
una ispezione agli scavi. 

' La sua attività infaticabile 
riprese dopo la guerra e fi¬ 
no a poco tempo fa la sua 
figura era familiare fra gli 
scavi di Pompei e’ sulla cat¬ 
tedra universitaria di anti¬ 
chità pompeiane cui fu chia¬ 
mato « per chiara fama » nel 
1942. Era ; accademico dei 
Lincei dal 1933, professore 
alla Sorbona, mèmbro di nu¬ 
merose accademie italiane e 
straniere. Attualmente era 
presidente della prima sezio¬ 
ne del Consiglio superiore 
delle antichità e delle arti. 
Fra i suoi libri più noti so¬ 
no La Villa dei misteri e 
La Còsa di Menandro; l’ul¬ 
timo suo libro è stato edito 
in occasione del Suo settanta¬ 
cinquesimo compleanno: Dal- 
l’Egèò al Tirreno, una raccol¬ 
ta di saggù pubblicazioni e 
articoli scritti durante tutto 
l’arco della sua attività ar¬ 
cheologica. 

La salma è stata traspor¬ 
tata al Museo archeologico di 
Napoli e Amedeo Maiuri ri¬ 
posa adesso in attesa dei fu¬ 
nerali che avranno luogo do¬ 
mani alle 12 nel grande sa¬ 
lone tra le statue dell’antica 
Roma, dove un gran numero 
di studiosi, di personalità 
della cultura e dell’arte si so¬ 
no recati a porgergli l'ultimo 
saluto. 


medici, infatti, ha annullato 
i precedenti deliberati • che 
mantenevano la vertenza sul 
piano della non collaborazio¬ 
ne, ed ha deciso che, a par¬ 
tire da oggi siano denuncia¬ 
te tutte le convenzioni, na¬ 
zionali e provinciali, con gli 
enti mutualistici. 

La rottura delle convenzio¬ 
ni, secondo la Federazione 
degli ordini dei medici, «com¬ 
porta la cessazione di ogni 
rapporto tra medici e mutue, 
e il ripristino, pieno e com¬ 
pleto, del 1 rapporto libero 
professionale, tra professio¬ 
nista e cliente ». Ciò signifi¬ 
ca .che, a partire dal marte¬ 
dì successivo a Pasqua, tutti 
i lavoratori (operai, contadi¬ 
ni, impiegati) nonché artigia¬ 
ni, commercianti dovranno 
sobbarcarsi, all'atto della vi¬ 
sita medica le spese per il 
sanitario e, contemporanea¬ 
mente, anche quelle farma¬ 
ceutiche. ■■ • i 

L’INAM e altri istituti as¬ 
sistenziali hanno diffuso di¬ 
sposizioni particolari, assicu¬ 
rando i propri mutuati che ai 
fini del rimborso delle spese 
saranno ritenute valide le ri¬ 
cette « private » emesse dai 
medici curanti. Le disposizio¬ 
ni sono però volutamente ne¬ 
bulose, cioè non dànno ai 
lavoratori alcuna sostanziale 
garanzia che tutte le spese 
saranno integralmente resti¬ 
tuite. '• fV, Hé 

A questo punto si impone 
perciò la adozione di misure 
chiare, é tali da evitare ai 
lavoratori il benché minimo 
aggravio. Queste misure, ov¬ 
viamente, devono essere pre¬ 
se dagli istituti assistenziali. 
Ma alla loro adozione deve 
concorrere, in prima persona 
ed in piena responsabilità, il 
governo che per la sua inca¬ 
pacità ad intervenire per una 
giusta soluzione della verten¬ 
za medici-mutue, ha lasciato 
aperta la porta ad una rot¬ 
tura, i cui risultati s’annun¬ 
ciano sin d’ora di estrema 
gravità. - 

Da segnalare,* in ! questo 
quadro, l’atteggiamento del¬ 
la RAI-TV che si è guarda¬ 
ta bene, fino ad ora, dall’in- 
formare gli ascoltatori della 
situazione. Il 90 per cento 
degli italiani sono assistiti 
da enti mutualistici ed era 
doveroso da parte della ra¬ 
dio e della televisione, co¬ 
municare che, da oggi, non 
sarà acocrdata dai medici, 
nessuna forma di assistenza 
mutualistica diretta. 


IN BREVE 

Taormina: proventi del casinò 

I proventi del casinò di Taormina saranno destinati in 
paite agli altri comuni delia fascia costerà. Questo ha deciso 
il Consiglio comunale di Taormina. Il consesso ha difatti de¬ 
liberato la ripartizione tra i comuni di Forza d’Agrò, San¬ 
t’Alessio Siculo, Letojanni. Giardini e Castelmola del 10 % 
del proventi del casinò, che, com’è noto, è gestito dallo so- 
cietà «Zagara». ' 

Messaggio di Goulart a Segni 

II Presidente del Brasile, Goulart, ha inviato un mes- 
: saggio ai Capo dello Stato 1 II messaggio è stato cosegnato. 

ieri al Quirinale, dal presidente della Camera dei deputati del 
‘ Brasile, Mazzilli, che era accompagnato daH'ambasclatore del 
6 U 0 paese a Roma, signor Gouthier. 

L'on. Mazzilli si è incentrato con Segni e il suo consigliere 
. diplomatico. Sensi. 

J*' / 1 

Problemi della gerontologia 

Si sono conclusi a Bologna 1 lavori della Società italiana 
di gerontologia e geriatria, li presidente della società, prof. 
Antonio Greppi, in una dichiarazione alla stampa ha soste¬ 
nuto la necessità di « una più tenace lotta contro l’insuffi¬ 
cienza dei mezzi, di modi, di 6tile nella caotica rete degli 
ospizi e cronicari ». Ha anche aggiunto che non si tratta 
però soltanto di mezzi, finanziari e sociali posti a ostacolo di 
ogni rìfurma del settore, bensì di tutta una forma mentis, 
tra arcaica e gretta, contro cui i geriatri debbono tenacemente 
operare per giungere a far «sentire a tutti» — medici com¬ 
presi -■ il mondo degli anziani. 

Spaak in vacanza in Sicilia 

Il ministro degli Esteri del Belgio, Paul Henri Spaak, giun¬ 
to in mattinata a Fiumicino da Bruxelles, a bordo di un 
aereo di linea, nel pomeriggio di ieri ha proseguito per Pa¬ 
lermo dove si tratterrà alcuni giorni in visita privata. 


Successo nel settore elettrico 

^Municipalizzate : 

accordo per 
il nuovo contratto 


MILANO. 7. 

Oggi alle ore 18 è stato fir¬ 
mato. a Milano, l’accordo per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro per i dipendenti delle 
aziende elettriche municipaliz¬ 
zate. All’accordo si è giunti do¬ 
po oltre tre mesi di trattative 
ed un imponente sciopero di 
48 ore effettuato in febbraio. 

I risultati, per i lavoratori, 
sono di grande rilievo. Sensi¬ 
bili le conquiste di parte eco¬ 
nomica con aumenti immediati 
delle retribuzioni mensili che, 
a seconda delle province, van¬ 
no da un minimo del 20% sino 
ad un massimo del 30%. A que¬ 
sto si aggiunga il miglioramen¬ 
to concreto del premio di pro¬ 
duttività. della indennità di li¬ 
cenziamento per gli operai e di 
varie indennità, fra le princi¬ 
pali quella per i lavoratori in 
turno (50% di aumento). 

Anche per ciò che riguarda 
la parte più propriamente nor¬ 
mativa si sono avuti grandi 
successi. Dalla conquista delle 
libertà sindacali in azienda (di¬ 
ritti di riunioni, trattenute, per¬ 
messi. albi, ecc.) alla contrat¬ 
tazione dei principali aspetti 


del rapporto di lavoro (assun¬ 
zioni e carriere), ad un mag¬ 
gior periodo di ferie. 

D segretario della FIDAE, 
Invernlzzi, a questo proposito, 
ha dichiarato: « Malgrado le re¬ 
sistenze e le incomprensioni di 
taluni dirigenti della FNAEM 
i lavoratori elettrici delle azien¬ 
de municipalizzate hanno con¬ 
quistato un contratto degno di 
essere segnalato all’attenzione 
di tutto il mondo del lavoro. 
Esso è il frutto della unità, 
della combattività dei lavorato¬ 
ri apertamente dimostrata nel¬ 
lo sciopero di 48 ore.proclama¬ 
to ed effettuato in febbraio. E* 
un contratto. che se pure non 
risolve, come vorremmo .tutti 
risolve, come vorremmo, tutti 
modernità dei concetti cui si 
ispira oltre che per il contenu¬ 
to economico-normativo che po¬ 
ne all’avanguardia del mondo 
del lavoro italiano i lavoratori 
delle aziende elettriche munici¬ 
palizzate. Esso, non vi può es¬ 
sere dubbio, costituirà la base 
■per la regolamentazione dei 
rapporti di lavoro tra l’ENEL 
ed i lavoratori elettrici dell’ex 
settore elettrico privato ». 


Maltempo fuori stagione 


evitate e nubifr 




a Spezia e 


br* 



TORINO ■— Cn tratto della statale per Alessandria dopo il nubifragio di sabato 


* Primavera con la neve In 
alcune regioni italiane. Piog¬ 
ge, grandinato, maltempo, in 
una parola,, au quasi tutte 
le altre. La neve è apparsa 
l’altro ieri a Cuneo e in al¬ 
cune zone della Toscana; Ie¬ 
ri nella provincia di La Spa¬ 
zia e nel Trentino. Nell’alta 
valle del Vara nevlea dalle 
prime ore del mattino. A 
Carrodano la ' neve ha rag- 
giunto i 5 centimetri, men¬ 
tre sul Bracco, nella zona 
compresa tra Mattarana e 
Tagliamento, il traffico de¬ 
gli automezzi è molto diffi¬ 
coltoso. Non è escluso che. 


se II tempo non migliorerà, 
il transito dovrà subire dalla 
interruzioni. 

Nevica copiosamente In 
tutto la zona delle Dolomiti. 
A San Martino di Castrozza 
Il termometro è sceso a ze¬ 
ro. Oli automezzi circolano 
con le catene. Il Bondone, 
la Paganella a la altra fa¬ 
mose montagne sono am¬ 
mantate di neve. 

Un violento nubifragio ha 
colpito Ieri notte Terni. For¬ 
ti raffiche di vento e gran¬ 
dine al sono abbattuta sulla 
città causando It guasto di 
una cabina di trasformazio¬ 


ne dell’energia elettrica per 
cui tutto l’abitato & rimasto 
privo di corrente per oltre 
un’ora. La pioggia torrenzia¬ 
le, che è continuata senza 
sosta anche nella mattinata 
di lari, ha ingrossato tutti I 
corsi d’acqua della provin¬ 
cia. Il Tevere ha superato 
il limite di guardia a Otri¬ 
coli o nella piana di Corbara, 
invadendo le coltivazioni 
maveriii che erano gli et» 
te danneggiate dalle grandi¬ 
nate dei giorni scorsi. Si¬ 
tuazione analoga mi tutta 
l’Umbria. 


ìv: 


•« «V»A ’ 


’i»-'’-i'i»>V ■* 























'*• i * ' *. ’VH' s * 7 V'^!/{*** Y '* : • /'' r . i*V V-*,7 «V v*v«-./. j-Xi.V.’.'^r.y;:Vy ,* v ’.^V ^-'^v - ; * » ■ <• *-v.»*j•«>'. *(!<'•' v*'’.- v ;• » *rT**• •* ■•*y*c % -i-;- v•••%**;.*,.' •'* v/ 5 ; *• v . v ’ ;'^ '•V'.*^^-' v ~'\v 'lA 'si' 1 /* .'V*’y.V 

&55T?iT•> xrvt, r'*• v 4 * • •r.^y c r^^iriày» >• v \ 1 ’ *• r';' ,' r -, 1 . VHV»*’'' -r —• '.. J ' ' rr ■ _r “ — .••'*•“ “ ."T" 1 .'",. \U*j . ; . ■■■■ ■■ ■■ ■■■» — ■■ . ■ ■ » ■■■ . ■ . ' , .— 


• / ’*'-♦■ ■ f .* >*» — '» .♦••**. •* .v • * •««»’’*! *• è ,Vj *" ; " t V » / t 'f 7 '.‘S* ’•■ * * •■* > ■' *> • \,* ; ■ \V * - *7 V,' • * *y^>’ **' ' ” V* W'*' x - : *V~ *,► * W #’ •'•! '■ »T>rt • v • „’» 4 ! i. 7 - *j 1 ... '' '.T'^'.'.'..s*? ’ i* .'•'** V ^ ; - K ’ » \ i ^ , 


PAG, 6 / fatti del mondo 

Intensa settimana ; diplomatica nella capitale francese 


»S5^p?^v.fs : ■;, . ■{■. -, 


i 


l’Unità / lunedì 8 aprile 1963 


New York 


DALLA PRIMA PAGINA 




nat chiede d 


rimenti 


V Mal ie H 


Jugoslavia 


Adottata la nuova 


S 


dichiara 

Wilson 


Costituzione socialista 3tOIHÌC3 


BELGRADO, 7. 

I due rami del Parlamen¬ 
to jugoslavo si sono riuniti 
stamane in seduta comune 
per discutere — in seconda 
e definitiva lettura — la nuo¬ 
va Costituzione della Repub¬ 
blica. La Costituzione è stata 
approvata. Nel còrso della 
presente sessione, il Parla¬ 
mento adotterà anche una se¬ 
rie di provvedimenti legisla¬ 
tivi relativi all’applicazione 
‘.della nuova Carta costituzio- 
naie, alle elezioni, alla nuova 
,struttura e alle funzioni del 
' nuovo Consiglio esecutivo fe¬ 
derale. . 

La nuova Costituzione ap¬ 
porta numerose e profonde 
modifiche allo ordinamento 
"statale della Jugoslavia, in¬ 
tegrando e ■ armonizzando, 
inoltre, in un sistema più 
■organico, l’insieme delle leg- 
?-gi fondamentali che reggeva¬ 
no finora il Paese. La nuova 
’ Costituzione stabilisce fra 
l’altro che la Jugoslavia si 
chiamerà d’ora in poi « Re¬ 
pubblica socialista federativa 
jugoslava > in luogo di « Re- 
- pubblica popolare federati¬ 
va », per mettere in risalto 
— come ha detto il presi¬ 
dente della commissione per 
i problemi costituzionali che 
ha elaborato il progetto del¬ 
ta nuova Costituzione — «il 
carattere socialista della Fe¬ 
derazione jugoslava ». V 

La carta fondamentale del¬ 
lo Stato, che è stata appro¬ 
vata oggi, corregge alcune 
« imperfezioni » della pre¬ 
cedente anche nel campo 
‘ dell’ ordinamento ' económi- 
co-sociale, che continuerà ad 
ispirarsi ai principi dell’auto¬ 
gestione. : • : . . 

In particolare viene sancito 
il diritto dello Stato federale 
di intervenire, con direttive. 

’ controlli e limitazioni delle 
autonomie, nell’attività degli 
organi di gestione nella pro¬ 
duzione e di quelli delle co¬ 
munità politico-sociali peri- 
■ feriche. La Costituzione pre¬ 
vede infatti la possibilità del¬ 
l’intervento sindacale ' nel 
meccanismo di «democrazia 
diretta » quando lo esigano 
« l’interesse generale della 
stabilità economica, l’attua¬ 
zione dei rapporti fondamen¬ 
tali stabiliti dal piano socia- 
. le della federazione, o gli 
interessi della difesa nazio¬ 
nale». 

Al rafforzamento dei pote¬ 
ri dello Stato, si accompa- 
‘ gnano una rivalutazione ed 
una qualificazione autorevo- 
' le della « Lega dei comuni- 
. sti », alla quale la Costitu¬ 
zione riconosce una funzione 
. insostituibile « di forza-gui- 
: da organizzata della classe 
operaia »e di « protettrice 
fondamentale della attività 
politica, della tutela e dello 


Morte «giapponese» 
per il milionario 



^ . - NEW . YORK, 7. 

Il leader del Partito la- 
iBR11^ burista~ britannico, Harold 

il IhI'' Wilson, ha dichiarato in una 

' intervista televisiva concessa 

™ ™ alla NBC che i laburisti in- 

:•= • glesi sono profondamente 

. ; - ■ • . contrari a qualsiasi idea di 

I f* • B L ‘J B creazione di una forza d’ur- 
UQQI - KUSK :QCI 110 to nucleare europea. Una fr»r- 
. za del genere, ha detto Wil- 

fiflull» iJnnA dlIP so "' indebolirebbe la NATO 
:™“v® uue e susciterebbe violente rea- 

■■ • zioni da parte dell’Unione 

ore di colloquio Sovietica.. , ■ ; 

- ' ■ — ’ ; Il leader laburista si è in 

con Couve de Mur- particela re dichiarato contra- 

' 1 rio alla «force de frappe» 

ville - L'arrivo di francese, ' avanzando seri 

. , dubbi sulla sua efficacia e 

Inrrl UAmn . RSlU rammaricandosi per i] fatto 

Loro nome mu che c , franceS i siano stati 

MI«M Im CCATH incoraggiati. a perseguire il 
nini IH JfcHlw loro obiettivo da Macmillan, 
• -/ ' ; 1 che cercava di ottenere il 

! y ‘ * PARIGI 7 • consenso francese all’ingres- 

Domani a Parigi si apre Mnp^ e * p^ egn ° ^ n ‘. to ' 
la sessione ministeriale della ^ EC Per ? uanto 
SEATO (la NATO del sud- la ., Germania occidentale, 
est asiatico) • che • esaminerà Wilson ha dichiarato che i 
i problemi connessi con un laburisti inglesi si oppongo- 
maggior intervento politico- no a che la Repubblica fe- 
militare occidentale negli derale possa tnaj avere «un 
affari interni dei paesi di dito sul bottone nucleare», 
quella parte del mondo.. In 

particolare , gli • americani. ____ 

approfittando delle difficoltà 
di . Londra in Malesia e nel 
Borneo, cercheranno ■ di in- ArQ 6 lltÌn«l 
durre gli inglesi ad un mag- a 


* i .( r '■ ’v**. ? ’ 

giorno malgrado ’ le ■ lotte 
..durissime , delle *'masse e 
alcune - limitate realizza¬ 
zioni: negli ultimi anni il 
distacco fra'le due zone 
è diventato più grave e 
più profondo di prima. 

Così per quanto riguar¬ 
da la Calabria; e qui non 
si tratta solo di mettere 
in luce il distacco rispetto 
ad altre regioni del Nord, ■ 
si tratta di dover constata¬ 
re che ci troviamo dì fron¬ 
te ad un gravissimo pro¬ 
cesso di decadenza e di de¬ 
gradazione che si esprime 
con la'fuga dalle campa- 1 
gne di grandi masse di la- : 
voratori. Perchè si è giun¬ 
ti a questa situazione? La 
decadenza si è accentuata 
già dal momento in cui nel 
nostro Paese è sorto il ea- 


l’esodo dalle campagne 
meridionali e consigliare i 
mezzi concreti per farlo. 


è giusto, però i democri¬ 
stiani dicono innanzitutto 
che non si debbono aumen- 


Ognttno potrà in quella : tare i salàri; anche a pro¬ 
sede formulare le proprie posito delPagricoltura, essi 


proposte; per parte loro l r 
comunisti chiederanno: 

1) Una riforma agraria 
generale che dia ai conta¬ 
dini la terra e i mezzi per 
poterla coltivare ^(inizian¬ 
do dalla revisione dei ca- 


noq parlano più di riforma 
agraria. Gli stessi compa¬ 
gni socialisti hanno rinun¬ 
ciato a questa rivendicazio¬ 
ne fondomentale dei lavo¬ 
ratori. tt-.lt < . . t\ ■; ;; « ,• 

A questa confusione, noi 


. -; - — « IVI 

noni di affitto e dalla sop- opponiamo le nostre richie- 
pressione dei vecchi con- ste per una nuova politica 


pressione dei vecchi con¬ 
tratti spuri e andando in¬ 
contro alle esigenze della 
piccola azienda, ' oltre che 
' dalla radicale modifica dei 
sistèmi di amministrazione 
del « Piano Verde »). •*> *. 

2) Il rinnovo delle 
strutture civili nelle cam-' 


nostro Paese è sorto il ca- : ;P?gne e nelle città meri- 
pitalismo industriale, giac- -, « ln . C1e * clt " 

chè la Calabria, come deli tf | dmi meridionali possano 
resto la gran parte del‘ v 4 vere c “ me , s ' T1 vl 1 v . e ne ” e 


gior intervento nel Vitnam, 
in cambio dell’appoggio ame¬ 
ricano alla realizzazione del 
. famoso progetto inglese della 
; Grande Malesia. - • 

• Verranno, pure discusse la 
situazione laotiana (dopo la 
uccisione del ministro degli 
esteri Quinim Pholsena, gli 
Stati Uniti sperano di po¬ 
ter rimettere in discussione 
l’equilibrio interno raggiunto 

[laiiicmu CU.IIUM.I- , ... . , ; „ ..... . ... . .. .. , a Ginevra) e quella indiana. 

. che continuerà ad NASHVILLE (Tennessee) — Il milionario John B. Wilson, molto noto — dicono le j n rap porto sia alla Cina sia 

ài principi dell’auto- cronache —.in tutta l'America per la sua passione: per le corse automobilistiche, a l contrasto con il Pakistan 

ha finito tragicamente i suor giorni infilzato dalla lunghissima scimitarra da Sa- membro della SEATO 
icolare viene sancito murai, che il poliziotto, a sinistra nella foto, mostra minacciosamente sguainata, <, G1 - stati UniU riunendo 

fpdpralp Accusata del delitto e la stessa moglie del Wilson (qui a destra), che sarebbe ri- citato dÒIi 

d'.Ho St to f corsa alla terribile arma durante una improvvisa lite scoppiata tra lei e il marito. l 13 ”” 0 

snire, con direttive. . . , - , (Telefoto AP-l’Unità) inteso , soU^tÌ ? are ; I orgoglio 

_ 1 : m rloll A ' » • - f. * - * 1 * . " - - .1 Hi IP ItfitlllO’ O UlPllorln O 


» Ù 


promettono 

libere 


Mezzogiorno, è una zona 
agricola a struttura arre¬ 
trata e per queste zone, 
quando si v a sviluppando 
il capitalismo industriale, 
o si affronta parallelamen¬ 
te e si risolve il problema 
della terra o la decadenza 
è inevitabile. Da qui è sor¬ 
ta la questione meridiona¬ 
le: dal fatto che non si 
siano <-* trasformate, nel 
Mezzogiorno, le strutture 
agricole da cui dipendeva 
la trasformazione di tutta 
l’economia e la possibilità 
per il Sud di mettersi al 
passo con tutto “ il paese. 

Perchè non si è fatto? 
Perchè il Paese era domi¬ 
nato da vecchie cricche 
reazionarie di proprietari 
di terra meridionali alleati i 
con gruppi reazionari del-, 
l’Italia Settentrionale. Si 
doveva fare una scelta: o 
affrontare la riforma agra- 
■ ria o destinare il Mezzo¬ 
giorno alla decadenza. • 

Per realizzare la riforma 
ci volevano certo dei mezzi, 
ma questi mezzi si sareb- 
, bero trovati se tutta la po- 
. litica italiana non si fosse 
basata sullo sperpero, sulle 
spese improduttive,' in par¬ 
ticolare sulle spese militari. 
Si arrivò al punto di parla¬ 
re della conquista , di un 
impero coloniale come mez¬ 
zo per risolvere la que¬ 
stione del Mezzogiorno. E 
quando cominciò ’ l’esodo 
dei calabresi verso le Ame- 


estera di pace e di disim¬ 
pegno, lo sviluppo dell’eco¬ 
nomia secondo un • piano 
che ppnga al centro la que¬ 
stione del "* Mezzogiorno, 
cioè la questione" della ri¬ 
forma agraria e di una in¬ 
dustrializzazione che final¬ 
mente apra al Mezzogiorno 
la via del progresso, lo svi¬ 
luppo della democrazia ta- 
, le da rendere possibili in 

altre regioni d’Italia. tutta la vita del Paese nuo- 

3) Una■ di rezione del- ve forme di vita democra- 

I’economia nazionale tale tica. 1 Oggi non si accetta 

da sviluppare, nel Mezzo- più di vivere nella indi- 

giorno, una rete di stabi- genza; la gente vuole una 

: limanti industriali, sia con vita degna di essere vissu- 

l’intervento dell’industria la per l’oggi e per il do¬ 
di Stato sia con un aiuto mani; la gente comprende 

alle iniziative che partono che deve cambiare la orga- 

dalle stesse regioni me- nizzazione economica del 

ridionali. . Paese se si vuole ottenere 

4) La estensione della una vita nuova, e vuol es- 

democrozia innanzitutto sere padrona del proprio 

con la realizzazione del- avvenire, dirigere questo 

l’istituto delle Regioni. cambiamento. Ciò non gli 

Risponda Rumor a que- verrà certo offerto dalle 
ste proposte. forze che oggi tengono op- 

In definitiva — ha con- presso il Paese, ma ciò può 

tinuato Togliatti — noi essere ottenuto attraverso 

vogliamo nuovi indirizzi la lotta popolare, 

della vita economica na- Il compagno Togliatti si 
zionale nell’interesse delle è avviato alle conclusioni 

grandi masse lavoratrici: del suo discorso sottoli- 

questo è il senso della neando la grande funzione 

«svolta a sinistra». del PCI nelle lotte per il 

L’on. Fanfani ha parlato lavoro e la democrazia del 

a Vibo Valentia magniti- nostro paese, e polemiz- 

cando la • realizzazione, zando con chi afferma che 

nella zona, di una suecur- il voto comunista sia inu¬ 
sale della Nuova Pignone tile. Dal ’48 al ’5>3, al ’60, 

di Firenze, che impiega l’azione unitaria delle mas- 

150 operai ed è costata due .se, alla quale i comunisti 


miliardi. A ’parte il fatto 
che se gli operai di Fi¬ 
renze non avessero dura¬ 
mente lottato per irr.pe- 


hanno dato tutto il loro 
contributo, è stato il fon¬ 
damento dello sviluppo del 
Paese. La stessa esperien- 


dirlo la Nuova Pignone za del centro-sinistra si è 


(e quindi la sua succur¬ 
sale) sarebbe stata chiusa, 
dobbiamo domandarci: co¬ 
sa - sono due miliardi ri¬ 
spetto alle centinaia e mi¬ 
gliaia che lo Stato spende 


riche, ci furono anche de- in modo improduttivo? 
gli economisti che pensa- E Togliatti ha ricordato 
rono che il problema del le spese militari dell’Italia, 
Mezzogiorno si sarebbe ri- che in prospettiva sareb- 
solto sulla base delle ri- bero raddoppiate se venis- 

messe degli emigranti. 11 - : sero assolti gli impegni 
lusioni! Dopo la tragedia dell'armamento atomico 
della seconda guerra mon- multilaterale. Questo vuol 


L'ammiraglio n Rojas l 
tradotto all'isola di 
Garda ^7’ 


Ottawa 


Armi H sì o no: 
battaglia (eletto¬ 
rale in Canada 


di De Gaulle e incitarlo a - - 

porre fine alla pratica non- Garda K7 

collaborazione della Francia 

con l’organizzazione. La se- BUENOS AIRES, 7 • 

duta di domani sarà aperta II «leader» della sedizio- 
da un discorso di Pompidou. ne militare in Argentina, am- 
cui seguiranno gli interventi miraglio - Isaac Rojas, si > è 
dei ministri degli esteri pre- arreso alla polizia nella tar- 
senti. ■ ■ da serata di ieri. Altri capi 

Ma la settimana diploma- della rivolta sono invece an¬ 
tica che inizia domani è im- cora nascosti, ma — ecce- 
portante anche per un altro zione fatta per alcuni deboli 
ordine di problemi. Sono nuclei di resistenza — si può 
previsti, infatti, una riunione dire che ormai la ribellione 
del Consiglio della NATO a è stata : stroncata dovunque 
livello ministeriale e vari in- dalle ■ preponderanti ^ orz f 
contri, il più importante dei corazzate governative. =■• A 
quali sarà quello di domani parte gli ufficiali di marina 
tra Rusk e De Gaulle. Quasi rifugiatisi nel vicino Uru- 
certamente avrà luogo anche 8 ua y» ÉfJ* altri si stanno con- 
un incontrò;tra Lord Home segnando man mano alle au- 
e il suo collega francese tonta.. “ 7 7 


Couve de Murville.* il primo 


Non si sa dove sia andato 


V ■■■ dopo la rottura a Bruxelles. a il generale a_ r ipp so 

..... •_'v. ; • „_. .... „ . dell esercito, Benjamin Me- 

• ' Oggi, frattanto, il segreta- nend ez, altro massimo espo- 

tfino allora il governo e di unaìDiefenbaker e sostenitori del- rio di btato americano, che nen te della rivolta. Il mini¬ 


insostituibile « di forza-gui- Nostro servizio fino alIora il governo e di una Diefenbaker e sostenitori del- rio di btaxo americano, cne nen t e della rivolta. Il mini- 

da organizzata della classe \ . . parte dei deputati del suo stesso l’armamento atomico; il Partito era giunto m mattinata nella . della Marina ha dira- 

operaia »e di «protettrice ^‘ * 1 ’’ v ^ OTTAWA. 7 partito, il conservatore. Segui- liberale (99 seggi) favorevole capitale francese, si è incon- . mmuniratn nel 

fondamentale della attività P* 1 vìncerà le elezioni domo, vano lo scioglimento delle Ca- alle armi atomiche (alcune per- trato con Couve de Murville. è dette chete situaz^ 

Joii» »„ 4 D i„ m m Canadà? La risposta non mere e le nuove elezioni. . ■ sonalita hanno però abbandona- xj„i rnr< , n del rnllonnio dn- fi uale e aelto c *l e 13 snuazio- 

P» 1 ! Ca 7 d m tUte !?,? de,I ° è facile. Come si ricorderà il n tema dell’armamento ato- io il Partito) e che tenta di ^1 corso del colloquio, du- ne è tornata alla normalità, 

ulteriore sviluppo delle con- p ar i am ento venne sciolto nel mico. che non può essere isola- presentarsi come - il » Partito rato un ora -e quaranta- L e condizioni della tregua 

quiste della^ rivoluzione so^ febbraio scorso (appena un an- to da quello più generale dei della nuova frontiera -. Pear- cinque minuti, è stato ; di- sono state rispettate — ag- 

cialista e dei rapporti sociali no dopo le ultime elezioni ge- rapporti con gli Stati Uniti, è son ha promesso in caso di scusso anche il progetto ame- giunge il documento — e 

socialisti». ( u... .- -a nerali) a seguito del contrasto stato a l centro della campagna vittoria di recarsi subito da . ■ . ° . .. ? rnltro sono stati coneeda- 

La nuova Carta costituzio- scoppiato tra rii governo del elettorale.’ Diefenbaker/ pur Kennedy per concordare una ^ano per te creazione di tra 1 altrosono stati congeda- 

nale introduce inoltre a tilt- primo mìnist . ro Diefenbaker e non respingendo completamen- politica comune, sostenendo una forza nucleare multila- V oll 5 Q 00 5 

ti f S il metnd^ d JìL que,, ° amcr,cano a . Proposito fe , fl pos 3 Ì b Uità del riarmo ato- che se Diefenbaker vincerà le terale o multinazionale della de “ 3 fan Jf na d ! carina, i 

ti l livelli U metodo della dell’armamento atomico del Ca- mic0r ha rinviato ogni decisio- elezioni gli americani nttreran- MATO Come si ricorderà meglio addestrati del paese, 

rotazione delle cariche, * al n ada. Una dichiarazione del di- ne ajj a riunione del Consiglio no i capitali investiti nel paese, f.' r ’ ' Adesso ci si domanda se le 

fine di ostacolare 1 insorgere paramento di Stato USA, nella deUa NATO che avrà luogo il Terzo è il Partito del Credito n “1!"'L n P nrn g 7,i* elezioni si svolgeranno rego¬ 
di involuzioni burocratiche e quale si accusava Diefenbaker mese pross i mo a Ottawa. D al- sociale, di tipo poujadista. che "a 10 scorso n progeuo, ai- i arinente ij 03 ciueno o se 

di pericoli personalistici. Di di sabotare la difesa del Verni- tra part e, gli è venuto in aiuto ha i suoi maggiori aderenti nel meno in via -, di principio. «_ rsinnn rinviate™l nrete«tto 

conseguenza, i cittadini ju- sfero americano con il rifiuto (senza volerlo, naturalmente) Canada francese (26 seggi su Questa sera, secondo fonti f-„Vtirr .«^1 P 

di accettare le testate nucleari anc h e |i ministro della Difesa 30), ma che è diviso sui prò- , _ . „ , ,, dell ultima crisi. * - 

nan P°* ranao e aer pCr i missili dislocati sul ter- amer icano McNamara il quale blemi atomici. ■ Esso cerca di francesi. Couve de Murvil.e II comandante in cape del- 
rieletti per due .volte conse- rj t 0 ri 0 canadese, prooocaoa una ne i giorni scorsi ha affermato sfruttare in modo demagogico h a chiesto a Rusk di dare l’esercito, gen. Juan Carlos 

cutive a memori della stes- gTa ve crisi politica a Ottawa. c j,e le basi installate nel Ca- *1 malcontento delle popolazio- chiarimenti su alcuni parti- Ohganya ha tuttavia dichia- 

sa assemblea ed egualmente Diefenbaker reagiva sostenen- nflda sono prive di valore e so- ni di orìgine francese, malcon- colali del piano. rato che le elezioni si svol- 

i segretari di stato federali do che il Canada non era un no so j t anto dei parafulmini per tento che si è manifestato in al- ^ lasciato Couve geranno regolarmente e csa- 

(ministri) e repubblicani e satellite degli USA e condan- i a rappresaglia nemica. cuni cast anche con attentati , R . - , ranno arterie a tutti i oar- 

altri alti funzionari non po- riandò ■ l’-inammissibile inge- Con 7 ro Ic armi , atomiche terroristici. C’è poi il Nuovo d f tn ^ U ^“‘ e ’ tTri> 1 

tranno ricoprire le loro ca- renza* americana negli affari hanno eso posizi(me la pih psrtito democratico che. costi- cato a cena con Lord Home, titr^_ = rtfT0 . . ’. 

riche per più di quattro an- l ” term de ì Pae ? e ’ 11 p . r,n ?° importante centrale sindacale *«**» ^ mesi or sono, gode ministro degli esteri inglese. Nella serata di oggi si e 

ni nè coiranno venire ri n,sfro per t v / nw ° V° s !° m mi- del paese, il Congresso deì sin- dell’appoggio dei sindacati e d. Lo r( j Home, la cui visita a appreso che l’ammiraglio Ro- 

ronfemiati nello «tesse f„n- nor ? n 7 a , dalla defezione rei dacfl ^ con pià dì un miìione dl certi ambienti democratici: es- Pari gi desta notevole inte- jas è stato messo a disposi- 

contermail nelle stesse iun de i partito del Credito n dt>renti In Cnnfederazione dei so Ottenne un milione di voti e _n_ rione della maetclratiira mi 

zicmi per il periodo succeo- Sociale eh? acero apportato fiES » W a'^r. franeo taUì ha mS.™ da a ^ 

sivo di quattro anni. Tah h- . cattolici e autonomi. Vorganiz- & decisamente contrario alle rapporti^ franco inglesi, ha n-are aanapoizm mun.cpa 

mitazioni non si applicheran- -- nazione - La voce delle donne armi atomiche. Infine vi sono 1 dichiarato ai giornalisti che le di Buent» ^res ebe a\ eva 

no, in via eccezionale, «al Una delle manifestazioni più comunisti «.quali incitano a vedrà spesso nei prossimi effettuato 'arresto. Le* vi- 

primo presidente della Jugo- _ importanti della campagna elei- votare per 1 candidati-che si giorni il collega francese ce-presidente della repubbli- 

slavia Josìd Broz Tito ». • '■ ... 12 m «IIavi torale è stata quella che si è oppongono alla strategia nu- Couve de Murville. La riu- ca. protagonista di primo 

La Costitezione «garanti- lT 6 6 IICOH 6 FI svolta a Winnipcg dinanzi al cleare etdìa mgerenza strame- nk)ne de] Cons5glio della piano nel rovesciamento di 

sce^la libertà df stfrnna e ■ consolato americano Alcune ra nel paese., . NATO è prevista per mer- tre presidenti (Peron. Lonar- 

Hrite nltra fnrml Hi iSfnr llf I personalità hanno chiesto per- John Heart coIedì di e Frondizi). è stato fatte 

delle altre forme di infor- |I\A sino che il Segretario del Par- coieai. ..«'.mìii ^n 9 mn. 


sivo di quattro anni. Tali li¬ 
mitazioni non sì applicheran¬ 
no, in via eccezionale, « al 
primo presidente della Jugo¬ 
slavia, Josip Broz Tito ». • ' 
La Costituzione « garanti¬ 
sce te libertà di stampa e 
delle altre forme di infor¬ 
mazione, te libertà di asso¬ 
ciazione e di iiunione». Ta¬ 
li libertà «non debbono pe¬ 
rò essere usate ai fine di mi¬ 
nare le basi delFordinamento 
socialista e democratico sta¬ 
bilite dalla Costituzione ». La 
professione religiosa « è li¬ 
bera e costituisce un affare 


Tre elicotteri 
USA 
abbattuti 
nel Vietnam 


Icoledì. 


tifo liberale. Pearson. il quale 
sì è detto favorevole all’acqui¬ 
sto delle testate nucleari, ven¬ 
ga privato del Premio Nobel 
per la pace. ’ j ■ 

Ma quello della pace non è 
stato il solo argomento trattato 
durante la campagna elettorale. 
Jl governo conservatore non ,«i 


In settimana 
i colloqui por 
il « filo dirotto » 


GINEVRA. 7. 


di e Frondizi). è stato fatto 
salire su un’unità della ma¬ 
rina che lo condurrà nell’iso¬ 
la di Martin Garcia. * 

E’ intanto cominciata, a 
quanto si apprende da fonti 
militari, te costituzione dei 
tribunali militari che dovran¬ 
no giudicare gli elementi del¬ 
l’esercito e della marina ed 
i civili che hanno partecipa¬ 
to al tentativo rivoltoso. 


ro essere usale ai nne cu mi- -. ■*_«a_ ■ _ ~ .- — .. .. 

nare le basi deli-ordinamento , . ".l ’ S& dall, paca non * RadlO MOSCO! In SettllMIM 

socialista e democratico sta- maI VÌATH 9 III stato il solo argomento trattato M • • • • ■■ • miiiian. ia cosinuzione aei 

billte dalla Costituzione» La , -, durante la campagna elettorale, POSSIOIIIO limOTt 1 * I Colloqui fMT * 0 ^ £uÌ !riil£^idS‘ 

professione religiosa «è li- cirnoN 7 H governo conservatore non si . ^ * no giudicare gli eiemenu dei- 

bera e costituisce un affare T „ piientteri americani sono presentava agii elettori con un g. culla luna il « nlft fllirttttA n 1 esercito e della manna ed 

• private dei cittadini». «E’ n riunitati nel VieTnam del Sud. bilancio positivo: il Canada ha Un IKHHU 5UIHI LINVU - Il « HIU UirCVIU » i civili che hanno partecipa- 

anticostituzìonale Io abuso S circa 400 chilometri » "Ord>"“ ~J< '7'” . ‘ MOSCA. 7. ' ! - GINEVRA. 7. li?. . te ntativo^ riyd loco. 

della religione e dell attività e st di Saigon nel corso di uno ;Jv,nr' r „°— frn le nfii rlie d-o ' Radio Mosca ha dello che URSS e Stati Uniti — a giu- L'dienze e verdetti dl questi 

religiosa a scopi politici». . scontro con i patrioti sud-viet- mondo; la sua bilancia cammer- ™KSS - ha la capacità, fin da d zio di molti osservatori - in- tribunali saranno secreti 

Nell’art 43 della Costitu- damiti. Otto militari amen- CJfl j e con g j- ^ tat j Uniti _ j ora. di inviare un uomo sulla commceranno nell entrante set- Il ministro della difesa 

' zione generale si indicano i cani sono rimasti complessiva- controllano oltre il SO* Luna -. - Ma - essa ha aggiun. bmana i colloqui circa i par- Jose Manuel Astigueta ha di- 

’ diritti delle minoranze na- mente feriti. ' dell'industria mineraria, il 69% to — prima che un cosmonau- ticolari pratici e te «nici delia un comiin j cato j n C||j 

tornii tiene mmuraii^e nu r jj primo elicottero, una « ba- d ; aue u a de i vetrollo il 97% ta possa porre piede sulla su- istituzione di un collegamento . ; n Hirare eho te 

1 »L° n nirinnriè è g uaran?hn a rii nana vo,ante -• è . precipitato dl gueUa automobilistica - su- perfide della Luna, è essenzia- diretto (probabilmente a mez- . h accettato le severe 
., 2 a nazionale è garantito il per .cause imprecìsate* nella „ era n miliardo di dollari al- le che vengano studiate le con. zo di telescrivente o di impian- manna na acceuaio te severe 

diritte di fare libero uso del* zona di Pleiku e quattro perso- panno. dizioni nelle quali lo stesso co- ti telefonici) tra le due capi- condizioni imposte dal co¬ 
la propria madrelingua, di ne che si trovavano a bordo so. • L’orientamento ■ unilaterale smonauta verrà a trovarsi... tah- i mandante in capo dell eser- 

7 esprimere e sviluppare la no rimaste ferite. Un seconda d cl commercio estero (i tre Trattandosi del corpo celeste Alcuni portavoce delle due cito. Il comunicato consiste 

_ . — J 5 f ]_ nlìnAtf AFA ImiaAtA ' t n CnAAfirCrt « ! j; .... _J • jjI nli\ a 11 m TrtfWA In T llnn jMl.u.ikteahl .11. -w _ ma* Sa «M AAm AA 


rr : t .' Malte crunte ncr eli flnnarte uomini aen equipaggio nanno ian. ostacolano ■ io sviluppo ra le sue orme. 1 successi con- zioni aa pane aei nspeuivi go. eoTnmen ti Ciò viene inter¬ 
ni: In® IhErLfi. 1 .riportato ferite. Il terzo elicot- economico del paese. seguiti dalla nostra patria nella verni. Da parte americana sì il’ « ” ks™« 

fk ■' nept, .,?** e minoranze nazio- tero è staj0 C 03 t re u 0 ad effel- / quattro maggiori partiti in esplorazione dello spazio ci aggiunge che è previsto Vini- P^eteto dagli ambienti politi* 

u/-- nali 1 insegnamento si svol- t uare un atterraggio di fortu- lizza sono: il Partito consarv*: danno il diritto di pensare che zio dei colloqui nei prossimi c * e militari come un tenta* 

Tr t ge Peli» lingua delle rispot* na a poca distanza dai primi tore (W3 seggi nella vecchia questa impresa toccherà ad un giorni, tra i capi delle due de- Hvo della marina di « salva- 

X ^ ’ tive nasionalità ». due. Camera) diviso tra fautori di cittadino sovietico». legatomi. Stelle Tsarapki*. re la faccia».. 

i 1 . ■* a ’• i 


diale, i problemi del Sud si 
ripresentarono come prima, 
più gravi di prima. Allora 
i comunisti — insieme con 
i socialisti e con altre for¬ 
ze democratiche — inizia¬ 
rono te battaglia per te ri¬ 
nascita del Mezzogiorno e, 
come prima cosa, per una 
riforma agraria che di¬ 
struggesse il latifondo. .= ■ 

: -s Qualcosa si fece nelle zo¬ 
ne di riforma, ma poi il 
processo si spezzò nel mo¬ 
mento in cui si spezzò l’uni¬ 
tà dei grandi partiti. Mal¬ 
grado le lotte dei lavora¬ 
tori, si ritornò anzi indie¬ 
tro. per arrivare, infine, 
all’attuale tragica situazio¬ 
ne: 480 mite calabresi, pari 
ad un terzo delle forze la¬ 
vorative, hanno abbando¬ 
nato in pochi anni te re¬ 
gione. _ , . 

- mCì . dicono: voi sapete 
certo protestare, ma avete 
delle proposte - ■ concrete? 
Ribadito come nelle condi¬ 
zioni del Mezzogiorno te 
protesta sia sacrosanta, To¬ 
gliatti ha avanzato a que¬ 
sto - punto una importan¬ 
te, precisa - proposta indi 
rizzandola al ministro del¬ 
l’Agricoltura Rumor che 
parlerà qui a . Catanzaro 
domani (e che si è fatto 
stampare dei manifesti an- 
nunzianti che risponderà a 
Togliatti), ■■■'.- 

Come è'possibile — si è 
domandato a questo pun¬ 
to il compagno Togliatti — 
parlare ora di « anni feli¬ 
ci » come fanno i dirigenti 
democristiani nei loro co- ■ 
mizi? E Togliatti ha ricor¬ 
dato i drammi della vita 
meridionale, te disgrega- : 
zione delle famiglie a cau¬ 
sa della emigrazione, te ' 
disperazione del contadino ' 
che abbandona . te terra, • 
le condizioni di quanti al¬ 
l’estero vivono e lavorano 
sotto ’ un padrone che li 
tratta da schiavi.- 
• Il quadro di questa si¬ 
tuazione costituisce un gra¬ 
ve atto di accusa contro le 
classi dirigenti, ed è il mo¬ 
tivo per cui tutto il Mez¬ 
zogiorno ’ deve stare oggi 
all’opposizione e deve vo¬ 
tare per l’opposizione. Gli 
elettori di alcune zone vi¬ 
vono in condizioni cosi di¬ 
sperate da essere indotti a 
non andare a votare per 
protesta. No — ha ribadito 
Togliatti — questa decisio¬ 
ne non è giusta perchè non 
servirebbe a niente non an¬ 
dare a votare: bisogna an¬ 
dare a votare invece e bi¬ 
sogna votare in massa con- 
’ tro i responsabili dell’at¬ 
tuale . situazione, bisogna 
[votare per il partito che 
lotta alla testa delle mas¬ 
se meridionali. . • 
Propongo — ha detto 
il compagno Togliatti — 
che subito dopo le elezioni, 
appena aperte le Camere, 
venga convocata una con¬ 
ferenza nazionale del tipo 
di quella che già si è fat¬ 
ta tper esaminare te si¬ 
tuazione ■ dell’agricoltura. 
Questa conferenza — alte 
quale devono partecipare 
le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori e personalità com¬ 
petenti — deve esaminare 
il modo coma arrestare 


dire continuaré per te vec¬ 
chia strada che ha rovi¬ 
nato tutto il paese ed in 
particolare -lTtalia meri¬ 
dionale.. 

'■ Nói — ha continuato To¬ 
gliatti, partendo a questo 
punto delle questioni di 
politica estera —siamo de¬ 
cisamente contro chi affer¬ 
ma che te pace deve essere 
mantenuta con l’equilibrio 
del terrore. Cosi si va 
verso delle catastrofi che 
possono distruggere anche 
tutta l’umanità. Vogliamo 
una politica nuova, di di¬ 
simpegno e per questa po¬ 
litica bisogna rifiutare, co¬ 
me del resto fanno altri 
Paesi, l’armamento ’ ato¬ 
mico. sia per il nostro ter¬ 
ritorio, sia per i nostri 
mari. . . 

Vogliamo che te politica 
del Paese sia mutata. Ci di¬ 
cono i compagni socialisti 
che il centro-sinistra è già 
stato un mutamento. Si, 
qualche cosa si è fatto, ma 
lo stesso compagno Nenni 
ha riconosciuto che quella 
esperienza si è conclusa con 
un fallimento. Ora è neces¬ 
sario andare avanti, e per 
questo bisogna avere una 
spinta dall’iniziativa delle 


avuta per te pressione del¬ 
le masse popolari che esi¬ 
gono un’opera di rinnova¬ 
mento. Ora bisogna anda¬ 
re avanti sulla base di una 
grande spinta dal basso, 
che non può che essere una 
grande spinta unitaria. 

L’unità delle forze del 
lavoro è l’elemento essen¬ 
ziale per il progresso del 
Paese, e di ' questo ten¬ 
gono conto i dirigenti de¬ 
mocristiani quando si ri¬ 
volgono al PSI chiedendo 
te rottura di questa unità 
in tutte le organizzazioni 
democratiche: essi sento¬ 
no che te nostra è te forza 
decisiva per andare avan¬ 
ti, per progredire. Di con¬ 
tro, - noi combattiamo per 
una grande vittoria unita¬ 
ria di tutte le forze popo¬ 
lari e diciamo ai compagni 
socialisti che, se un giorno 
dovessero accettare il ri¬ 
catto di alcuni dirigenti 
democristiani, certamente 
questo porterebbe non al 
progresso ma alte conser¬ 
vazione sociale. Il voto co¬ 
munista è un voto neces¬ 
sario — ha continuato il 
compagno Togliatti — è un 
voto giusto, perchè il no¬ 
stro programma corrispon¬ 
de aìre aspirazioni di tutti 
i cittadini. Al lavoro dun¬ 
que compagni e cittadini. 

Togliatti ha concluso fa¬ 
cendo un appello a tutti i 
presenti perchè diano un 
contributo di slancio e di 
attività nelle rimanenti set¬ 
timane elettorali: « Noi ab¬ 
biamo un grande ideale da¬ 
vanti a noi: vogliamo costi¬ 
tuire una società di liberi e 
di eguali, fondata sulla fi¬ 
ne dello sfruttamento, sul¬ 
la pace, sullo sviluppo pie- 


masse popolari, in modo che no d eiia persona umana, 
sia ‘ consentita veramente ,,_._. __. 


_a... Ma questa meta non verrà 

una svolta a sinistra. Que- , . 

sto, naturalmente, dà fasti- d3 sola ; riusciremo a rag¬ 
dio alte destra economica e giungerla solo se. via via, 

politica. . in tutte le competizioni che 

' Il compagno Togliatti ha s * combattono, riusciremo 
esaminato a questo punto le a conq*__.are sempre iiud- 
profonde contraddizioni del- ve adesioni ». 
la campagna elettorale del- 
la DC e dei partiti suoi al- L . " 

leati. La DC, per esempio. Direttore 

mentre da una parte affer- Mario ALICATA 

ma per bocca dell’onorevole --“ ■ ' 

Moro che il Partito comu- Ccndtrettore 

nista è l’unico capace di. . - • luigi f intor 

fare una politica popolare, ; Direttore responsabile 
poi dice che rappreséntia- Tadde* Canea 

mo il pericolo numero uno. —-—--—-- 

E ancora: mentre afferma Iscritto al n. 5?^? del Redi- 

che siamo un partito fortis- etto Stampa «Sei Tribunale di 

simo, che esercitiamo una ™™ a ne * , glorn ale murale 

grande attrazione sulle mas- n, 4555 

se popolari, dice che il Par- -———--- 

tito comunista è un partito “^f4? s N T ^S5Ì!° N RoS 
vecchio. Via dei Taurini. I» - Telefo* 

- La verità è che . siamo 

vecchi quanto è vecchio lo JàliSz «931203 49512 M 4931255 . 

sviluppo industriale capita- abbonamenti unita' (ver- 

listico oerehè da ouando è samento sui Conto corrente 

usiico, percne aa quaiiau e posale n I/»795> 6 numeri 

sorto il movimento della £n n uo 10000 . semesir 5200 . 

classe operaia, è sorto il no- trimestrale 2 750 _ 7 

etra Partila rho latta ner t 0011 H lunedi) annuo lliop. 

siro ranno, cne tona per semestrale fioco, trimesxrole 

creare una società nuova. 3 j 7o _ 5 numeri (sen*a ti 

La storia del nostro Parti- lunedi e senza la domenica) 

to si fonde e si intreccia con f"" u £ tr 8 ^^“’binascitaÌ 

te storia del popolo italia- annuo 4500 ; semestrale SOM; 

no, con te sua lotta per vie nuove*, annuo « soo; 

avanzare sulla strada della gsoTs mesi 4500 . vie nuo- 

democrazia e del progres- : ve 4- unita' 7 numeri 15 000 ; 
so ; Affrontino, i democri-, v«: nuove 
stiani e gli altri partiti, con V1E nuove + unita- 7 an¬ 
noi i problemi della vita meri 19 ooo; rinascita + 

meridionale, lascino stare 

le vecchie panzane che non concessionaria esclusiva spi 

servono più a nulla, giac- (Società per la Pubblicità in 

rhè te ponto è nvitn Hallo Hall») Roma. Via del Paria- 

cne la genie e uscua aaiie mento 9 . e sue succursali in 

vecchie paure. ' Italia . Telefoni fi8*541. 42. 43. 

E nti! ;1 _ _ TW 44. 45 - TARIFFE tmillimeiro 

qui il compagno To- colonna): Commerciale: Cine, 
gliattl, fra grandi applausi, ma L 200; Domenicale L 250: 


Direttore 

MARIO ALICATA 

Condirettore 

• LUIGI riNTOR 1 

Direttore responsabile 

Taddea Canea 

Iscritto al n. 3797 del Regi¬ 
stro Stampa del Tribunale di 
Roma . L’UNITA' autOTÌX- 
zazione a giornale murale 
n. 4555_ 

direzione, redazione ed 
amministrazione; Roma. 

Via dei Taurini. 19 _ Telefo¬ 
ni: Centralino numeri 49503al. 
4950352 4950353 4950355 4951251 
495125Z 4951253 4951254 4951255. 
ABBONAMENTI UNITA’ (ver¬ 
samento sul Conto corrente 
posiate n 1/29795) 6 numeri 
annuo 10 000, semestr 5 200. 
trimestrale 2750 _ 7 numeri 
(con il lunedi) annuo lino, 
semestrale fi 000. trimestrale 
3170 - 5 numeri (senza il 
lunedi e senza la domenica) 
annuo 8 350, semestrale 4 400. 
trimestr 2 330: RINASCITA; 
annuo 4-500; semestrale >400; 
VIE NUOVE; annuo 4 500; 
semestr 2 400: Estero; annuo 
8 500, 8 mesi 4 500 . VIE NUO¬ 
VE 4- UNITA’ 7 numeri 15 000; 
VIE NUOVE + UNITA' 6 nu¬ 
meri 13 500; RINASCITA + 
VIE NUOVE + UNITA* 7 nu¬ 
meri 19 000; RINASCITA + 
VIE NUOVE + UNITA- 6 nu¬ 
meri 17500 - PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria esclusiva SPI 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via del Parla¬ 
mento 9. e sue succursali in 
Italia . Telefoni «88 541. 42. 43. 


ha ribadito che « è finito 
il tempo delle crociate ». 
Oggi bisogna andare avan- 1 
ti, ma per andare avanti ci 
vuole chiarezza di idee. Si • 
parla per esempio di un ; 
piano economico, e questo 


Cronaca L " 250. Necrologia 
Partecipazione L 150 + 100: 

Domenicale L 150 + 300; Fi¬ 
nanziaria Banche L. 500 
- Legali L 350 

Siab. Tipografico G A-T.K 
Roma . via del TauriRl 19 
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E' passato per 3-1 


Deviazione sfortunata di Robòtti su tiro di Faccnetti 


il 

spadrone * 
a Mantova 


Hanno segnato Benitez, Maz¬ 
zero, Rivera e Sani 


v- 1 


■ s' 
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r 


mÈh. 
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Vince il Bologna (4-1) 


1 





MANTOVA: Negri; Morgantl. 
Cancian; Taralibla, Pini, Ca- 
stellazzi; Milioni, G taglioni, 
SormanI, Mazzero, Recagni. 

MILAN : Ghezzl; Pelagalll, 
Trebbi; Benitez, Pivatelll. Tra- 
pattoni; Mora, Sani, Altafini, 
Rivera, Barison. 

ARBITRO: Sbardella di Na¬ 
poli. * 

MARCATORI: Benitez al 13’ 
e Mazzero al 36* del primo tem¬ 
po; Rivera al 17* e Sani al 33' 
della ripresa. 

Dal nostro inviato 

MANTOVA, 7 

Il Milan ha vinto, e ha vinto 
netto, ina — nonostante il 3 a 
1 — non è apparso un grande 
Milan, capace insomma di can¬ 
cellare in un sol colpo la peno¬ 
sa impressione lasciata a San 
Siro con la Juve. E che ci te¬ 
nesse s’è capito.subito alla pri¬ 
ma battuta: spinto nuovo, grill, 
ta, ottima disposizione tattica 
e tante bellicose intenzioni. Non 
sempre, però, le intenzioni si 
sposano a un risultato preci¬ 
so, e oggi le intenzioni sem¬ 
bravano destinate a restare ta¬ 
li. senza l'intervento di fattori 
estranei ai desideri e alle ef¬ 
fettive capacità dei rossoneri. 
La compagine di Rocco è in¬ 
fatti arrivata alla vittoria co¬ 
si, alla chetichella, quasi senza 
accorgersene, grazie alla sua 
migliore impostazione tecnico¬ 
tattica e agli spunti isolati, ma 
determinanti, di alcune sue pe¬ 
dine: ma grazie anche, e so¬ 
prattutto, alla squallida consi¬ 
stenza degli avversari, a un 
paio di gafTes di Negri e a una 
discreta dose di buona sorte, 
se è vero come è vero che la 
traversa ha salvato Ghezzi in 
un modo clamoroso e che Pi- 
vatelli ha fortunosamente ri¬ 
cacciato in extremis dalla linea 
due altrettanto clamorose pal¬ 
le-gol. Tutte cose, comunque, 
che accadono sui campi di cal¬ 
cio. oggi agli uni, domani agli 
altri: ragion per cui il 3 a 1 non 
fa una sola grinza. Il successo 
poi vuol essere un premio alla 
gagliarda. ■ impeccabile partita 
di Benitez, che va imponendosi 
di domenica in domenica. 

Il tandem con lui. Sani ha 
trotterellato col ritmo e con la 
sagacia che gli sono soliti: non 
ha sputato l'anima, ma il suo 
apporto si è sempre visto e sen_ 
tito. In fase di miglioramento 
anche Rivera. Due o tre spunti 
di gran classe, di quelli che 
fanno balzare in piedi uno sta¬ 
dio. ma ancora troppi e troppo 
lunghi periodi di riposo. E nel 
congegno del gioco manovrato, 
corale, che un tempo l’attacco 
rossonero andava a memoria, 
non riesce ancora ad entrare. 

In difesa tutto normale, con 
Trapattoni incollato su Sorma¬ 
ni Cedi è riuscito a lungo anda¬ 
re ad addomesticarlo, così come 
aveva addomesticato Sivori) e 
un Pivatelli che. senza essere 
Maldini, al Milan è servito, e 
come! 

Un Milan. quindi tutt’altro 
che marziano, e il Mantova in 
lotta per non retrocedere, 
avrebbe potuto sperare d’imbri. 
gliarlo. Ha invece perso in mo¬ 
do secco e nessuno dei suoi 
tanti tifosi ha fiatato. 

E ora, in breve, la cronaca. 
Si presenta il Milan con un 
tiro di Rivera, fuori di un’ine¬ 
zia. prima ancora che scada il 
minuto. Gioco veloce, con ra¬ 
pidi capovolgimenti di fronte. 
Si incanta la difesa del Manto¬ 
va e, al 10 \ ci vuole quel buon 
diavolo di Barison per graziar¬ 
la: una legnata da . sbriciolare 
un bunker quando, solo soletto 
davanti a Negri, sarebbe basta¬ 
to il tocco lieve di un bambi¬ 
no. La palla s'alza sopra la tra. 
versa e finisce quasi nel Min¬ 
cio. Due minuti dopo, tocca ad 
Altafini di sprecare la seconda 
palla-gol: deliziosamente lan. 
ciato da Rivera oltre il disat¬ 
tento Pini, il centravanti ha 


II Modena piega 
la Spai (1-0) 


MODENA: Gaspart; Barac¬ 
co, Ottani; Balterf, Chirico, 

. Goldoni; Conti, CincJlnho, Bet- 
. tini. Tinazzi, Pagliari. 

SPAL: Bruschini; Gori, Boz¬ 
za o; Maccinl, Cercato. Rica, 
DeU’Omodartne, Masse!, Bai, 
Micheli, Novelli. 

ARBITRO: donni di Mace¬ 
rata. 

MARCATORI : nella ripresa 
: al i’ Conti. - 

MODENA, 7. 

Il rientro di Cinesinho non ha 
giovato gran che al gioco del 
Modena. Dopo il noto inciden¬ 
te che l'ha tenuto lontano da: 
campi di gioco per lungo tem¬ 
po. era logico che il brasilia¬ 
no ai trovasse spaesato. Molte 
incertezze e paure, specialmen¬ 
te nei contatti diretti con gli 
avversari. Il Modena era al¬ 
tresì privo del suo migliore 
centrocampista. Di questa me¬ 
nomazione, ' ne ha approfittato 
la Spai, che ha praticamente 
dominato il campo per tutto » 
primo tempo. 

Appena è iniziata la ripresa, 
un forte tiro di Tinazzi ha co¬ 
stretto Bruschini a salvarsi con 
;.un difficile intervento. E’ stato 
"questo il preludio all’uflica rete 
' della giornata, quella che ha 
dato al Modena i due punti. 
L'azione è - partita da Bettini. 
ehe ha appoggiato su Goldoni 
Questi ha evitato Cervato e ha 
passato di precisione sulla de¬ 
stra. dove, in corea, è soprag¬ 
giunto Conti, che ha battuto U 
portiere «pallino con un raso- 
terni ìr diagonale. 


un altimo di esitazione e Negri 
può metterci la pezza. Al 13’, 
però, Benitez non sbaglia: scam¬ 
bio con Altafini e tocco deciso, 
che ' fa secco il portiere in 
uscita, v*.? •• - * - 

Alla mezz’ora, la fortuna aiu¬ 
ta il Milan. Centro di Simoni. 
tacco di Benitez e palla con vio¬ 
lenza sulla traversa. Riprende 
Simoni, che scaglia a rete da 
due passi: Ghezzl.' chissà come, 
si trova sulla traiettoria e l’uno 
a uno sfuma. . .. 

Sei minuti dopo, il pareggio 
è cosa fatta. Tira da quaranta 
metri Morganti. Ghezzi fa il 
gigione e para a palme aper¬ 
te. Sul rimbalzo entra a cata¬ 
pulta Mazzero, che mette In 
rete e dice grazie. *.•' a - 
J S’aspettava una ripresa gioca¬ 
ta alla garibaldina dal Mantova, 
ed è invece il Milan a sembra¬ 
re ; più fresco. Al 19‘. poi. si 
sveglia Rivera: fa fuori con una 
finta Tarabbia e. da vénti me¬ 
tri almeno, scaglia un proietti¬ 
le a due dita da terra, che en¬ 
tra imparabile nell’angolino al¬ 
la sinistra di Negri. Applausi 
scroscianti '• 

Per il Mantova è finita. Un 
quarto d'ora dopo, non ci sono 
più dubbi. Barison aggira Mor¬ 
ganti e centra sotto porta: Ne¬ 
gri devia proprio sui piedi di 
Sani, e il tris è fatto. 

Bruno Panzera 


1NTER: Bugatti; , Burgnlch, 
Facchettl; Bolchl, ’ Guarneri, 
Picchi; Jair, Mazzola. Di Gia¬ 
como. Zaglio. Bicicli.- 

FIORENTINA: Sarti; Robot- 
;i, Castelletti; Malatrasl, Con* 
flamini, Marchesi: llamrln, Del¬ 
l'Angelo, Milani. Seminarlo, Ca- 
nelia 

ARBITRO: Gambarotta. 

' MARCATORI: p.t.: l'30” Ro- 
bottl (autogoal: ha deviato un 
tiro di Facchettl). 

Dalla nostra redazione 

' ' ' ' ' - MILANO, 7. V 

Nata in clima di apprensio¬ 
ne, la partita dell'Inter è finita 
in un trionfo, passando attra¬ 
verso una serie eccitante e ro¬ 
cambolesca di gioie, di passio¬ 
ni, di brividi a fior di pelle, 
di spaventi da lasciar tramor¬ 
tito il supertifoso, di fortunate 
coincidenze (che boato, verso la 
mezz'ora della ripresa, quando 
i transistor portarono la noti¬ 
zia del K O. juventino/), di com¬ 
pulsare febbrile di cronometri, 
di scongiuri di rito all'indirizzo 
di Seminario (un incubo, il pe¬ 
ruviano, negli ultimi minuti, 
per Bugatti e C.) « e infine di 
profondo sospirone di sollievo 
e di tanti, tanti applausi. La 
vittoria è stata di quelle im¬ 
portanti. di quelle decisive, te¬ 
nuto conto del 1 contemporaneo 
capitombolo della Juventus che 
porta il vantaggio dell'Inter a 
quattro punti. Perciò il tifoso 
nerazzurro non sottilizza, non 
si perde in disamine critiche, 
non si attarda a cercare peli 


Con la sconfitta di Palermo (2-1) 
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PALERMO-VENEZIA 2-1 — 


La rete segnata da A zzali. 

(Telefoto Italia-* FUo'tà >) 


PALERMO: Bandoni; Giorgi, Galvani; Maggiorai, Ramo- 
sani, Sereni; De Roberti», Malavasi, Fernando, Borjesson, Volpi. 

VENEZIA: Bobaceo; De .Belli», Ardixxon; Grassi, Caranlini, 
Fiasco »; A nali, Mazzia, Meneacci, Raffin. Pochissimo. 

ARBITRO: Rovere! di Bologna. 

MARCATORE: al 45' Azza»; nella ripresa al 3’ Borjesson 
(st* rigore), al 31* De Roberti». 

• . PALERMO, 7. 

Palermo e Venezia si sono battuti con molto ardore, anche 
se la loro prestazione sul piano tecnico è stata di livello deci¬ 
samente mediocre. li Palermo, pur vincitore, ha dato ancora 
una volta dimostrazione della sua scarsa tecnica palesando 
gravi lacune a centro campo. Con Malavasi discontinuo. Bo¬ 
rjesson preoccupato di sopperire alle deficienze di Fernando 
(lento, impacciato e molto falloso), il solo Maggioni. saltua¬ 
riamente aiutato da Galvani e da Volpi, ha cercato di dare 
un po’ di organicità al gioco. 

• Con un po’ di fortuna il Venezia avrebbe potuto alla di¬ 
stanza prevalere. La squadra neroverde, dopo un inizio guar¬ 
dingo. si è via via distesa, dando vita anche a qualche bella 
azione. I lagunari, padroni quasi in permanenza al centro cam- 
!po. con Raffin e Frascoli tenaci nella duplice azione di inter¬ 
dizione e rilancio, hanno perso la partita nella ripresa. Rag¬ 
giunti su un rigore generosamente assegnato al Palermo, i 
lagunari hanno allentato il controllo in difesa e si sono lan¬ 
ciati all’attacco per cogliere il successo pieno, facendosi invece 
battere da un bruciante contropiede dei palermitani. » -■ 

Del Palermo dalla mediocrità li sono salvati il portiere 
Bandoni, Ramusani, Malavasi e Maggioni; tra i neroverdi i 
migliori sono stati il portiere Bubacco, Boni, Frascoli a Raffin. 


nell'uovo della vittoria. E. del 
resto come dargli torto? L’in- 
ter ha subito in settimana una 
mazzata da abbattere un toro, 
in un sol colpo le son venuti 
a mancare tre cardinj quali 
Corso. Maschio e Suarez. In 
campo H.H. ha quindi spedito 
Bicicli a far da «tornante» 
Zaglio con compiti di regia e 
Mazzola nel suo ruolo di pun¬ 
ta: e se su Sandrino i dùbbi 
erano pochi, molti punti inter¬ 
rogativi si addensavano sui pri¬ 
mi due, specie sul - redivivo 
Zaglio impiegato in un incarico 
di ■ grande responsabilità. La 
partita ha confermato che i 
dubbi avevano ragione di es¬ 
sere, poiché uomini del peso, 
dell’autorità e della classe di 
Corso.!-Maschio e Suarez non 
si inventano d’acchltto. nè si 
possono rimpiazzare senza rim¬ 
pianti con atleti di scarsa tec¬ 
nica (Bicicli), di carente condi¬ 
zione (Zaglio) e di acerba vel¬ 
leità (Mazzola) > 

J li goal rapidissimo (quasi una 
copia di quello del » derby» 
per'la fulmineità) ha illuso tut¬ 
ti, giocatori compresi, sulla for¬ 
za di quest'lnter, in realtà tre¬ 
mendamente monca. Col pas¬ 
sare dei minuti, spentasi la ca¬ 
rica iniziale provocata dall'en¬ 
tusiasmo. le lacune sono balzate 
in modo cosi evidente da essere 
avvertite dagli stessi nerazzur¬ 
ri. I quali hanno via via rinfo¬ 
derato gli artigli, badando a 
non scoprirsi, cercando con ogni 
mezzo di proteggere l’esiguo 
vantaggio, addirittura esage¬ 
rando in assurde barricate: 
l'avversario — ci perdoni la 
Fiorentina — era più fumo che 
arrosto, non meritava certo il 
timore riverenziale che ha at¬ 
tanagliato l'inter come una 
morsa specie ' nell'ultima mez¬ 
z'ora di gioco. Squadra rispet¬ 
tabilissima, ben equilibrata in 
ogni reparto e con le ottime 
individualità che sapete, la Fio¬ 
rentina di quest'anno è portata 
ad accusare i colpi più del le¬ 
cito, a sbandarsi persino con 
sollecitùdine, ih una parola a 
smobilitare- Lo si è visto chia¬ 
ramente dopo il mezzo goal di 
Pacchetti e ogni qualvolta l’In- 
ter ha tentato gli affondo con 
convinzione: * allora, in difesa 
l’automatismo » degli scambi 
(perdonateci, oggi si chiama 
cosi) ha lasciato a desiderare, 
ingenerando situazioni ■ confuse 
e trascinando nel bailamme lo 
stesso , compitissimo Gonfianti- 
ni. In attacco i viola hanno 
perso . sistematicamente ogni 
duello, laddove si trattava di 
mettere a repentagli { preziosi 
stinchi (vero Hamrin?) o co¬ 
munque di sudare oltre il pre¬ 
ventivato. 

Ma. una volta affievolitasi la 
spinta di Zaglio, inizialmente 
lucidissimo (chiaro che il mede 
del cremonese si chiama man¬ 
canza di allenamento) e ritira¬ 
tasi l’Inter sulle sue, la Fio¬ 
rentina non ha potuto esimersi 
dall’assumere l’iniziativa che. 
del resto, ha mantenuto sino al 
termine. I viola hanno attac¬ 
cato, ma l’hanno fatto quasi 
soggiacendo a un dovere, poco 
o nulla credendo nelle proprie 
possibilità che restano notevo¬ 
lissime. L'esempio neghittoso di 
Hamrin, da troppo tempo ripo¬ 
sante sugli allori, ha finito col 
contagiare prima Milani (no. 
non c’è - stata la conclamata 
esplosione '■ dell’aventiniano di 
Desio), quindi il buon Dell’An¬ 
gelo. arcistufo di portar mat¬ 
toni alla casa dell'ex « fiammi¬ 
fero svedese », infine del tril¬ 
lino Canella. dagli scatti stu¬ 
pendi, imperiosi e dagli slitta¬ 
menti più balordi. A mostrare 
i denti è perciò rimasto Juan 
Carlos Seminario, un peruviano 
che in Italia ■ non ha ancora 
potuto mostrare tutto il suo va¬ 
lore. A giudicare dal suo ultimo 
quarto d'ora (volendo dimen¬ 
ticare i suoi interessanti tra¬ 
scorsi) Seminario è un cliente 
difficile per qualsiasi difesa, 
persino per una difesa in palla 
o poco complimentosa come 
quella dell’Inter. E si noti che 
Bolchl oggi ha compiuto una 
partita-capolavoro alle costole 
del sudamericano che davvero 
ci piacerebbe vedere in una 
squadra meno eterea e più 
grintosa di questa strana Fio¬ 
rentina 1962-63. '.. » - -i ' 

In de/fnitira. ■ nonostante 3 
premere dei toscani. Bugatti ha 
avuto pochi momenti difficili. 
Il pericolo maggiore il sosti¬ 
tuto di Buffon l’ha corso al 17* 
della riprésa, per colpa di un 
malinteso con Picchi che Mi¬ 
lani non ha saputo convenien¬ 
temente sfruttare. Su quest’epi¬ 
sodio probabilmente si discute¬ 
rà a lungo , dato che i viola 
volevano il calcio di rigore. 
C'era il fallo in area ? SI. certo, 
vistosi superato. Bugatti da ter¬ 
ra ha afferrato per una gamba 
Milani, ormai padrone della si¬ 
tuazione. ’ Perchè allora 1 Gam¬ 
barotta non ha fischiato? Per 
la regola del vantaggio, in 
quanto il centravanti, pur sbi¬ 
lanciato. è rimasto in piedi e 
avrebbe comunque centrato la 
porta sguarnita con minor pre¬ 
cipitazione. Invece Milani, 
scrollatosi dal piede le grinfie 
di Bugatti . tirò a lato con la 
rete spalancata! Sicuramente 
Gambarotta avrebbe accordato 
il rigore qualora Milani non 
avesse proseguito l’azione. Una 
volta sanzionata la regola del 
vantaggio, l’arbitro non poteva 
ritornare sulla decisione e giu¬ 
stamente non vi ritornò. 

I guai più grossi li ha an¬ 
cora passati Sarti sui rari e 
certamente non irresistibili con¬ 
tropiedi dell'Inter. inscenati da 
un Di Giacomo molto pastic¬ 
cione e da un Jair che sta at¬ 
traversando un periodo più ne¬ 
ro della propria pelle. Il che 
— ci pare — testimoni a suf¬ 
ficienza del non eccelso com¬ 
portamento della retroguardia 
viola. 

Rodolfo Pagnini 


di Nielsen 


« 






if.it 


c...... 

J&Àj» 

ffli 



BOLOGNA : Rado; Capra, senza esitazioni p la palla, de- 
Furlanis; Tnmbnrus, Lorcnzlnl, via{a ad alzata da Lorenzlni 

N^lTon, IlaUe" Peranì B ’ «ottima prestazione) arrivava 

8AMPDORIA : Battolo; 8caz- ™ 

zola, Tomasln; Bergamaschi, beri con un colpo di reni e 
Vincenzi, Delflnl; nrlghentl. conseguente balzo aU’lndletro, 
Tatnborinl, Toschi, Da Silva, era molto bravo ad inviare la 
Cucchlaront. < sfera in calcio d’angolo. 1 

arbitro : D’Agostini di Spronato dal pericolo corso, il 

Roma. Rnlnunn crallnua Al 


Cucchlaront. < sfera in calcio d’angolo. 1 

arbitro : D’Agostini di Spronato dal pericolo corso, il 
Ron,a * Bologna scattava all’attacco. Al 

MARCATORI: Franzini al 37’ 17 * sulla sinistra Perani supe- 

i n -f?'“ : rava duo avversari per centra¬ 
li al 4l\ ‘ Br,ghen \ re abilmente: Renna « svirgola¬ 

va » la palla che arrivava a 


NOTE: Spettatori: 8000. Tcm- 


po piovoso; campo pesanto. Bulgare»! pronto a mettere in 
Esordisce nella Sampdoria il rete ma. fra le proteste del ros- 
terzlno Carlo Bcazzola di 23 an- soblù. . l’arbitro annullava •• 11 


ni. AI 28* Toschi In seguito ad 
uno scontro con Furlanls è 


goal per fuori giuoco. H Bolo- 


uno bcum.ro con r «nani» c rt __ «a.IaoIaba *t_i 

uscito dal campo per 2\ An- §? a XT S t l . ren . c ^n tiri 

gol! 7 a 4 per 11 Bologna. di Nielsen e Capra ma Satto- 

, : ; , lo compie ottime parate. Al 29’ 

Dalla nostra redazione Ha,ler * servito da Renna, sciu¬ 
pa una occasione favorevole. 
, BOLOGNA, 7. La Sampdoria molto raramente 

Nel corretto scontro fra il si fa notare: neutralizzati Da 
Bologna e la Sampdoria, giuoco Silva e Toschi rispettivamente 
ed interesse sono stati ristretti da Tumburus e Furlanls. le ini- 
al solo primo tempo: il resto ziative liguri sono bloccate sul 
della partita è stato contorno nascere. 

e riempitivo anche se -— mal- Al 36* scambio fra Franzini 
grado la pioggia -— la' noia è e Nielsen ed avuta la palla in 
rimasta estranea alla partita. profondità è il mediano rosso- 
II Bologna ha infranto la serie j?-** cot }.. un ** ro sinistro 
positiva della Sampdoria che fi'r^tto nell angolo sorprende 

dtiroirft ri o ore ino rt nnnntii ofltTOlO- 1—U* 


Haller. servito da Renna, sciu¬ 
pa una occasione favorevole. 
La Sampdoria molto raramente 


durava da se ipartite conqui¬ 
stando un successo cristallino 


Al 44* goal da archivio rea- 



INTER-FIORENTINA 1-0 — La rete di Jair, che l’arbitro ha annullato. (Telefoto) 


in conseguenza di indiscussi ine- lizzato da Nielsen. BulgareUt a 
riti scaturiti daU’organizzazio- Tumburus che avanza e sventa¬ 
ne (nel primo tempo), dal 8 »a in avanti: Nielsen (con Vin- 
gioco e dalla superiorità indi- cenzi alle costole) - arresta di 
viduale e collettiva dei rossoblù petto e si produce in un « av- 
sugli avversari che adottando viamento» aereo e con una 
uno schieramento troppo rinun- mezza girata colpisce la palla 
ciatario che ha favorito il Bo- al volo di destro e batte Satto- 
logna. lo. Applausi a non finire. 

Il positivo giudizio sulla squa- . Nella ripresa il Bologna re- 
dra rossoblu prende per pie- trocede Franzini in difesa e 
tra di paragone la Sampdoria P erde c0 ^ la superiorità a meta 
perchè altrimenti bisognerebbe cam P 0 - • La pioggia cessa ma 
dire chiaro che Haller. special- cpnhnua la pioggia di reti dopo 


JWm 


. / vra con « dribblomanie >» che le- . Al 23’azione'di Perani e lan- 

I | n M |ft|iA viriMA uaKA 1^. eriluAVVM devano la conclusione degli at- Cl ° a N }elsen che supera due 

un curro DOSSO V 6 rSO IO salvezza tacchi. avversari ed il portiere per con_ 

■ • ___ eludere con un tiro angolatis- 

: ~ ‘ ' simo. L’arbitro annuUa (ma 

■ *V* e *ì*$ P erch&?) 51 goal per conceder- : 

- - ' mMriSfmtìitlft S a an ì P *i- ed A altr - ne invece un altro al 31’ rea- 

' ' lizzat0 dall ° SteSS0 danese d °P° 

0 un «a solo»» iniziato in posizio- 

dra ligure, con un magnifico nostro avviso — s rreeo 

goal da manuale realizzato da ™ Te a nostro 3VVlS0 * rreg0 - 

- » ' • ^^ sen ’ Un minuto dopo, a corona- 

^ oltre trenta minuti Fran- mento di uno scambio Henna- 

• • Zini ^(il migliore di tutti) e Bulgare»!, Franzini raccoglie il 

H Ma J M Tumburus ipotecavano la supe- passaggio e tira a volo: Satto- 

m mm mm ■ ^ riontà della metà campo: stu- lo devia la paUa sul montan- 

|f IJIAMvJf m Mm—'mmm pIva invece che 11 dott ' Beruar - te ma Nielsen pronto mette in 

fi ■ M dini — con la. Sampdoria che rete:4 a 0 . 

■ wBfMOISv . ■ ; M \ teneva all’attacco i so» Da Sii- Dopo un’azione lineare la 

v ■ ■ - -y/f. - [i . . va e Toschi — insistesse sul Sampdoria ottiene al 40’il me- 

• - ' " - =‘ marcamento difensivo a «zo- ritato punto della bandiera: fttg- 

L. r. VICENZA: Lnlson, Zop- i»bera. A’ V cross di Vastola, ma Stenti e Panzanato lo strin- na „ anziché cassare a «uomo. Re Delflno sul l a destra, centro: 

pciittto, savotnt: De Marchi, Girardo esita e, irrompe Cu- gono. La mezz’ala stramazza ’TjpTTnetterp a Canra (Cnc con una P rec, ? a t** 1 * 

man su Savoini. Al 8 * è ancora al suolo. Rigore? Forse, ma Per permettere a Capra (Cuc- Brighenti batte Rado. 

’ P“J«» Campana, gavoini a crossare rasoterra, Grignani dice di no. • chiaroni era arretrato con po- » 

NAPOLI: Comari, Sehiavone, racc 0 g» e Puia che alza aUe NeUa ripresa, » gioco si in- co risultato) ed altri rossoblu VJlOrgiO ASTOm 

So* corei» braschini Panétto steUe. Al 12 ’ contropiede degli cattivisce, perdendo ancor più un maggiore spazio di azione. . 

Cane. Tacchi. ’ * ospiti che frutta corner: Tac- di contenuto. L’arbitro punirà Bulgare]» smistava molti pai. ' 

arbitro: Grignani, di Mi* centra ma Luison blocca a Corel». Vinicio, Panzanato, i on j ma involta in ritardo e 
lano. . - terra. Al 15 mwitre prosegue Tacchi e Mistone. Continua la non sem p re con necessaria pre- ■ • 

• ! U fortune vicentino e Vimcio pressione vicentina: al 20 De cisione . Colpevolmente Haller A 

Dal nostro corrispondente - Me “ « 

* i '"‘^VICENZA. 7 tMdo wnamn eri- fcJSggno ota d«u-ottIn.o Mn. per aggira- La media inglese 


a 


0 ) 


Canè. Tacchi. 

ARBITRO: Grignani, di Mi¬ 
lano. 


Giorgio Asforri 


Serie A 


VICENZA, 7 


AH, -fc. .wKsrnà. , Bsd?5as!BsnBi 


prestabilito. Ci occorreva un 
punto e l’abbiamo avuto. Siamo 

tutti contenti»». •. . * 

Evviva dunque la « madre su¬ 
periora» perchè tanto è pros- 


La media inglese 

0 : Inter 

— 4: Juventus 

— 6: Bologna e Milan 
—10: Fiorentina 


Vicema 


Torino 


rimala Paa^aeanehe Mrn t esta a fil di traversa: due mi. finisce a Tacchi che irrompe gati oltre al necessario da par- —17: Catania 

eaTclo foresi sta em^Md^nel nut i dopo altrettanto fa Savoi- e calcia sull’esterno della re- te di HaUer. Bulgare»! e Renna. —18: Napoli 

settimana rtliif S ni con un tiro da fuori area. te. Poi e la fine con fischi per Al 16’ si faceva viva la Samp —19: Genoa, Manfova. Ma- 

Al 41’ Tacchi suggerisce - un tutti. con Da Silva che serviva alla dena e Sampdoria 


Ut aciuiiidua uciia vuum» vu» a « «««a 

invece si è fatto, il sangue cat- i fr^ 

tivo per ' tutti i novanta mi- f’ 

nuti di gioco sono stati i tifosi co ^ iere centro de» area, 
vicentini. J - »■ - ■ 

Il Lanerossi oggi ha profoc- — ■ — ■ — - 

damente deluso, palesando — a 

dispetto del buon Scopigno U - 

quale, comunque, ba dalla sua *mTIIT10 DO II ITO C 
la— filosofia — una vera e prò- ■■■■■no 

pria crisi di stanchezza. La de- --:- 

finiamo così, questa crisi, per 
eccesso di generosità. Altrimen¬ 
ti dovremmo parlare di mala- . ■ MM Hre 

voglia, o, per usare un lui- ■ ■ A ubl. il ^ 

guaggio più consono ai diri- ■ 

genti deUa società biancorossa, ■ IflllMi 

di «non chalance». Un Lane- ■ lIBllllH 

rossi irriconoscibile: confusi»- \ . 

nano e impreciso persino in ■'*' . ' - 

Mentì e in Puia, in Stenti e in 

Pazanato. Come del resto, si m ' ■ ■ 

era Ietto nelle cronache degli ^ 

incontri con il Milan e l'Ata- f ■bIbTmbB 

lanta. Ma lasciamo parlare i LUIILI 

numeri. Diciotto tiri a rete neL mm ^™ 

l’arco dei novanta minuti da - 

parte vicentina. Di questi, sol- ' .. . 

tanto cinque centrati; tre dei 1 TAUA; Colemho; Soldo, Ih- i 

quali, però, dovuti a Savoini. 

im terzino. IH contro, sette ti- 

n a rete dei partenopei, con giu», remò. Basili co. 
un’occasione clamorosa manca- LUSSEMBURGO; Schmitt, 

ta da Tacchi al 38’ deUa ripre* b rentier, Hottmana; 
sa, * llng. B ras las, Vandlvlnlt; 

Idee confuse e imprecisione Klein, schoelder, Uhar, May, 
di tiro da parte del Vicenza M . ... r . | 

proiettato au’attacco per tutta de,la Fe * 

la partita e scarsa organizza- marcatori: nel I. tempo; 
rione ' a centrocampo dove ai j**» veneranda; nella rtpre- 
Puia vagolava in cerca dei... sa; al ir Veneranda. , 
turchi mentre Menti nc.j riti- • 
sciva a • trovare - l’inventiva Nutrì servizi* , 

delle sue giornate migliori. Di ____* „ - 

contro, un Napoli altrettanto ■ LUSSEMBURGO, 7 

povero di idee costruttive, ma Trenta secondi sono bastati 
assai deciso almeno nel gioco alla * cenerentola • azzurra — 
di interdizione volto a togliere la nazionale semi professionisti 
spazio e tempo agli avversari di Giuseppe ' Galluzzi — per 
Si inizia con it Vicenza al- segnare il primo gol dell'incon- 
l’attacco: al 4’ Vinicio, Savoi- tr<> disputato allo stadio muni¬ 
ti!, e Vastola hanno uno dopo cipale della capitale del Grati¬ 
rai tro la palla-goal, ma gfo- ducato, presenti in massa gli 
callo a scaricabarile e'CorelU italiani che qui numerosiaslmi 


•• Amia Ua Nac perfezione Brighenti ala tatti-l — 24: Venezia 
vslUO C a. H modenese tirava a retei —25 Taìtrma 


òttima partita della squadra azzurra di Galluzzi 

L'Italia «semipro» vince (2-0) 

contro il robust o Lussembur 


lavorano ne»e varie industrie 
o negli uffici delia Comunità 
deUa « piccola Europa ». 

_ Al fischio di inizio deU’arbi- 
tro belga Hannet gli italiani 
sono scattati all’attacco, scon¬ 
volgendo la difesa dei padroni 
di casa. Ben piazzato. Vene¬ 
randa ba ricevuto il pallone e 
di prepotenza lo ha infilato nel. 
l’angolo della porta avversaria 
con un tiro violentissimo che 
il portiere non ba potuto pa¬ 
rare. • 

Immediata la reazione dei di¬ 
lettanti del Lussemburgo, pe¬ 
raltro ben controllati dagli az¬ 
zurri « semipro ». che sono 
sempre. riusciti a bloccare le 
puntate offensive degli avver¬ 
sari senza mettere troppo a ri¬ 
schio la loro pqrta per trenta¬ 
nove minuti di gioco. 

Il primo tempo è stato un 
alternarsi di azioni offensive e 
di azioni di contropiede de am- 


; . /;? f'- ;.l »• . . ■ * % ' „ . ; • 

be le parti, e va detto che, se 
al fischio che ha mandato le 
squadre al riposo la rete di 
Colombo era ancora Inviolata, 
ciò lo si è dovuto per buona 
parte anche a »a imprecisione 
degli attaccanti lussemburghe¬ 
si, che hanno sprecato alcune 
favorevoli occasioni. 

’ Irruenti gli italiani, che pro¬ 
prio a causa della loro impe¬ 
tuosità si sono fatti spesso co¬ 
gliere in fuori gioco a tutto 
scapito deUa scorrevolezza del¬ 
la partita. Attento l’arbitro bel¬ 
ga a fischiare gli off-side. Ma, 
soprattutto, bene attenti i di¬ 
fensori della robusta squadra 
lussemburghese a creare la si¬ 
tuazione adatta perchè il di* 
rettore di gioco dovesse inter¬ 
venire a fermare gli attaccan¬ 
ti azzurri. 

Del resto, agli Italiani non si 
può non rimproverare l’ecces¬ 
sivo individualismo . che, per 


quanto brillante e spettacolare 
è andato a svantaggio del gio¬ 
co di squadra e, quindi, del 
rendimento effettivo deUTintero 
undici. 

Nel secondo tempo. GaUuzzi 
ha rimpiazzato Zamengo con 
Costantini e ‘ Lombardo con 
Giannini. Ancora una volta la 
parola i agli azzurri, che con¬ 
fondono le idee ai lussembur¬ 
ghesi e man mano acquistano 
il 1 dominio della situazione, 
mentre i padroni di casa si 
stancano e calano di tono. 

Al 17’. è ancora Veneranda, 
che con un tiro da dodici me¬ 
tri, approfittando con prontez¬ 
za di un errore dei difensoM 
lussemburghesi, segna realt^ 
zando il secondo e ultimo idi 
delia partita. Va peraltro det¬ 
to che. al 30’, gli azzurri avreb¬ 
bero potuto segnare ancora, 

Lucìmi. Camb 
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La XVIII edizione organizzata dall’Unità si correrà il 25 aprile 


Il Gran Premio della Liberazione 


t A «Coppino» la 3 a prova d$l «Cougnet» presentato 

Irresistibile Cortesi a Roma 


Nell'Inferno della Parigi • Roubaix 


I r i , 

«vola» a Mirandola 


La bella corsa sarà prova di selezione 
per la Praga-Varsavia-Berlino 


Dramma nel finale: 

Nencini, e Fontana 

• - * • • 

si sono urtati pro¬ 
vocando una cadu¬ 
ta generale - Sabi¬ 
ni trasportato al- 
l'ospedale è stato 
dimesso poco tem¬ 
po dopo 
«.} • * 

Dal nostro inviato 

.. , MIRANDOLA.’ 7. 

' E’ andato tutto liscio fiqo a 
400 metri dal telonp d’arrivo, 
poi c’è stato il dramma, il dram¬ 
ma della caduta e della volata. 

In curva, l’ultima curva del 
breve circuito che 1 corridori 
hanno percorso quattro volte. 
Nencini e Fontana si sono ur¬ 
tati rotolando a terra. Addosso 
ai due cadevano Mealli, Babini, 

, Banzoni, Dante. Rimessi. Par- 
tesotti. Bitossi e Gambi. Que¬ 
st’ultimo finiva in u n fosso pie¬ 
no d’acqua. Un volo impressio¬ 
nante, ma per fortuna senza 
gravi conseguenze. Chi sangui¬ 
nava ad un gomito (Nencini), 
chi ad una gamba, chi impreca¬ 
va (per aver perso la volata 
senza disputarla). Babini finiva 
all’ospedale, ma veniva subito 
dimesso. Intanto i fortunati, 
quelli che avevano evitato il 
capitombolo, si misuravano nel¬ 
lo sprint finale. Vinceva Car- 
lesi. lanciato prima da Falaschi 
e poi da Baffi. Secondo Mar¬ 
tin. terzo Bruni, quarto Ciacci, 
quinto Baldini. 1 
Aveva vinto Carlesi. ma pro¬ 
testava Martin il quale gridava 
con tutta forza: -Falaschi ha 
spinto Baffi e Baffi ha spinto 
Carlesi. La giuria deve mettere 
le cose a posto! ». Bruni, Ciacci 
e Gabriele Giusti davano ragio¬ 
ne a Martin che .presentava re¬ 
clamo. Le speranze di Martin 
svanivano in serata, cioè dopo 
ima lunga riunione al termine 
della quale il successo di Car¬ 
lesi veniva ritenuto regolare. 

Naturalmente Carlesi è sod¬ 
disfatto per essere uscito dal 
grigiore, ma la corsa vinta dal¬ 
l’atleta toscano è stata una cor¬ 
sa senza sale e pepe, una squal¬ 
lida gara in cui tutti, grandi e 
piccoli, hanno battuto la fiacca. 
Nemmeno una fuga, nessun ten¬ 
tativo sulla salita di Serramaz- 
zoni, un tira e molla vergo¬ 
gnoso dall’inizio alla fine. Sono 
partiti in tanti e in tanti sono 
arrivati. Pensate: l’unico che ha 
tentato di squagliarsela è stato 
un isolato: Manzoni. Era solo, 
pioveva, non aveva impermea¬ 
bile e presto si arrendeva. Alla 
fine mostrava felice la coppa 
vinta in un premio a traguardo. 

Insomma, i nostri corridori 
hanno preso la corsa di Miran¬ 
dola per un allenamento in vi¬ 
sta del «trittico tricolore» che 
inizierà domenica prossima a 
Reggio Calabria. Bella figura! 

In mattinata il maltempo ave¬ 
va concesso una tregua e la 
corsa si era lanciata alle 11.15 
• su strade piatte asciugate dal 
vento. Avevano firmato il foglio 
di partenza 108 corridori. Fra 
gli assenti (pochi) Taccone e 
CribiorL Dopo una trentina di 
chilometri il cielo si oscurava e 
rovesciava acqua. Tutti in grup¬ 
po a Nonantola e niente di nuo¬ 
vo a Bologna. Sembrava pro¬ 
prio una marcia di trasferimen- 



II XVIII Gran Premio della 
Liberazione, In programma per 
il 25 aprile, è stato presentato 
ieri alla stampa dal compagno 
Mario Pallavicini, capo dell’Uf¬ 
ficio propaganda dell’-Unità» di 
Roma e di Milano, dal consi- - 
gliere delegato dell’UNFIZZ e 
presidente della Lazio-clclisti- 
ca signor Romano Pontisso e 
dal collega Franco Di Stefano 
che reggerà l’Ufficio stampa 
della corsa. Alia breve signifi¬ 
cativa , cerimonia, svoltasi al 
Velodromo dell’EUR, in occa¬ 
sione della riunione in pista 
organizzata dalla Polisportiva » 
Giornalai, insieme ai numerosi 
giornalisti e dirigenti di socie¬ 
tà ciclìstiche • erano presenti 
anche il vice presidente del- 
l’UVI signor Quattrocchi e nu¬ 
merose personalità del mondo 
ciclistico laziale. - - * 

Da due anni il Gran Premio 
della Liberazione è organizzato 
direttamente dal nostro giorna¬ 
le che prima aveva sulla corsa 
il solo patrocinio mentre l’or¬ 
ganizzazione era affidata ai va¬ 
lorosi dirigenti della « Monti ». 
la gloriosa società di Trionfale, 
con alla testa Ottorino Pinzuti. 

Animati da sinceri propositi ” 
democratici, i dirigenti della 
« Monti • dettero vita alla cor- 
sa. nel 1945, per legare la loro 
passione sportiva agli ideali di 
rinascita scaturiti dalla Resi¬ 
stenza, e proprio per sottolinea¬ 
re la ritrovata unità del nostro ~ 
popolo, anziché legarla al nome 
di uomini, sia pure aitamefite 
meritevoli dell’avvenuta libe¬ 
razione d’Italia, preferirono le¬ 
garla ad una data, il 25 aprile, 
che rimarrà nella storia a ri¬ 
cordare la vittoria delle for¬ 
ze democratiche eull’oppresso- 
re nazifascista e l’impegno di 
tutti gli uomini della Resisten¬ 
za a costruire il nuovo stato 
italiano nella libertà e sulla de- ' 
mocrazia. . • 1 

Oggi che molti uomini poli- ; 
tici governativi hanno dimen- ! 


Lo sprint di Daems 

\ 

non perdona Van Looy 



v* J 

ROUBAIX — Daems batte in volata Rik Van Looy e Janssens. 


(Telefoto AP-«l’Unità») 


Dal nostro inviato 

ROUBAIX, 7. 

Là, sul sentiero di guerra, non 


po è di Wolfshohl, di Foré, di' 
Poulidor che hanno dato il se¬ 
gnale della battaglia. Un nuo¬ 
vo, straordinario capitolo si ag- 



. . . . . " /»,, _ UUt OWUUIUITIUIIU LUUUU1U 08r li W — 

iitaliano nella libertà e sulla de- ci si poteva più restare . Cera giunge* cosi, alla favolosa sto- 

mocrazia. . ‘ tl pencolo nostro. E c era il ri- ria de jj Q massacrante competi- 

Oggi che molti uomini poli- P e *. * ,^ or J'!Ì 0 J l «otte, in cui gli uomini del ci¬ 
tici governativi hanno dimen- ^.Yr^d^mnleliJt' cIismo sconfano, ogni anno, tut. 

ficaio la lezione di modestia e ” tp lp colpe. Dozzine e dozzine 

di onestà democràtica data dai ^Jl aelle automobili Tdef ¥ c . a . dute - E dozzine .’ dozzine di 

dirigenti della «Monti», com- fer,u ’ cor,fust - Ma la corsa co ~ 

piacendosi di legare il proprio mincia in un ambiente alle¬ 
narne a Coppe e Gran Premi £ » paoé^ uriaoa pa^ T'Jn^atìeZda ^ * V aria 

specialmente in periodi eletto- dnnnntn t rn « e azzurra, tiepida. 

rali. è eccezionalmente bello JtetSJS k I^doIWoS minacdo! L ' avv .'° è frenetico. Scattano. 
per noi ricordare l’atto di na- àonnati. E t poliziotti minaccia- appU ntiscono l'impeto in una 

scita del Gran Premio della Li- nffn „ rapida sequenza di scatti Zilio- 

ss tusarjrz SS smsa* 

t i'n u are’ a d 6 o rg a n ìzz a r e ° ° T S*A."S&m$ tSSSSS ft£&’SZ 


pesca 


Appnntameiito 

» < ' ’ " l 

con trote 
e lucci 


vuruuuv C / UU J JT l-' x ‘' c u u,,u la prima parte. La pattuglia si 

fatitrTtJn» Ia bocca orIa Ì° d ‘ b “ P ?- b T avvantaggia in maniera netta 
medio, inoieme ad altre tre gare ca , spumosa. Avevano gli occhi _ ” j, T „ :-ji„ torca 

lattali a ounttm inmbarde. sa- ì«ùh«*ì dii'ifnnrm, e si alza il vento. L,a lei a tocca 


£8? gc%. and i?PA a ra -v c a ° re T ecco Mrs.7*; ? 


via-Berlino che scatterà da Pra- jj 0 r Wolfshohl tornava 
ga il 2 maggio. stendersi spinto dal ven 


noi woijsnon tornava a a - primavera _ Le Borgne, Pattais 
Jln 1 e Dewaele. Il gruppo si spezza. 



Su indicazione del C. T. az- la conquista; era fantastico. c Ecco Dmiìlaes fresca e ver- I 
zurro, fi percorso, pur non com- Raggiungeva, superava Foré. de Airinizio de ’j, a /amosa sa- " 

prendendo severe asperità, è Era lui Wolfshohl il vinato- |Jf cadono AUig e p ou lidor. E _ 

abbastanza duro per la lun- re. Macché. ‘ attaC ca Wolfshohl che trascina I 

ghezza (185 km.) e per i con- Al di là della fiamma rossa « Lonu Simvson Foré. Post I 
tinui saliscendi che Io carat- dell'ultimo chilometro Daems, Deaele ’ Il gruppo si spezza I 

frigno. ■ : ' „ Kir'Kn» SS, Si 1 

L a corsa partirà alle ore 11 Cabooter, Armand - • Desmet, h L Borane Battais 

del 25 aprile dal 6 ° km. della Marcel e Johannes Janssen tra- "^ uche h r sono gi à ragaiunti I 
via Appia e dopo avere attra- volgevano «. prima Foré e poi p . . Annnert che si slancia I 

versato Albano. Aricela, Gen- Wolfshohl., Volata. E Daems Ed \ L™ fida f.aróa strada I 

zano. Ceccbina. Aprilia, Anzio, sfrecciava, rompendo di prepo - è ^ t \ Mons-en-Paevele si * 
Nettuno. Le Ferriere, Cister- lenza l'intesa Van Looy-Post. entra neir» infuno - 
na. Cori, Giulianello. Velletri. - Una impresa formidabile. - Pariai-Rouba'ix non è più ■ 
Larino, - Artena, Valmontone, Daems. atleta di talento, ha un a C ompeizi^e^ un'agitata. I 
Palestrina, Gallicano, Osteria confermato il titolo di » rou- avventura.' Scoppiano le I 

Osa, Ponte Lucano, via Tibur- fier» di alta classe, di ~spnn- % omme Si mezzano le forcelle I 
tina (fino al bivio per Tor Sa- ter. di eccelsa scuola. E. pe- le ruote Un 

pienza) Tor Sapienza, via Pre- rò. il maggior merito per il sue - di corr iàori qui Un n 

Tor di'SeS«J Uderà SUlla VÌa TaluniAnìx l ìei e Tostro a tem mucchio di colori là, temen. I 
Tor de Schiavi. - - ■- ngi-Roubaxx del nostro tem- tj pianti> bestemm i e . L’urlo deU I 

La gara ha assunto impor- — - —.... le sirene è continuo. E Lohmul. | 


ITor de’ Schiavi. 


I rigi-Roubaix del nostro tem- 


MIRANDOLA — Il vittorioso sprint di CarlesL 


? to. Finalmente all'ottantesimo ' " ' 

V chilometro un corridore usciva sava un ora e finalmente i gior- 
H da i grosso nalisti venivano a sapere che il 

Era il n. 114, risolato Manzo- reclamo era stato respinto per- 
ni- Un fuoco di paglia perchè il eh è il giudice di arrivo non 
?*■ tentativo svaniva dopo ima die- aveva rilevato la irregolarità 
y. cina di chRometrL denunciata da Martin, e perche 

r Pioggia a dirotto. SuUe ram- in sede di verdetto Bruni ave- 
pe di Casona, Fontana e Bitos- va fornito due versioni, una in 
?; si cercavano di tagliare la cor- cui parlava di spinta e l’altra 
. da, ma venivano bloccati da di leggero spostamento. f “ ' 
g. Durante e Adorni. La strada Reclamava anche Liviero che 
& saliva e Baldini tirava la fila, giurava di essere arrivato quin- 
il plotone si spezzava in due e to e non settimo e reclamava 
3' si proseguiva cosi fino a Ser- Battistini per ottenere l’ottavo 
ramazzoni dove, a quota 791, posto. Tutto finirà sul tavolo 
Ottaviani precedeva Baldini, della Lega Professionistica per 
Ciampi, Battistini Cerato. Pam- ulteriori accertamenti, anche 
bianco e gli altri. - perchè Martin annuncia di vo- 

'éy- Cessava di piovere e un pai- {ersi appellare in seconda 

lido sole dava luce e colori alle istanza. _ ' 

colline modenesi. Discesa su Ma- Un bel pasticcio. Ma in base 
ranello. poi Modena (km. 153): a quali elementi la Lega potrà 
•{.* qui forava Durante che torna- modificare l’ordine di arrivo? 
„ ‘ va nel gruppo con l’aiuto di Ca- Di fronte alla incertezza di chi 

jf... sati e Ferretti. * • ’ ' ” - non ha visto o non ha voluto 

K Più in là mettevano piede a vedere (il giudice di Mirando- 
terra Babini, Vendemmiati, Ca- la) e preso atto della doppia 
l**f saU, Chiappano e Neri. Rien- versione di Bruni, la Lega avrà 
e' travano tutti, compresa una pat- buone ragioni per lasciare le 
gt. tuglia guidata da De Rosso, per- cose come stanno. 

% > ciò la corsa era una matassa an- ASnn Cala 

cora tutta da sbrogliare. Carpi. w no 

ijV Ponte Motta. Cavezzo, Miran- T . ,. • 

• dola e infine un circuito di cin- Li orarne a amvo 

| - . que chilometri e cento metri 

iit, miai trn volte 1) Gulilo Carlesi (Molteni) 

| ^ da ripetersi quattro volte. km . 2I8 in media «. 243 ; 

H plotone era sempre coni- 2) Mart | n (ibae); 3) Bruni 

[E*, patto! Niente nel primo giro. (Gazzola); 4) Ciacci (Carpano); 

■ niente nel secondo, niente nel 5) Baldini (Cinar); C) Mlgnlerl, 

terzo, e nel quarto il volatone ?> , :L \ 1 i- 8 } ., c , e \^ d Ci’ 

finale al quale non Partecipa- 

vano i corridori coinvolti nella chini, 15) Azzini. 1«) Falaschi. 

, caduta a cui abbiamo accen- m Adami, 18) Gemina, if) 

•s®. • nato. Zaimbro, 28) Fontona. 

In due (Falaschi e Baffi) ti- Segue •• gruppo con lo «tesso 
jSSV rano la volata a Carlesi che tempo del vincitore. 

g, fS " ct,amen,c davan " a Mar ‘ La classifica 

Èra stato uno sprint regolare?- • . p . 

tw-ii Martin diceva di essere con- 001 « vOU^IlCt » 

fo t • fortato da tre testimonianze. n-idini rcvnar) nunU 48- 

WfIiW Carlesi negava, idem Baffi, idem 2) cerato, punti 5 »; 3) P BatUstl- 
Falaschi. ? la giuria si riuniva ni e Martin, punti 38; 5) Du- 
h&k in una saletta per decidere. Pas- rante e Carlesi, punti 28. 


sport - flash 


'' y ~ - * La gara ha assunto impor- 

v ' ' — ' tanza perchè vi hanno sempre 

(Telefoto Ansa-« l’Unità ») partecipato i miglioii diletta»- 
. ti italiani (nel 1960 la gara fu 

_ intemazionale e vi partecipa- 
" rono anche rumeni, sovietici e 
bulgari) e per il suo libro d’oro 
49V V che è costellato di nomi cari 


Infortunata 


ti, pianti, bestemmie. L'urlo del¬ 
le sirene è continuo. E Lohmul. 
ler grida: • Allez, Allez! ». 

Avanti. I più brani offrono 
un coraggioso, " commovente 
spettacolo di forza e sofferenza. 
Come serpi nere, rabbiosi, stri¬ 
sciano, fanno zig-zag sul » pa¬ 
vé »: cercano pezzi, scampoli 


miernazionaie e vi paneciua- ■ —• - • spettacolo di forza e sofferenza. 

rono anche rumeni, sovietici e „ |Q LlCOaiMIIII Come serpi nere, rabbiosi, stri- 

bulgari) e per il suo libro d’oro _ ' . 9 • _ * sciano, fanno zig-zag sul 'po¬ 
che è costellato di nomi cari > - - - . ‘ v é »: cercano pezzi, scampoli 

aUe folle sportive (Venturelli L azzurra di ginnastica Ro- di b anc bina dove meno violen¬ 
ti! il vincitore * del 1 1959). sella Cicognam, si è unortu- 2a ^ fa tortura del polso, dove 

Questa XVIII edizione anche U jpiia S 1 Mpn^ meno violenti sono i contrac- 

per la ricchezza dei suoi premi " e ne L- a P a | est ja deUa Mens ^ oI ceTVe llo, dove meno 

è senz’altro una delle migliori di SSnJ vio ' enta * Koua ‘ ci - 

edizioni. Alle 100.00 lire di pre- ’ «ara regionale cu gmna scerL 


Fugge Poulidor, sul muro di 


cutaivut. 41 »». W* A-.. „ 

= AL- ni ' mi di classifica si aggiungono Fugge Poulidor, sul muro di 

Ambu Vince a Palermo 75.000 lire di premi per i tra- Caonin: l’acchiappano . 

Antonio Ambu ha vinto a Palermo 1* prima prova del caia- guardi volanti, 15.000 lire di ^ piede destro All’ospeda- cede ’ cr0 ^ a . 

pionato nazionale su strada di podismo davanU a De Florentls. premi di consolazione, due me- P“;° e “f E Vanmtsen precipita m un 

La gara si * svolta sulla distanza di 18 chilometri in un tracciato daglie d’oro del valore di 20 *® ® Jènrunro fosso. 

del centro cittadino, ha visto «n dalle prime battute accendersi mn _ lire ciascuna (una alla eo- m . f 10 ™ 1 e . opvra osservare p 
U dueUo tra l due. . . ...... Setà del vinritore e una al lun *° t** 1000 di riposo. batt| 

E t, , r,.. i , . * vincitore) una medaglia d’oro Foré, 

morto KltCnl© rontflin© del valore eli 5000 lire fai se- Càboi 

Venerdì sera è morto, all’età di 47 anni, n famoso pugile Ritchie condo classificato) e tre meda- ■ „ I su», P 

Fontaine, che nel 1939 aveva tentato Inutilmente di togliere il gi; e d’argento (al terzo, quarto ■ VwllVUlbU ■ Marci 
Utolo mondiale del welter a Henry Armstrong. e q U ; nto classificato). La Coppa ■ ■ Qui 

_ rr . . - , Un Ginger del valore di 15.000 I |p ww_ ■ ■ ^ I guizzi 

Stuffer « tricolore j> di gran tondo lire andrà alla società meglio ■ I D ■ Wol/s 

Livio Stuffer ha vinto la 38 chilometri di Sehilparlo aggludl- classificata nei primi cinque ar- ■ A Mmm. &■ 


Z in 20 giorni e dovrà osservare 

mila lire ciascuna (una alia eo- . j? 

cietà del vincitore e una al 1111 lun *° Periodo di riposo. 

vincitore) una medaglia d’oro 

del valore di 5000 lire (al se- ■ , m 

condo classificato) e tre meda- ■ _ m 

glie d’argento (al terzo, quarto ■ vwiHOlM) K 
e quinto classificato). La Coppa ■ P 

Un Ginger del valore di 15.000 ■ |p w w ■ ■ w ■ 

lire andrà alla società meglio ■ ■ Il V T Sk I 

classificata nei primi cinque ar- ■ A JAA •»AA M 


LIVIO DIMRCI H blIIIV l« Off vuuvureui u* pvuu|miiv ^ 

candesi, per il secondo anno consecutivo. Io scudetto tricolore rivali, mentre il Trofeo Un Fizz 
della spedalità. » - sarà assegnato alla squadra me- 

La gara, svoltasi sotto una lenta nevicata che però non ha gii Q classificata nei primi ven- 
compromesso il buon stato della pista, e stata animata da una tlcìnnuA arrivati Altre cosile 
viva lotta fra Stuffer, Steiner, Manfroi, Stella e di Bona. ^ in 

Stuffer è riuscito a prevalere grazie alla sua prudente condotta edaitnpremi minon * 

Iniziale. palio ed alti* ancora arrive¬ 

ranno per l'intereasamento de- 

A Ferries lo « speciale » dei campionati USA cJSa'tranlitfrà 0031114 dove 

ci^^Sei l M5apl«matl*dé^i e U^%,*pir«rtendo ^ob* 8 ^rner.°” ****” U Pariecipazim3 f dei mi- 

Tra le donne si è affermata la tedesca Barbi Henneberger. Rbori dilettanti italiani e assi 
Nella dassiflca della combinata maschile piimo si è piazzato Bud cur ata dall investitura cne la 
Werner; In quella della combinata femminile ha vinto la Henne- CTS ha voluto dare alla corsa; 
berger. _ ma, per assicurare quel dima 

. agonistico che sempre ha di- 

Nollet per K. O. SU Rodriguez Stinto il Gran Premio delia Li- 

«___.____ ___ Jz n.. hiHiri* berazione, sono stati rivolti in- 


H campione francese dei leggeri Feroand Noilet ha battuto w iétà cicli- 

l,ri A» I. W A»I. A».. ««riAi» K.O. »!.««. ri,»». ^,S?»gI?Sìs 

. . A Sorrentino la Targa Vesuvio ìfLdS 1 »' 

Cinquanta corridori al « via » della Targa Vesuvio; vincitore state Invitate” a partecipare alla 
Sorrentino, seguito da Rizzo, Buondonno, Frota e Rldolfl. Nel gara sono: una piemontese, 
corso della gara * uscito di strada e si è gravemente infortunato cinque lombarde du» venete, 
l’avvocato Enzo Mancini. Sempre a Napoli, organizzata dal moto- aila T,T n emiliane clnoue tosca- 
club locale, si è svolta una prova motociclistica in salita sulla 

distanza di » chilometri e 28* Nella 128 sport ha trionfato Vin- ne, una marchigiana, una um- 
cenzo Rlppa; nella 17S Pasquale Rledo; nella 388 SP II romano bia. una abruzzese. 

Pietra «Tenaglia, che al è Imposto In classlffca generale coti la , - - . 

media di km. S7^M8. NeU’ordine al sono poi classi Acati Rlppa, Cas- En^#HÌ@ BOfnDOlìl 

•andrò e Riccio. 9 


Concorso 

l’Unità 

sport 
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è la risposta valida per 
il 23 J Concorso setti¬ 
manale a premi che po¬ 
neva la domanda: Quan¬ 
ti goal verranno segnati 
, in Inter-Fiorentina? 

Fra tutti coloro che 
hanno inviato la risposta 
esatta saranno sorteggiati: 

1) una fonovaligia 

2) una radio a translftar 
S) un macinacaffè-frulla¬ 
tore elettrico 

In ultima pagina il 
regolamento del con¬ 
corso n. 25. 


Poulidor insiste e, baffi e ri- I 
batti si porta verso Wolfshohl, ■ 
Foré, Van Looy, Poulidor e De 9 
Cabooter, Post, Daems. Simp- ‘ 
son, Plankaert, Armand Desmet, ■ 
Marcel, Janssens, Janssen. | 
Quindi a Pont-a-Marq c’è il I 
guizzo irresistibile di Foré e 1 
Wolfshohl. La partita a due di- - 
venta feroce. Gli allunghi si ■ 
susseguono, cattivi, maligni, I 
crudeli. E il resto è noto. Sfor. ■ 
tuna di Wolfshohl. Implacabile I 
rimonta della pattuglia di 
Daems. ■ 

Defilippis, dov'è Defilippis? E I 
Bailetti? Balmamion, Cribiori e I 
pii altri? 1 

Arrivano come arrivano: con' 
gli staccati, o con i ritirati. Il • 
più in gamba è Bariviera, nel I 
pruppone, in ritardo di l’48". H 

Attilio Cimoriano * 

L'ordine d'arrivo I 

1) Daems, che copre I 281 km. H 
del percorso In 7.83’33”, alla H 
media oraria di km. 37.88t; 2) 
Van Looy. 3) Honrs Janssen, 

4) M. Janssens, 5) Armand | 
Desmet, 8> Raymond Poulidor, H 
7) Post, 8) Slmpson. 9) De Ca. I 
boote*. i«) Planckaeri, tutti | 
con lo stesso tempo del vin¬ 
citore; 11) Wolfshohl a r, 12) 

Po re a 41”, 13) Beheyt a 1*18”, ■ 
14) Gustave Desmet I.L, 15) Van I 
Aerile s.L, li) Van Geneagden I 
s.t-, 17) Nys s.t, il) Darri gode | 
i.t; segue quindi 11 grappo. g 


Aprile porta alla ribalta 
quasi tutte le specie itti¬ 
che, escluse, naturalmente, 
la tinca e la carpa, abitua¬ 
te a saltare il letto a pri¬ 
mavera inoltrata. Il quarto 
mese dell’anno è uno dei 
più appassionanti per i cul¬ 
tori della lenza. La varietà 
dei pesci in movimento e 
il robusto appetito che li 
caratterizza dopo I digiuni 
invernali, pongono il pe¬ 
scatore in un’unica, piace¬ 
volissima difficoltà: l’imba¬ 
razzo della scelta. 

La primavera, col suo 
magico fluido, ha ridato vi¬ 
ta laddove prima regnava¬ 
no desolazione e silenzio. 
Nei fiumi i branchi di pic¬ 
coli pesci, avanguardie dei 
« colossi » di ogni specie, 

■ si ritrovano a frequentare 
a ranghi compatti le pigre 
e sinuose lanche, dimora 
, preferita dei vermi d’ac¬ 
qua, delle larve di perla e 
di friganea, dei saporiti as¬ 
sorti menti di alghe e tene¬ 
ra erbetta sommersa. Il ru¬ 
moroso e allegro concen¬ 
tramento di minutaglia ri¬ 
chiama sul posto i pesci 
predatori: oltre al luccio e 
al persico, compare la gros¬ 
sa trota. La « regina », 
quando ha assunto propor¬ 
zioni da « pranzo nuzia¬ 
le ». diventa più diffidente 
di un poliziotto incallito, 
spesso temendo persino la 
propria ombra, se è vero 
che di norma se ne sta ap¬ 
piattita sul fondo, al ripa¬ 
ro di solidi o orbititi som¬ 
mersi e in zone in cui il 
sole filtra molto approssi¬ 
mativamente. Ma anche la 
proverbiale sospettosità del¬ 
la grossa trota viene meno 
al richiamo fascinoso del- 
i’aprile ed il salmonide più 
esperto e... navigato può 
cadere nella trappola come 
un triotto qualsiasi. L’im¬ 
boccatura delle lanche ■ e 
delle mortizze è il luogo 
ideale per attendere al 
varco la trota » fuorise¬ 
rie ». 

L’esca migliore è il clas¬ 
sico vairone o il pittalo 
- cavedano, il primo meglio 
se morto (ma, in ogni ca¬ 
so, ben conservato}, il se¬ 
condo meglio te viro. Col 
vairone morto, adoperale 
la montatura a casco, lan¬ 
ciate sul limitare della 
corrente, indi recuperate 
con molta lentezza guada¬ 
gnando adagio Vingresso 
della lanca: nove volte «i 
dieci rabboccata avverrà 
in questo preciso punto e 
sarà come un arresto im¬ 
provviso della lenza, qua¬ 
si il piombo si fosse inca¬ 
gliato sul fondo, seguito un 
attimo dopo da una « tira¬ 
ta * lunghissima, inconfon¬ 
dibile. innescando il pic¬ 
colo cavedano vivo, usate 
il galleggiante piombato on¬ 
de evitare che il furbo ci - 
prinide si nasconda fra le 
erbe sottraendosi cosi alla 
vita dei predoni. Lanciate 
airuscita della lanca e. di 
tanto in tanto, muovete il 
galleggiante alzando dol- 
’ cernente la punta del ci¬ 
mino; accompagnate gra¬ 
dualmente il vostro cave- 
danello nel cuore della lan¬ 
ca, facendogli minuziosa¬ 
mente visitare le zone più 
allcttanti, indi ripetere la 
operazione senza fare il 
minimo rumore. Lanciando, 
cercate di attutire la ca¬ 
duta e il tonfo del piccolo 


cavedano, che non deve 
far concorrenza ad una 
bomba sganciata da un ae¬ 
reo, ma semplicemente 
' comportarsi da pesce che 
. abbia compiuto una nor¬ 
male evoluzione alla su¬ 
perficie e che ritorni verso . 
il fondo. Sia col vairone 
morto che col cavedanello 
vivo, s’impone l’adozione 
del finale d’acciaio casi da 
neutralizzare l’assalto del 
luccio che. di questi tem¬ 
pi. è più affamato e in¬ 
daffarato che mai. Eccita- - 
to dal risveglio degli altri 
abitatori delle acque, l’eso- 
cide non esita a lanciarsi 
con foga su tutto ciò che 
brilla nelle sue vicinanze. 

Se volete dedicarvi alla 
sua pesca, è bene però che 
usiate cucchiaini ondulan¬ 
ti oppure che cambiate la 
qualità del pesciolino viro. 
Sopra tutti t pesci, il luc¬ 
cio adora la scardola dalla 
coda rossa ed è appunto 
rovistando fra i canneti e 
. i giuncheti che esso va a 
cercare il suo cibo prefe¬ 
rito. Come e anche più del 
cavedano, la scardola ina¬ 
mata cerca disperatamente 
un ciuffo d’erba dove ripa¬ 
rare. forse presaga del de¬ 
stino che l’attende in cam¬ 
po aperto. E’ perciò indi¬ 
spensabile che ricorriate al 
galleggiante piombato op¬ 
pure alla piccola sfera di 
celluloide. Insidiando il 
luccio, occorre comportar¬ 
si in maniera diversa che 
con la trota. Mentre il sal¬ 
monide — col pesce vivo e , 
morto — va atteso airap- 
1 puntamento, il • luccio va 
cercato continuamente e 
perciò, specie nelle tanche. • 
è utilissimo'l’impiego di un 

- natante, meglio se di quel¬ 
li piatti e silenziosi (il 
classico quattr'ass del lago 
di Como o il barchino del 
lago di Montccincoli). Non 
è indispensabile essere in 
due: l’operazione può riu¬ 
scire anche da soli, poiché 
essa consiste nel raggiun¬ 
gere i bordi della lanca, 
appostarsi (la barca se ne 
starà immobile poiché l’ac¬ 
qua è stagnante), lanciare, 
recuperare dopo una ra- 

, gionevole attesa e spostar¬ 
si con lentezza verso altre 
. zone d’agguato. - ~ 

• Le ore migliori ' sono 
quelle del tardo pomerig- 
pio quando il ’ sole getta 
. t lingue di fuoco sulla plum¬ 
bea superficie della lanca. 

' E’ il momento in cui fra 
i canneti si ode il rumor» 
caratteristico del luccio in 
caccia: un ribollio dell’ac¬ 
qua. uno sciacquio sordo e 
breve, lo schioccare delle 
canne percosse dalla schie¬ 
na delVesocide che insegne 
le prede. Facendo attenzio¬ 
ne. potrete seguire il per¬ 
corso del luccio, il cui iti¬ 
nerario è inconfondibil- 
~ mente rivelato da una sot¬ 
tile scia. Quando abbando- 
. ncrà il canneto per ritor¬ 
nare in mezzo alla lanca, 
lanciategli la scardoletta 

- rossa un * paio di metri 
avanti: se avrete ben visto 
e ben lanciato, rabboccata 
sarà istantanea, giacché il 
luccio spesso esce dai can¬ 
neti dopo una caccia in- 

■ fruttuosa e la sua vecchia 
, . fame è ormai giunta al M- 
* mite'della sopportazione. 
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Braccio di ferro di Ralph Sfein e Bill Zabow 
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' « L’Italia è piena di fiali di - 
. milionari.. : Li lasciano sciolti . 
nel giardinetti, sulle spiagge... . 
Ne becchi uno d’un par d'anni. 

■ cosi dopo non ti riconosce ». A . 
sentir pronunciare una frase del 
genere, si sarebbe portati a giu. 
rare che essa provenga dalla 

, bocca di un feroce • fcldnap- 
. per» nostrano, e invece è sol-." 
tanto una battuta un po’< pe-■■ 
sante di uno < del . protagonisti 
de • L’attico», un 'certo Clau¬ 
dio.'che nel nuovo film della 
* Galafea - rappresenta il tipo 
del fanfarone, spregiudicato e..\ 
perfido soltanto In apparenza, 
^ma che in effetti non farebbe 

- del male a chicchessia. Lo inter- ' 1 
prcta Thomas Mllian che. pur 
non essendo romano e neppure 
italiano, ha però già una va- 

. sta confidenza, in campo artisti- 
' co, con ■ personaggi di marca ' ; 
t. italiana, ora torvi ora facino¬ 
rosi ora spavaldi, e con quella 1 
speciale varietà dì sentimenti 
violenti. In buona parte fasulli, y 
: dei quali si pasce la mentalità 
del tradizionale bullo romano. 

Ne deriva perciò una felice ca¬ 
ratterizzazione del personaggio 
di Claudio che. nel film, instra¬ 
da la protagonista Daniela, una 
ragazza di provincia, verso le . 
esperienze della grande città. 

Nel ruolo di guida e conri- 
gliere di Daniela. Claudio non 
esita ad affrontare, con incau¬ 
ta saccenteria, argomenti di¬ 
sparati di cui non è all’altez¬ 
za. trinciando giudizi a tempo 
perso. La sua aria di superiorità 
non gli vieta però di sfruttare 
ogni tanto l'amichetta che, a 
modo suo, è innamorata di lui. 
Una volta che per celia, ma 
non troppo, ella dichiara: • Vo- . 
plio morire abbracciata con te », 
Claudio se n’esce con una delle 
sue solite sentenze: - Si, ab- 
bracciata A bella, abbracciati > 
• non si muore mai. Si diventa 
storti, con le facce trasformate... 
anche quelli che si suicidano 
in due. per il grande amore, 
be’, mica li ritrovano abbrac- 

■ ciati. Rotolano ognuno dalla stia 
parte, come nemici... ». La ve¬ 
rità è che il povero Claudio, 
oltre ad azzardare qualche pro¬ 
nostico stille corse dei cavalli, 
delle quali è accanito, incorre- 
gibile frequentatore, non do- . 

- urebbe metter bocca in altre, 
questioni che lo trovano del tut- 


‘ v ’• ->!. 'j '• ■; ’ v 

io impreparato. Come la volta 
che si .mette a. dissertare, futil- 

> mente sulla guerra, che peraltro 
egli non sa neppure che cosa 
sia. » Qui, cl vorrebbe una, bel¬ 
la guerra che metta a posto 
tutto. Io l’altra volta ero trop¬ 
po ragazzino Ma se cl fosse 

Ja guerra adesso, stai tranquilla 
ché. mi darei una bella siste¬ 
mata ». Una - smargiassata, la 
sua, com’è facile capire. E pen¬ 
sare che un tipo siffatto dovreb¬ 
be mettere ordine nelle idee 
ovviamente confuse di una ra¬ 
gazza come Daniela, piombata 
nella metropoli dalla provin¬ 
cia, ma dotata di una sensibilità 

‘ che, per sua fortuna, ’ assorbe 
una piccola parte soltanto della 
fatuità e cialtroneria di Claudio 

• Scomparso Claudio dalla sua 
vita, a Daniela è destinata una 
altra ben diversa esperienza 

■ sentimentale, con un autenti- 

, co principe romano. Tommaso 
Solaro, alla cui casata sono 
stati attribuiti, nel corso dei se¬ 
coli, qualcosa come quaranta- 
due titoli nobiliari, 

Tommasn e un individuo dal¬ 
la 1 mentalità apparentemente 
aperta al progresso sociale, al¬ 
la promiscuità delle classi, ma 
intimamente, e quasi organi¬ 
camente, avvinto alla superbia- 
del passato e ai grandi ricordi. 
Per i quali vorrebbe ostentare 
noncuranza e disprezzo, senza 
peraltro scrollarsi di dosso il 
cumulo di pregiudizi, di intem¬ 
peranze. di vanità che fanno di 
lui un personaggio anacroni- ■ 
stico. DI un suo antenato pro¬ 
clama: • Questo è Brandimarte, 
crociato, commerciante e ■ a 
quanto pare grosso cornuto...»;- 
e di se stesso: » Si, ho il cer¬ 
vello .bacato... malattia eredi¬ 
taria... • a cominciare da quei 
cari antenati megalomani che 

> andarono in Palestina per con- ' 
quistare il Santo Sepolcro e se 
ne tornarono con la sifìlide... ». 
E cosi sembra che abbia posto, 
definitivamente, una pietra sul 
passato. Ma di H a poco, a un 
povero oste che ali-chiede di 
saldare un piccolo conto, nep¬ 
pure gli dà retta, e non si ver¬ 
gogna che a pagarlo provveda. 
Daniela. . Che. incuriosita, gli 

. domanda: » Perchè non l’hai 
voluto pagare? » E lui, con una 
improntitudine sconcertante:- 

• Cento anni fa sarebbe stato 


felice di servire uno come me.„ 
felice e basta! • Una frase che 
è un po’ il suo ritratto, e segna 
i limiti della sua costante schia¬ 
vitù ai pregiudizi di classe, al¬ 
la innata boria, e alla sua co¬ 
stituzionale Incapacità di inse¬ 
rirsi (n una società di uomini 
liberi, veramente moderna. 

Philippe Leroy, nel ruolo di 
Tommaso, con il suo fìsico- 
asciutto, aristocratico, e una re¬ 
citazione di arande stile e misu¬ 
ra, conferisce a| personaggio so. 
litudine individuate . ih un mon¬ 
do ch e lui non capisce e dal 
quale non può essere capito. 
Neppure il confatto intimo e 
assiduo con una' creatura ge¬ 
nuina come Daniela riesce a 
infondergli vero calore uma¬ 
no, ed egli ri mane prigio¬ 
niero • del suo gelido umori¬ 
smo delle sue fìsime, e dei 
rari compromessi che invano 
tenta di stabilire con la vita. 
La sua morte prematura . in au¬ 
tomobile a 200 all'ora, non è del 
. resto che la conclusione logi¬ 
ca di un'esistenza già minata 
nel profondo da un sentimento 
di autodistruzione, da un pes¬ 
simismo senza luce di pietà. 

Il terzo uomo della storia de 
*■ L’attico » è Gabriele, un glo- 
vat-.e ingegnere costruttore, che 
per nascita, educazione e ge¬ 
nere di lavoro, è un individuo 
ben piantato coi piedi sulla ter¬ 
ra. Il suo amore per Daniela, 
pur avendo la pretesa di cu¬ 
rarne lo spirito, indirizzandolo 
• verso encomiabili concetti di 
pulizia morale, tuttavia non va 
oltre un vuoto esercizio di pa¬ 
role. Alla prova dei fatti, al- 
■ lorchè sarebbe . indispensabile 
approfondire i motivi sentimen¬ 
tali — del quali afferma a più 
riprese la validità — con la 
coraggiosa risoluzioné del ma¬ 
trimonio. egli si sottrae subdo¬ 
lamente all’impegno con vergo¬ 
gnosa ipocrisia. Timorato di Dio. 
rispettoso a parole della digni¬ 
tà della persona umana, saturo 
di perbenismo fìno alla, nausea, 

; in effetti Gabriele è privo di 
vera forza morale, e.non tarda 
a rivelarsi freddo, e calcolatore 
sotto là maschera della corret¬ 
tezza e della bontà. 

' A un personaggio siffatto, ric¬ 
co di chiaroscuri psicològici e 
in costante contraddizione con ‘ 
se stesso, Walter Chiari si è av- 



Daniela Rocca in una scena del film « L’ ATTICO », diretto da 
Gianni Puccini e Interpretato da Daniela Rocca, Tomas Mllian, 
Philippe Leroy, Mary Arden e con Walter Chiari. « L’ATTICO » 
è prodotto dalla GALATEA e distribuito dalla WARNER BROS 


- vicinato con una interpretazio¬ 
ne rigorosa e minuziosa, rica¬ 
vando, dalla propria versatilità 
di attore consumato, quel tanto , 
di sornione, di sfuggente e inaf¬ 
ferrabile,' che è insito nel caratr 
tere di Gabriele. Anche la sua. 
istintiva • vis comica», che àf- . 
fiora 'a tratti con una singola- 1 
re arguzia e malizia, concorre ■ 


a sottolineare la falsità ironica 
di un personaggio come Ga¬ 
briele, e la sua alternativa tra 
: bene e male, tra generosità • 
vigliaccheria. Il film ~L’atti- 
, co» è interpretato da - Daniela 
' Rocca, Thomas Miliari, Philippe 
Leroy e con Walter Chiari, per 
la regia di Gianni Puccini. Pro¬ 
duzione Galatea-Coronet. 


_J 


w 


controcanale 


Un ottimo « gioco » 

. ‘ •• . ■ :■■■ - '• . „■■■■.. y ■■ •• V - 

Con la più bella puntata della serie, il » Gioco degli 
eroi » ha concluso ieri sera il-suo ciclo. Questa volta si . 
i andati oltre il gioco, oltre la sintesi brillante: la 
trasmissione è stata un discorso unitario sul contrasto 
tra la pace e la guerra, tra la morte e la vita, per riaf¬ 
fermare la fiducia nell’uomo, nel suo impegno di li¬ 
bertà e di coraggio, nella sua responsabilità rispetto 
al suo destino, e in un tempo che »noti abbia bisogno 
di eroi» secondo le parole di Brecht. 

La conclusione è stata felice ed è riuscita a ricon- . 
durre il motivo iniziale della serie, quello degli eroi come 
• modelli», a una precisa dimensione storica moderna: 
;CÌoè. a* rifiuto dell’eroe in contrapposizione a quella 
• » civiltà del benessere » che affida la creazione dei suoi 
modelli ai » persuasori occulti » e tendente a ridurre 
l’uomo a un robot angosciato come quello di Beckett. 

< La scelta del brani è stata omogenea al discorso e il 

■ passaggio tra fantasia e realtà, tra teatro, poesia e cro¬ 
naca è stato naturale, non ha avuto bisogno di ricorsi 
a « trovate » esteriori. L'inizio, assai drammatico, sui 
lampi della guerra mondiale, ha visto comparire ancora 
una volta sul video Giuseppe Ungaretti, lettore dei suoi 
persi di guerra. Ungaretti recita con forza e ha una 
maschera efficacissima: te telecamere, giocando sui primi 
piani, ci hanno dato delle ottime sequenze.. » L’uomo dal 
fiore in bocca » è ormai un classico: inserito assai bene 
nel discorso, è stato recitato da Gassman con grande mi- 

'■ suro, assaporando le parole come è nel carattere del 
personaggio pirandelliano. • ' - 

i B » crescendo * sulle guerre naziste, -punteggiato dai 
versi taglienti e dalla famosa canzone * La Monna del 
soldato» di Brecht (cantata da Edmonda Aldini con 
■grande passione drammatica), ha preparato ottima¬ 
mente la intervista con papà Cerci, dalla quale forse 
si sarebbe, però, potuto cavare di più : commossa ed 
efficace è stata anche la rievocazione della morte dei 
sette fratelli, quasi una celebrazione del glorioso aprile 
di diciotto anni fa. > 

Subito dopo, con un contrasto crediamo voluto, le 
immagini rutilanti delle luci di Broadway. E qui era 

■ naturale attendersi » La morte di un commesso viag¬ 
giatore ». che infatti è venuta. Il brano di Miller è stato 
scelto in modo da compendiare l'intero significato della 

vopera: ed è riuscito a dire quel che doveva, anche se 
ci è parso che il personaggio di Willy Loman non fosse 
pienamente adatto allo stile di Gassman. che ha troppa 
foga ed energia per interpretare la nevrotica amarezza 
di un uomo ormai distrutto• 

Grazie alla chiarezza del discorso generale, anche 
' il difficile atto di Beckett, colmo di simbolismi, ha rag- 

■ giunto, crediamo, il ' pubblico. Infine, nella sequenza 
' conclusiva, l’infingimento del dialogo tra Gassman e il 

bambino, con la bella poesia - testamento », non ha 
avuto alcun sapore di artifìcio: ultima conferma della 
validità della puntata con la quale Gassman ha salu¬ 
tato i telespettatori confermando di essere un attore 
che rispetta non solo il suo impegno culturale, ma an¬ 
che il suo impegno civile. 

9- «• 


« Parsifal » 
all'Opera v 

'Oggi e domani riposo. Merco¬ 
ledì. alle 20 . replica fuori abbo¬ 
namento del ■ Parsifal » dì R. 
Wagner, in edizione originale 
(rappr. n. 62). diretto dal maestro 
Lovro von Mataclc e interpreta¬ 
to da Liane Synek, Fritz Uhi. 
Eberhard - Waetcher, • Gottlob 
Frick e Georg Stem. Regia di 
Frank De Quell. Maestro del co¬ 
ro Gianni Lazzari. Scene di Hai- 
ner Hill. E” in preparazione la 
« T osca » di G. Puccini, che an¬ 
drà In scena il giorno 16 aprile. 


TEATRI 



Vittorio Gassman. 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 18. TeL 688 65») 

Alle 21,15 C.Ia Aldo Rendine in: 

« Il berretto a sonagli » di Pi- 
randello e • Saluti da Berta » 
di T. Williams Regia di A Ren¬ 
dine. Quarta settimana di suc- 
■ cesso. 

AULA MAGNA Città Unlvers. 

Riposo - • ---v. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
._ Penitenzieri 11) 

Riposo *• ; v; - 

DELLA COMETA »T 613 763 
Domani alle 21,15 Diana Torric- 
ri in: » Quelle che uccidono », 
atti unici a un solo personaggio. 

DELLE MU 8 E (Tel 882 348) 
F. Domlnlci-M. Siletti. Riposo 
per « tournée » della Compagnia 

- a nord Italia Imminente riprv- 
. sa con « Quello del plano di 

sopra ». Grande successo giallo 
di Roli e Barbato. 

DEI SERVI (Tei 674.711) 
Riposo . 

ELISEO (Tel. 684.485) 

. Alle 21,15 familiare C.Ia Erne¬ 
sto Catindri in: « Clerambard » 

* di Marcel Aymé. • 

GOLDONI ('lei. 561156) ' 

Riposo 

MILLIMETRO (Tel 451 248) 

Alle 21,30 C.Ia del Teatro di Ro- 
-■ ma in: « fi dono del mattino » 
di Giovaccbino Forzano. Regia 
Giovanni Maestà. Supervisione 
-Giovaccbino Forzano. 

PALAZZO SISTINA (t 487 0901 
; Alle 21.15 Garinei e Giovannini 
; presentano: ■ Rugantino » com¬ 
media musicale con musiche di 
A. Trovaioli. Scene e costumi 

- di Coltellacci. Coreografia di 
' Dania Krupska. Prezzi popolari. 

PICCOLO - TEATRO Di VIA 
PIACENZA iTel 48» 538) ' 
Imminente M Lando-S. Spac¬ 
casi in: • Gli Innamorati ■ di 

- A. Campanile: ■ Ecce la prò. 
va! • di G Prosperi; • Armadio 
comico • di Audibertl Novità 
Regia di L Pascuttl-L. Procacci 

PIRANDELLO 

Imminente: « I naufragati » di 
Mario Moretti, con A. Lelio, E 
Bertolotti, A. Censi. N. Riviè. 

; T. Fattorini. Regia di Paolo 

- Paoloni. 

QUIRINO 

Alle 21.15 famil. C.ia c Dei 4 » 
V. Moriconi-G. Mauri. Diretta 
da F. Enriquez, con M. Ricciar- 
dini, A. Ninchi. in: • La bisbe¬ 
tica domata » di Shakespeare 
Regia di F. Enriquez 

RIDOTTO ELISEO 

- Alle 21,30 familiare: « La man. 
i ■ d regola » di Machiavelli, con 

Tofano, Scaccia, Dandolo. 

ROSSINI 

Alle 21,15 C.ia Checco Durante, 
Anita Durante, L. Ducei, in : 
» La riconoscenza - di Enzo Li- 

- berti. Novità Ultime repliche. 

SATIRI elei 565 325) 

Alle 21.30 Rocco D’Assunta e 
Solvojg si presentano in: « Le 
3 smorfie» di A De Stefani e 
Roda. Novità — 

TEATRO PANTHEON (via B 

Angelico 32 - lei 832 254) 
Riposo • - ■ ' 

TEATRO PARlOLl • 

Alle 21,15 Dino Verde presenta: 
* Scanzonatissimo '63 », con R 
Como, A Noschose, E. Pandoifl. 
A. Stoni. 

TEATHO DELLE ARTI (via 
Sicilia) 

Alle 21,15 II Teatro Studio di 
Roma presenta: «La dolce 
guerra » di C. Maurizio, S. Mer¬ 


li, su testi di Apolllnaire. Arra- 
bal. Brecht, Euripide, Fiatano, 
Shakespeare Regia di Giuseppe 
Di Martino. Ultime repliche. •. 

VALLE 

Alle 21,15 C.ia di operette Elvio 
Calderoni in: « La danza delle 
libellule » di Lehar Lombardo. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. In- 
: gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 . 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

36 ore di mistero e rivista Mi¬ 
raggio G ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 

* La furia rivoluzionaria e rivista 

Pistoni-Rizzo .= 

LA FENICE (via Salarla 35) 
Rosmunda e Alboino, con E. R. 
Drago e rivista Baraonda di 
donne - SM a 

VOLTURNO (via Volturno) 

Il sorpasso, con V. Gassman e 
rivista Marchetti . SA ++ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) - 

11 processo di Verona, con S. 
Mangano (ap. 15, uiL 22.50) 

.< • - UK ♦♦ 

AMERICA (Tei 586 168) - 
La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari (ap. 
15, ult. 22.50) C ♦ 

APPIO Clel. 779.638)' 

I due colonnelli, con Totò (ult 

22.45) C ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

, Tiara Tahiti, con J. Mason (alle 
16,30-13.20 - 20.10 - 22 - versione 
'originale) (VM 14) A ♦♦ 

ARISTON (Tel 353 230) 

• Landra, con M. Morgan (ap. 

' 15.30. Ult. 23) (VM 14» SA + + 

ARLECCHINO 

Uno del «re con T. Perkins 
: (alle 15-17.20-20-22.40) 

- (VM 14» DR 44 

ASTORI A (Tel 870.245) 

Nove ore per Rama (ap. 15.30. 
ult- 2230) DR 44 

AVENTINO (Tel. 572 137) 
Relazioni pericolose, con J. Mo¬ 
re a u (alle 15.45-18.20-20.30-22.40) 
(VM 18) DR a 

BALDUINA (Tei 347.592) 
Paradiso dell'uomo 
. < (VM 14) DO ++ 

BARBERINI (Tel 471 707) 

II gattopardo, con B. Lancaster 
(alale 14,45-18.10-2230) - 

• .- OH 4444 

8RANCACCIO del 735 255) 

, Paradiso dell'uomo 

(VM 14) DO +* 

CAPRANICA (lei 672 465) 
L'Italia é di moda (alle 15.30- 

16.15- 18.25-2035-22,45) 
GAPRANlCMETTA «672 465) 

Divorzio all'Italiana, con M Ma* 
stroianni (alle 1530-18,05-2035- 

22.45) (VM 16) SA ♦♦♦♦ 

COLA DI RIENZO (350 584) 

I due colonnelli, con Totò (alle 

16-17,45-20-2230! C 44 

CORSO «lei 671 691) 

II 7° giurato, con B Blier 
(alle 16-18-20,15-22,40) DR A 

EuRClNE «Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel 5910 986) 

La parmigiana, con C Spaak 
(alle 15.45-17,45-20-22,40) 

SA ♦♦ 

EUROPA (Tel 865 736) 
Scanzonatissimo, con A. No¬ 
schose C ♦ 

fiamma (Tei 471 ino» 

L'uccello del Paradiso (alle 

16.15- 18,30-2a30-22.50) DR <4 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Chiuso .. ... 

GALLERIA (Tel 673.267) 

La donna nel mondo, di O. Ja- 
copcttl (ap. 15, ult. 22,50) 

* , DO 4 


rm 


1 


G 


FFI 


GARDEN (TeL 582.848), . 
Paradiso dell’uomo 

(VM 14} DO >4 

MAESTOSO (Tei 786 088) 

La donna degli altri é sempre 

• più bella, con W. Chiari (ap. 

15, ult. 22,50) C ♦ 

MAJESTIC ■ (Tel. 674.908) 

Tre passi dalla sedia elettrica 
- con B. Gazzarra (ap. 15, ult. 

: 2230) DR ♦e- 

MAZZINI (TeL 351.942) 
Paradiso deU’uomo 

(VM 14) DO ' 44 
METRO DRIVE-IN (890 151) 

I fuorilegge della valle solitaria 
' con R. Basehart (alle 19-20.55 

e 23) * - A 4 

METROPOLITAN (689 400) 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart (alle 16,15-18,50-20.i0 
e 23) G 44 

MIGNON (TeL 849.493) 

Sexy proibito (alle 15,30-17,15- 
19-20,45-22.50! DO 4 

MODERNISSIMO ' (Galleria 
S Marcello - Tel 640 445) 
Sala A: Budda (ult. 22,50) DO 4 
Sala B: Nove ore per Rama 
(Ult. 22.50) - > - DR - 44 

MODERNO (Tel 460.285) 
Agente 607 licenza di uccidere. 

con S. Comery _ G 4 

MODERNO SALETTA 
Venere imperiale, con G. Lo!- 
lobrigida DR 4 

MONDIAL (TeL 834.876) 
Paradiso dell'uomo 

(VM 14) DO 44 
NEW YORK (TeL 780 271) 

• Tre passi dalla sedia elettrica 

con B. Gazzarra (ap. 15, ultimo 
22.50) DR 44 

NUOVO GOLDEN- (755 U02) 

: West Side Story (ap. 15. ult. 

2230) . 

PARIS (Tel. 754 368) 
L’inesorabile detective, con li 
Costantine (ap. 15, ult. 2230) 

- • - . G 4 

PLAZA • ' • •• 

Una maniera d’amare, con A 
Bates (alle 1530 - 17,45 - 20,15 - 
2230) (VM 18) D* 44 

QUATTRO FONTANE 
. L'inesorabile detective, con E 
Costantine (ap. 15, ult. 2230) 

G 4 

QUIRINALE (TeL 462 653) 

La moglie addosso, con D Sa- 
val (ap. 16, ult. 22,45) C 44 

QUIRINETTA (TeL 670012) 

10 e la donna, con P. Etaix 
(alle 17-1835-2030-2230! 

»A 444 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 1 
Sexy al neon bis (ult. 22.50) 

(VM 16 ) DO 4 
REALE (Tel. 580 234) 

: Hatari!, con J. Wayne (ap. 15. 

ult. 2230) A 44 

RITZ «lei 837.481) 

Budda (ap. 15. Ult. 22,50) 

SM + 

RIVOLI (Te! 460 883) 

II mare, con F Prevost (alle 16- j 

18-20.15-22.50) (VM 18) DR 4 

ROAV de» 870 504) 

L'Italia é di moda (alle 16-18,40- 
20.45-2230) . . 

ROYAL 

I selvaggi della prateria, con J 
Philbrook (ap. 15, ult. 2230) 

A 4 

SALONE MARGHERITA - 

: < Cinema d'essai *: Ivan 11 ter¬ 
ribile, di S.M. Eisonatelo 

UK « 444 # 

SMERALDO (TeL 351.581) 
Budda 8 M 4 

SUPERONEMA (TeL 485 498) 

11 cow-boy col velo da sposa 

con M. O'Hara (alle 15,10-1735- 
20,20-23) S 44 

TREVI (TeL 689.619) 

Dal sabàto al lunedi, con M 
Hold (alle 16-18,10-20,20-22,50) 


Le sigle eli» appaia ne ae- 

• canta ef titoli del Una 

• corrispondono alla ae- 
0 gnente elaàalBeaaiene per 

generi: ! 7 •.< 

•a » Avventuro ao 

• C • Comico 

• DA ss Disegno animato 

• DO — Documentari» 

• DK •“ Drammatica 

• O » Giallo 

• M ss Musicale 

f 8 = Sentimentale 
a SA — Satirico 
a 8M — Storico-mito logica 


~ D nostro gin di sto sai BUa 

• viene esp res se Mi a » l » 

• seguente; . , 

• 44444 — eccezionale 
m 4444 •» Ottimo 

444 — buono 

• 44 o» discreto 

• 4 — mediocre 

• • 

• VM If « vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Il dominatore, con C. Heston 
(alle 1530-18-20.15-2230) DR 4 

StTonile visioni 

AFRICA (teL 810.817) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

La marcia su Roma, con V. 
Gassman • SA 44 

ALASKA 

Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

ALCE «1 e» 632 648) 

Le massaggiatrici, con S. Ko- 
scina , C 4 

ALCYONE (Tei. 810930) 

Una corda per un pistolero, con 
J. Davis A . 4 

ALFIERI (Tel 290.251) 

Venti chili di guai, con T Cur- 
' tis SA 44 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
Le 4 verità, con U. Vitti SA 4 

ARALDO (Tel 250.156) 

I tromboni di Fra' Diavolo, con 
U. Tognazzi C 4 

ARIEL del 530.521) 

I sequestrati di Altona, con S 

Loren DR 4444 

ASTOR (Tei 622 0409) 
Sheriocko investigatore sciocco, 
con J. Lewis - C 44 

ASTRA (Tei 848 326) 

La frusta d'argento A 4 

ATLANTE dei 426 334) 

II giorno più cono, con V. Lisi 

C 4 

ATLANTIC (Tel 700 656) 

Solo contro Roma, con P Leroy 

SM 4 

AUGUSTUS (TeL 653.455) 
n falso traditore, con William 
Holden DR 44 

AUREO (Tel 880.606) 
Sberlòcko Investigatore sciocco 
• con J. Lewis C 44 

AUSONIA de) 428 160) 

La cuccagna, con D Torri 

(VM 14) SA 44 
AVANA (Tel 515.597) 

La città prigioniera, con David 
Niven DR 4 

BELSlTO (TeL 340.887) ' 
Capitan Blood, con E. Flynn 

A 44 


BOITO (TeL 831.0198) 

Nel tempio degli uomini-talpa, 
con J. Agar A 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Il visone sulla pelle, con Dòris 
Day ' - SA 444 

BRaSIL (TeL 552.350* 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SÀ 44 

BRISTOL (TeL 225.424) 

La congiura del 14, con Stewart 
Granger A. 4 

BROADWAY (TeL 215.740) 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia A 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

Via col vento, con C. Gable 
(alle 13.30-17.30-2130) DR 4 
CINESTAR (TeL 789.242) 

Il coltello nella piaga, con S. 
Loren DR 44 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Tiara Tahiti, con J. Mason " ’ 
(VM 14) A 44 
COLORADO (Tei 617.4207) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

CRISTALLO (TeL 481.336)** 

. Qualcosa che scotta, con C. Ste¬ 
ve ns S 4 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
Venere in pigiama, con K_ No¬ 
vak SA 44 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Operazione terrore, con G. Ford 
(VM 14) G 44 
DIANA (TeL 780.146) 

Il visone sulla pelle, con D. Day 
SA 444 

DUE ALLORI (TeL 260 366) 
Ponzio Pilato, con J. Marais 

SM 4 

EDEN (Tel. 380.0188) 

II visone sulla pelle, con D. Day 

SA 444 

ESPERIA 

Solo contro Roma, con P. Leroy 

. , S M 4 

ESPERO 

II gladiatore di Roma, con W. 
Guida SM 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

Morte di un bandito, con Lea 
Massari DR . 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

La valle dei disperati, con G. 
Madison A 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

La città prigioniera, con David 
Niven DR 4 

INDUNO (Tel. 582 495) * . - v 
Le 4 verità, con M. Vitti 

SA 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 

JONIO (Tel. 886.209) ' 

. La città prigioniera, con David 
Niven DR 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Il falso traditore, con William 
Holden . DR 44 

NIAGARA (Tel 617.3247) 
n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Il falso traditore, con William 
Holden . DR 44 

NUOVO OLIMPIA ' ' 

« Cinema selezione >: Uno stra¬ 
niero a Cambridge 
PALLADIUM (già Garbateli») 
Marco Polo, con R. Cathoun 

. , A4 

OLIMPICO 
Riposo 

PARlOLl (Tel. 874.951) V 
Spettami! teatrali 
PORTUENSE 

La dolce ala della flovlnessa, 
con P. Newman DR - 44 


PRENESTE : ' : 

Chiuso per restauro 
PRINCIPE (TeL 352.337) 

Jules e Jim, con J. Moreau 

REX (TeL 864.165) • ; * ** 

... Venti .chili di guai, con T. Cur¬ 
ila SA 44 

RIALTO (TeL 670.763) 

« Rassegna »: Roma città aper¬ 
ta, con A. Magnani DR 4444 
SAVOIA (Tel. 861.159) ' 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day . SA 444 

BPLENDID (Tel. 622.3204) 

; Le 4 giornate di Nàpoli 

. DR 4444 

STADIUM 

Biancaneve' e i 7 nani DÀ 44 
TIRRENO (Tei. 593.1)91) 

. La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves . SM . 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Maciste 11 gladiatore più forte 
del mondo SM 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson * DR 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

: La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman - SA 44 

VENTUNO APRILE (864 577 
, I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

VERBANO (Tel. 841.185) 

! La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

VITTORIA (TeL 576.316) 
t Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

' Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

, Gli invasori, con G. Mitriteli 

SM 4 

ALBA 

La città prigioniera, con David 
Niven DR 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

Ponte di conumdo, con Alee 
Guinness A 44 

APOLLO (TeL 713.300) 

\ La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

AQUILA (TeL 754.951) 

: Notte senza line, con R. Mit- 
chum DR 444 

ARENULA (TeL 653.36U) 
Maciste contro lo sceicco, con 
E. Fury S M 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

. Arrivano I titani, con P. Ar¬ 
ni endariz SU 44 

AURORA (TeL 393.069). 

Torto alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

AVORIO tTeL 755.416) 

La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell A 4 

BOSTON tVia di Pietralata 43b 
teL 430.268) 

Via col vento, con C. Gable 

DR 4 

CAPANNELLI 

Riposo 

CASSIO 

Carmen di Trastevere, con G. 

Ralli DR 4 

CASTELLO (Tel. 561.787) 

Mai di domenica, con M. Mer¬ 
co uri (VM 16) SA 444 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 
Furia e passione, con T. Curtis 

DR 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

Un uomo da vendere, con Frank 
Slnatra S 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 
Valanga sul fiume, con K. Lar- 
son A 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone) 
Ti-Koyo e II suo pescecane, con 
D. Paniza A 44 

OELLE RONDINI 
Anche I gangster* muoiono, con 

V. Miles (VM 16) G 4 

DORI A (Tei 353 059) 

Il giorno ptù corto, con V. Lisi 

C 4 

EDELWEISS (Tel . 330107) 

I fratelli di Jess fi bandito, con 

W. Morris DR 4 

ELOORAOO - 

Scoti and Yard In ascolto, con S. 
Sesso Iman G 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

FARO (TeL 509.823) 

Maciste il gladiatore più forte 
del mondo SM 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

L'ombra del dubbio, con Joseph 
Cotten G 44 

LEOCINE 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 


MARCONI (TeL 240.796) 

Il segreto degli Incas A 4 ' 
NASCE’ 

Riposo *•* ’’ ; 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 

La maschera di fango, con G. 
Cooper .. A 44 

ORIENTE - • ‘ . 

Estate e fumo, con L. Harvey 
(VM 16) DB 4 
OTTAVIANO (Tel. 158.059) 

Il leggendario X-15, con C. 
Bronson A 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Riposo 

PERLA ' r ' : 

La regina delle Piramidi 

PLANETARIO (TeL 480*57)* 
Accadde in Atene, con Jayna 
Mansfield SA 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Sessualità, con C. Bloom DR 4 
PRIMA PORTA (Tel 693.136) 
Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

PUCCINI 

Riposo 

REGILLA 

Riposo 

ROMA 

- Vacanze alla Baia d’Argento, 

’ con A. Steel fi 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

. Il segno della legge, con Henry 
Fonda A 44 

SALA UMBERTO (674.753) 
Caccia al tenente fiA 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XJi 
Carmen di Trastevere, eon G. 
Ralli OR + 

TRIANON (TeL 780.302) 

La bellezza d’Ippollta, con Gina 
Lollobiigfda fiA 4 

Sale parrocchiali 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

I 1 » comandamenti, con C. He¬ 
ston 8 M 4 

SALA & SPIRITO 
Spettacoli teatrali 

CINEMA , CHE ‘ CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGII - 
ENAL: Adriaelne, Adriano, Ame¬ 
rica, Alce, Alcione, Ambasciato- 
ri, Appio, Ariel, Ariston, Arlec¬ 
chino, Astoria, Botto, Bologna, 
Brancaccio, Capranlea, Caprani- 
ehetta, Cassio, Centrale, Cola 
di Rienzo, Cristallo, Dello Ter¬ 
razze, Europa, Eu Trine, Farnese, 
Fogliano, Galleria, La Fenice, 
Mazzini, Massimo, Metropolitan, 
Moderno, Nuovo Olimpia, Paris, 
Planetario, plaza. Prima Porta. 
Quirinale, Radiority, Riti, Royal, 
Sala Umberto, Salone Margheri¬ 
ta. Savoia, Smeraldo, Sultano, 
Supercinema, Superga di Ostia, 
Trevi, Tnscolo. Vigna Clara. 


NUOVO 

A POI 


(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17 riunione 
di corse di levrieri. 

avvisi" Èconomici 


ARTIGIANATO 


L M 


61 ESEGUONO riparazioni » 
lucidatura mobili In ogni atti» 
prezzi da non temere concor¬ 
renza Interpellateci 4990676 

ENDOCRINE 


«■ole» 


VMM p tumUl—MaH PURI 
p. MONACO Roma. Via Tenuta» 
iltMI (fila rie » » TerniItofc. 
Oràri» 4-U. li-ia • per appunto. 
Mento c o ri c a 0 sabato p e— np» 
glo e l fcettvi I tort orari», mm 
saboto ge r nc rug io • ari goto* 
ftottvf ri flore eoi» par nvo» 


Notivi ri « ce r e solo per « P B** 

Br&svsrJaa 
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l’Unità - sport 

,. . lunedì 8 aprile >1968 


£Se\ 

flèo 


CONCORSO A PREMI 


r Unità sport 


I vincitori dei concorsi 22 e 23 

Al concorto numero 23, che poneva la domanda; « Quanti 
goal verranno realizzati dal Lanerossl nel prossimo turno di 
serie A? » e che si riferiva a domenica 18 marzo e a dome* 
nlca 25 marzo, hanno partecipato 15.823 lettori. DI essi, 4.325 
hanno risposto esattamente: • 1 >. Poiché II concorso si rife¬ 
riva a due domeniche, sono stati sorteggiati sei vincitori, tre 
per il concorso numero 22 e tre per il concorso numero 23. 
La sorte ha favorito nell'ordine: 1) Luigi Russo (Calata Fon- 
tanelle^ 11, Napoli) e Danilo Nannucci (via delle Sclable 16-D, 
Firenze) che vincono una fonovaligia ciascuno; 2) Basso Ca* 
pozzucca (via Piave 19, Civltanova Marche, Macerata)-e 
Cesare Bongianni (via Maffel 71, Firenze) che vincono rispet¬ 
tivamente una radio-transistor; 3) Dante Vesco (via Planaz- 
ze 18, Termo, La Spezia) e Rolando Mori (via F. Cavallotti, 
Certaldo, Firenze) che vincono un macinacaffè frullatore 


Ha deciso un goal di Milan 


/ 

r < 

L* Unità Sport pubblica 
1 ) - lunedi un tagliando 
contenente una sola do¬ 
manda; fra tutti coloro 
che risponderanno esatta¬ 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima¬ 
na 1 seguenti premi: 


1 fonovaligia 
1 radio a. transistor 
1 macinacaffè e 
frullatore elettrico 


' offerti dalla • Società r. 1 . 
C.1RT • • Via ,XXV11 Apri¬ 
le 18 . Firenze, con il con¬ 
corso dell' As=n<- , ' i '’ione Na¬ 
zionale « Amici dell' Unità ». 


Inoltre al concorrenti sarà attribui¬ 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASS1F1- ' 
CA GENERALE del concorso, che ‘ 
si concluderà con U campionato di 
serie A Al termine I primi trenta in 
graduatoria riceveranno altrettanti 
ricchi premi, tra cui un televisore e 
una lavatrice elettrica 

Acquistate l’Unità Sport del lunedi, 
riempite il tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo. Incolla¬ 
telo su una cartolina postale e spedi¬ 
telo entro il sabato di ciascuna setti¬ 
mana (In caso di contestazione farà 
fede il timbro postale). 


CONCORSO l’Unità 


A PREMI 


sport 






N 25 


14-7-1963 


DOMANDA: Quanti goal saranno incassati nel pros¬ 
simo turno di « A » dal portiere del Venezia? . .' 


• ••ir 

• •• r 


RISPOSTA 


NOME E COGNOME 


INDIRIZZO 


(Spedire a l'Unità, via dei Taurini 19 - Roma) 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Juve beffata 

l'eroe J (ì(ll 

della domenica 


IL CATANIA 
FACCHETTI 
E BUGATTI 

Dodici uomini, gli un¬ 
dici del Catania più il 
formidabile terzino Pac¬ 
chetti delTInlernazionalé, 
e un po’ Robotti che per 
sua sfortuna si è trovalo 
stilla • traiettoria del tiro 
deirinterista finito poi 
m-l «arco di Sarti han¬ 
no concluso iimprov\ ima¬ 
mente e inattesamente, 
il campionato l%2-’63. 
Hanno fatto più loro in 
90’, per decidere l’esito 
definitivo della corsa al¬ 
lo scudetto, di tutti gli al¬ 
tri giocatori delle altre 
squadre 4 in laute ore di 
gara. A rigore, bisogne¬ 
rebbe ingrandire il nume¬ 
ro di questi giudici finali 
Inappellabili del processo- 
ne-finme, ingrandirlo con 
gli undici della Juventus 
incapaci di haltere un Ca¬ 
tania, e con gli altri 20 di 
Inter-Fiorentina che senza 
Pacchetti e Robotti sareb¬ 
bero rimasti sull’arido 0 - 0 . 
Uno 0-0 che forse avreb¬ 
be ancora potuto lasciare 
un margine d’incertezza. 

Ma le chiacchiere, quel¬ 
le si, stanno a zero come 
diciamo a Roma; a zero 
come il passivo di Rugai- 
ti; un caso ’ straordinario 
e patetico questo, dì un 
portiere ormai « vecchio » 
(anni 35) e giudicalo fi¬ 
nito, finitissimo già . da 
due anni, dall’ultimo suo 
, disgraziato campionato nel 
Napoli. Bugatti aveva ad¬ 
dirittura smesso di gioca¬ 
re. Poi il declino improv¬ 
viso e perfino terrifican¬ 
te del grande Buffon l’ha 
costretto a indossare di 
nuovo la maglia nera col 
numero 1 dietro la schie¬ 
na. La fiducia di Picchi 
e degli altri della difesa 
nerazzurra l’ha ringiova¬ 
nito e rìrarirato talmente 
che, da quando ha ripre- 

• so, Bugatti non ha subito 
nemmeno un goal. .1 suoi 
zeri conteranno parecchio 
quando si farà il bilancio 
dello scudetto nerazzur¬ 
ro.- 

Dunque i quattro punti 
che dividono ormai le due 
. squadre che hanno co- 

* mandato per tanti mesi 
non fasciano più tanti 
dubbi a nessuno. Ha vinto 
l’Inter, viva l’Inter. 

Abbiamo vissuto abba¬ 
stanza per ammirare gran¬ 
di squadre e grandissimi 
, campioni: ’ da Bernardini 
a Meazza, da Planicka a 
Za mora, da Orsi a Sinde- 
lar, da Piota al « grande 
Torino », dairinghìlterra 
1948 all’Ungheria 1954, da 
DI Stefano al trio « Crc- 


No-Li », dal Brasile 1958 
col suo miracoloso Pelò a 
Omar Sivori. Ma un ter¬ 
zino che segna i goal de¬ 
cisivi con tanta proterva 
frequenza non l’avevamo 
mai conosciuto prima... ' 

Adesso non diremo che / 
Pacchetti si meriti già di 
entrare T nel 4 nostalgico 
Olimpo delle nostre me¬ 
morie di « tifosi » non più 
giovani: tanto più che 
l’ahhinmo visto poco, non 
sappiamo se sin un fuori¬ 
classe o soltanto l'inter¬ 
prete ardito di un’evolu¬ 
zione misteriosa del gio¬ 
co. Ci limiteremo n porre 
la questione, lasciando al 
tempo di chiarirla meglio. 
Vorrete concederei alme¬ 
no che si tratta di un fat¬ 
to nuovo e curioso. E una 
cosa è chiara: che Pac¬ 
chetti è di sicuro un vero 
atleta, oltre che un pre¬ 
ziosissimo opportunista. 

Quanto al Catania, squa¬ 
dra non nuova a memora¬ 
bili imprese, è abbastanza 
bizzarro (ma tipico del 
calcio, e delle sue sorpre¬ 
se su cui riposa tanta par¬ 
te della sua popolarità) 
che " questo - mirabolante 
successo sia venuto dopo 
una spaventosa « serie ne¬ 
ra ». Cosa vuol dire certe 
volle stringere i denti e 
scendere in campo non 
arresi nè sfiduciati. Così 
è il calcio: una giornata 
di vena prodigiosa la con¬ 
cede a tutti: specie agli 
« ex » col dente avvelena¬ 
to, come il portiere già 
juventino Vavassori. Non 
è la prima uè sarà l’ultima 
volta— 

Puctc 


Catania 

La porta di Vavassori bersa¬ 
gliata inutilmente per 90’ 

*- 

** S 

Juventus: Anzoltn; Casta- rete ilei rossoblu. In 78 

ni», Salvadore; Enioll. Leoncini. non ern sta 

Sarti; Sacco. Del Sol. Siciliano. '«*««« rthZOUn non era Sia- 


m __ • ibrida posizione di * libero -, 

. I Qilfìrifl con un CiUarnncci assolutumen- 

■■n#! te nullo, era anduta in barca 

Roma (Ravioli); serio N. nu- R 1 /' " ol £, 

Ss^Sóvor^lario *> «« ■>«»■>' mloSo 

(Eliso Hanover), sciic B, nu nitri n fuori * ni fi* noi solo min 

sprfL Ut A a mimmi 1 ) correttezza di Carpanesi, che 
wn#}iiin e i Tnrinn lOznV • uveva P laccato alle spalle Pia- 
Imtiii’ cer 'i sfuggito alla sua guardia 
f *" 1 ,e m-i i-m °nnHnnVi-' e Inncinto solo verso la rete 

? n* chào 9 *°Pdi Codicilli, aveva salvato un 

sene Q. numero 59232, vendu- , , f .. 

to a Pavia (Astor); serie L. (, r' ' 2 . . - „„ 

mTmicSy 6 Sp V a e rk)fserie^ ^^Zji'S^parSto da 

iSKo P«tn» e 

(Negrieri- er A numero questi ha fossato, alto, verso 
n n * „ Sun 0 R licite dell’area dove era a p- 
54441, venduto a Roma (Hu- r%„ e.-.*,- ut., 

bello); serie L, numeio 62120, P° stato D . e ^urt», Rber ° da . 
venduto n T.iieea (All)- serie “guardiani ». Vteri, invece di 

G, numero 447G4, venduto a Ge- i pali, è scattato 

/r »velocissimo . verso la giovane 

“mero 6U23 venduto a Roma S. «“"ì*- «?*- 


7 u 5 T™à« AicoH Pice° **..«•> !» »■». f» «T 01 . 1 O il 
no (Vibo); serie E, numero in “ré ?” 0 6 e si e in " 

96325. venduto a Roma (Gut- sac ™, ™. r , 
g |j a ) Sbalorditi, <■ I granata non 

* * • hanno inscenato neanche una 

Il Lotteria di Agnano, que- larva di riscossa. E cinque tm- 
st’anno. è stato preceduto da ™fi dopo, hanno incassato la 
tre batterie, per la designazio- seconda rete. L azione e parti¬ 
ne dei finalisti. Nella prima, ta da Pestrm. che ha servito 
ha vinto Brogue Hanover, del- Orlando. Lola, ha attirato su di 
la scuderia Montevideo (tem- Sf ’, come mosche sul miele, tut- 
po 2 ’ 9 ’’ 8 ) su Ozo. Elise Hano- ti t difensori torinesi. Manfrc- 
ver e Hickory Spark. Nella se- (, «ni. intanto, era sgattaiolato 
conda, ha vinto Behave. della inosservato alle loro spalle: è 
scuderia Ala (tempo 2 ‘ 8 ” 8 > su ^«to cosi puntuale allappun- 
Nike Hanove--, Petunia’» Fillv lamento con il passaggio di Or- 
e Astor. Nella terza, si è piaz- landò e. in piena corsa, ha I u- 
z.ata prima Firestar, su Gui- sciato partire un forte tiro dia- 
glia. Marie Rodney, Crevalco- donale: per Vieri è stata la se¬ 
re, Juarez, Demon Ros e Ne- conda amarezza. 4 

g r j er , La sicurezza del risultato po- 

. Eccoci, dunque, al Gran Pre- f er / romanisti, lo scon¬ 

talo. Quarantamila persone ^otiz-atnT aloco" B E’ stata 

Ajgnan^La^emperauìrT^è mi- >° d°eplt sbadigli ; nean- 

CÌìp il 0 0(tl CÌle RÌ 0 at ° ha On- 
te. anche se soffia un vento n}jltato ^ a{ Q Manfredini. 

cITettn'^H hn ' svegliato - il pubblico. La 
Hi 1 ppu»]»^ U ne" Roma si è limitata a giocherel- 
RAT TV g T* ore ,are; * Qranata non costituiva- 
Si nrnf- no cert ° ««« preoccupazione. 

inolt?e al venditore del bi- ^destri in difesa, all’attacco 
£vincente 11 nrimo ore- accusavano chiaramente la man- 
m « nndé^ fm milione di llrl canza di Peirò « di Hitcliens: 
^ il nromfò Cardillo e Locatelli completa- 

9 nn q miVo tire o niello deT£r 1ncnte inesistenti. Ferrini era- 
I ^ q “n! m roiir nescente e ben controllato da 

zo 30 mila. a„li altri Pcstrin, Piaceri volitivo e ba- 

favOPl . ta ® .^ * f ’ r : d sta. il solo Crippa cercava ‘ di 

Beha\e non st parla neppv .- fure q Ua i cosa Troppo poco, au¬ 
lì cavallo viene dall Amen- c j ie per " una difesa fragile 
ca e soltanto da pochi mesi come quella giallorossa. Sol- 
calca le piste italiane, senza tanto al 35’ { granata avreb-\ 
eccessivo onore. . bero potuto ’ accorciare le di- \ 

I cavalli, ora, sono ai nastri stanze, m a Bearzot. che aveva 
La folla preme contro le tran- orchestrato una bella azione' 
senne, i binocoli sono puntati con Locatelli e Crippa, ha col- 
sulla pista, e ti momepto delle cìato tra le braccia di Cudici- 
ultime giocate, se si e ancora rti? da due passi di dista nza. 
in tempo. Partenza! Behave 4 j rin j :io deHa TÌpr e S a. il To¬ 
scana. con alle spalle Guiglia r ,- no bu tentato la controffen- 
(Bongiovanni) e Brogue Ha- s i va Hanno trovato, i torine- 
nover. Cento metri, duecento d pr i mo serio handicap nel- 
rnetri: nell ippodromo, si trat- j a lentezza del loro gioco, nei 
tiene il respiro... Al mezzo chi tanti e tanti passaggetti late- 
lometro. Brogue Hanover pren- ra n c on cui lo infioravano. 
d® R comando: dietro, arranca hanno trovato soprattutto sul- 
Nike Hanover. A meta corsa. Ia loro strada un otlimo Cu di- 
sembra fatta: passano nell or- cini. Il lungo portiere, impe¬ 
dirle Brogue Hanover. Nike g na to in un duello polemico 
Hannover Behave. Firestar. con yterì e con Fabbri, ha sfo- 
Gutglia e Ozo. Ecco gli ultuni derato alcuni interventi spet- 
attimi! mancano 500 metri al favolosi. Al 10 9 ha bloccato una 
traguardo. Brogue tenta un al- fucilata di Piaceri, che. servi¬ 
lungo, ma Behave (corsa d at- da Crippa, era arrivato solo, 
tesa la sua; fino a quel mo- s ,- no a j disco del rigore; ha 
mento) ha tin finale bruciante, concesso il bis un minuto dopo 
conquista mezzo Sulky d! van- Su un tiro alto di FerrettL . 
taggio . 1 lo manttene. e primo E al 27’, Fabio ha deviato 
su Brogue q Firestar. Gli altri j n corner un bolide di Ferrini. 
sono piu staccati: Nike Hano- jvj a ,-j vantaggio della Roma 
ve , r - Gtuglia. Ozo... . era infanto raddoppiato. Al 16'. 

Valanso d applausi nell ippo- infatti » Rigato aveva concesso 
dromo, che si rinnovano quando un rigore ai giallorossi: Meni¬ 
lo * speaker » annuncia il tem- chelli. pressato in area da Buz- \ 
po ufficiale della corsa TI vec- zacchera, era rotolato in terra. 
chto record di Tcare TV con- E Manfredini non aveva avuto 
seguito nel 19a9^ non esiste piu nessuna difficoltà a trasforma¬ 
vi nuovo, sul chilometro, e del re . Tre minutì dop0f lo stes _ 

cavallo americano, in 1 16 4. So Manfredini, lanciato da Me- 
' nichelli. aveva segnato ancora: 

n|i-»r| aveva ricevuto la palla al l i- 

ffvOIIIU mite dell’area, tutto sulla sini- 

• v. stra e, dato che i difensori gra- 

po che » Piedone - non appari- nata lo avevano, more soli¬ 
va cosi deciso, erano cinque to, lasciato solo, aveva avuto 
giornate che non segnava. Ieri tutto il tempo di avanzare, di 
è tornato ai vecchi amori, al- a PQiustarsi la palla, di mettere 
le sue classiche triplette. Par- nel sacco. 

te del merito. Io ripetiamo, va Quattro a zero, dunque: ma 
a De Sèrti, che Io ha fatto -trot- non e ™ ancora finita. Un nuo¬ 
tare ». lo ha cercato, lo ha spesso vo errore di tutta la difesa 

lanciato. granata, e di Vieri in parti- 

L'altra parte del merito, beh. colare, ha permesso ai giallo- 
va data senza esitazione ai cossi di portare a cinque - te 
- mastini » >(si fa per dire...) marcature. Un’azione travol- 
che Elleno’aveva sguinzagliato (/ente di Manfredini, un rinvio 
sulle grosse orme di <*■ Piedo- lento di Suzzacchera che ha 
ne», a Mialich e a Ferretti, servito alla perfezione .„ De Si- 
cioè. Dire che i due sono sta- *f*. La mezz'ala, con la calma 
fi i primi - artefici - del nau- consumata di un campione, si 
fregio granata non è certo ere- è sistemato la sfera ed ha ti- 
sia: non ne hanno azzeccata rafo rasoterra. sulla sinistra 
una e mai, mai una volta, so- della porta granata. Vieri era 
no riusciti a bloccare il cen- lutto spostato a destra: si è 
trovanti. Questo all’inizio. Poi coltalo ed ha guardato la palla 
i due . stanchi di correre per insaccarsi, scuotendo la testa, 
nulla . hanno lasciato perdere. a • 

hanno addirittura abbandonato 1 J 

il centravanti argentino at suo.. 

! "é c - he s 

«nnnlihitifA* d* fileni!°Tuttntn Moschioni si infilavano veloce- 
sponsabihtà di Elleno. Tuttora mente Bernasconi. Morrone e 

non riusciamo w a capire co- Maraschi E per spezzare una 
me maj .1 tecnico granata non incur5Ìone di Marchi anzi. 

Tr^J eC ^°n a ^rrhin Sli al 29 ' Machioni dovevi usci- 

f redini o il - vecchio * Bear- precipitosamente di piede. 

zot o uno dei terzini. Un al- Ma V nta ni 0 j a Lazio aveva ri- 

l, - 0 ,l rr - r f ERena I? av fva com- preso n a t 0 e confidenza ed il 
b^onel varare la formano- SUo gioco riappariva migliore, 
ne. Vten si era fatto male ve- 0 rd i na t 0 e consistente 
nerdi scorso. durante un alle- Governato. Maschino. Bema- 
namento e risentiva an- § C oni. Landoni e lo stesso Ga- 
cora dell incidente. Il tramer lo speri si sganciavano più fre¬ 
na mandato in campo lo stes- quentemente dallo vicinanze d ! 
so, quando aveva un Panetti allentando Tinfruttuosa 

smanioso dalla voglia di pio- morsa degli avversari. L a pau- 
care contro la sua vecchia squa- ra era scomparsa e la chiave! 
dra. Se ne è pentito amara- del successo laziale era sul pun-J 
mente: per che Lido ha giocato t Q di girare per la seconda vol- 
come un principiante, tmbam- La spinta gliela dava Lan- 
bolatc in mezzo ai pah. Alme- doni, portatosi tranquillamente 
no due dei cinque goal, quelli sulla destra, quasi a fondo cam- 
di De Ststi, cioè, pesano sulla po. per scodellare una palla 
sua coscienza. davanti alla casa di Moschioni. 

Ed il primo è stato decisivo. Saltava di testa Maraschi, man- 
L’incontro era iniziato da appe- cando nettamente il cuoio, quin- 
v.a sette minuti e la difesa del- di saltava il bravo e sfortuna¬ 
to Roma, con un Carpanesi to Rizzolmi con l’intenzione di 
completamente spaesato in sm correggerne 1 » traiettoria a faJ 


lo colpo di testa, lo ha - bru- 


Sivorl, Crippa. 

• CATANIA: Vavassori; ' Gta- 
vara, Ranibaldelit; De Doniiiii- 
cls, Corti, Benaglia; Caceffo, 
Blagini. Milan. Szymanlnk. 
Vigni. 

AKBITRO: De Marchi di 
Pordenone. 

MARCATORI; nella ripresa, 
al 32* Milan. 

Dalla nostra redazione 

* . . v TORINO, 7. 


to chiamato una volta sola 
«ori; 1 da- all’opera. Quasi un primato. 

i* cacéftò* Vavassori calcia la palla 
szymanlnk! rimessa e la sfera arriva 
a tre quarti in area bianco- 
Marctu di nera. Milan e Salvadore la 
attendono. Castano e Sarti 
la ripresa. sorve gh ano a * distanza il 
duello « impari ». La palla 

‘dazione cade * ra 1 due e s f u M e in 

avanti, Salvadore è colto in 

UNO, 7. contropiede e Milan avanza 




I IIU*lllliuct iiismiiiiiiiw x ”’ -» —|--- ■ j-, « . 

gli undici della Juventus dra non nuova a memora- I Doveva ' essere la prima di due metri. Solo, lui e An- 
incapaci di haltere un Ca- bili imprese, è abbastanza I dell a « serie facile » e invece zolin. Mezzo invito all’uscita 

tania, e con eli altri 20 di bizzarro (ma tipico del proprio oggi, la * Vecchia si- e la sfera passa a un metro 

I Inter-Fiorentina che senza calcio, e delle sue sorpre- ■ gnora » ha perso le ultime dal palo destro. Anzolin in- 

Pacchetti e Robotti sareb- se su cui riposa tanta par- f speranze di poter ancora filato come un tordo. 

bero rimasti sull’arido 0 - 0 . te della sua popolarità) I amoreggiare con lo scudetto. Milan, con quel nome s'em- 

Uno 0-0 che forse avreb- che questo .mirabolante ■ E’ finita. Ma non solo per- brava quasi impossibile, al 

be ancora potuto lasciare successo sia venuto dopo c/tè quattro punti separano 32’ del - secondo tempo hai 

I un margine d’incertezza. una spaveniosa « serie ne- I la Juve dall Inter, ma per- p reso j Q scudetto e lo ha por- 

Ma le chiacchiere, quel- ra ». Cosa vuol dire certe ■ che la squadra ancora una i Q Sll Un pj n tt 0 d’argento al 

le si, stanno a zero come volte stringere i denti e I volta ha denunciato una si- ina g 0 € ff.H. ». E così si met- 

diciamo a Roma: a zero scendere in campo non tuazione penosa. Oggi la Ju- te ’ una p i etra sop ra alle vo- 

I eome il passivo di Bugat- arresi nè sfiduciati. Così I ventus poteva giocare anco - j em tc/ic di domenica sull’ar- 

ti: un caso ' straordinario è il calcio: una giornata ■ ra un paio dorè e non sa- rendevolezza del Milan con¬ 
ti patetico questo, di un di vena prodigiosa la con- | rebbe * musetta a • segnare tro j Q j uve 

portiere ormai «vecchio» cede a tutti: specie agli (considerati gli svarioni de- Gli ultimi minuti non han- 

| (anni 35 ) e giudicato fi- «ex» col dente avvelena- | gli attaccanti bianconeri) se sto “ ia mt ”° n ,l ° n 

nito finitissimo "ià - da lo, come il portiere già I non per fortuna. Solo il ca- .* 

due anni, dall’ultimo suo juventino Vavassori. Non I so poteva dare due puntini- Se prtmfl.n arene erano 

disgraziato campionato nel ù la prima „è sarà l’ultima I a Juve, e quando uno dei "^cgiocatori dopo a gol 

‘ iVolni; R lt » a ti; -,i. volta bianconeri e riuscito a indi- anche Milan e Vigni sono 

I ÌSiS Puc ì. I ri zzare in porlo lo pollo-poi. «Amati indietro. Una vitto- 

1 P«; il rlf-rlino Imnrnv "UCK I Vavassori, uno di quegli *ex» via contro la Juve, al « Co- 

I Po1 d declmo irnpnn- I cbe conservano , a ruggine ninnale », la si difende con 

■ sotto spirito, ha spiccato un j denti, e i catanesi non si 

volo per tutta la luce dei sono fatti pregare e non si 

1 sette metri e ha inviato in deve dire che hanno giocato 

I corner la capocciata di Sac- pesante o che abbiano pe- 

| co, sicuramente degna del stato e commesso falli. 

miglior premio. ■ > - ' Un po’ di nervosismo c’era 

■ Era stato proprio Sacco, il in campo, ma non più del so- 
I meno attaccante dei cinque, lito. Anche Sivori, che que- 

| a deviare al 25’ della ripresa sfanno è stato un esempio 

un calcio di punizione effet- per tutti, si è fatto ammo- 

■ tuato da Crippa sulla sini- aire a 6 minuti dalla fine. 

I stra. Tre minuti prima, per Sienfaltro. - i» 

I ? Ue P olt . e d l.^ìPn ^ r, PP“’. n f*' Di Bella ha conseguito una 
lo sdazio dì 30 secondi, ha v ittoria preziosissima. Inuti- 

^ avuto due facili occasioni, i e stare a discutere se quel- 

I ™ a J a P°^ a %,, si ^ d ^ ta so P ra lo che i < catenacciari * pro- 

■ la traversa. E’ stato questo a 

1 rido 0 ’doi r '"foroino” e bionio' ca,ci0 - In un VaeJdove re - 
ciào del c forcing » bianco- trocedere in s l erie B equiva . 

■ nero. Alla mezz ora, tn man- f e a un’inondazione, a un lut - 

I canza di Miranda, si era prò- to... comunale, è inutile — 

| nato Sivori a calciare la pu- in sede dj commento _ ccr . 

ntzione dal limite dell area e ca | quadratura del cir- 

I i^Z a Jfr VWt0 ° 9e ' coI °’ Le sue Pedine l’allena. I 

I volmente in corner. , t0re del Catania le ha gioca- 

| minuti dopo la be//a. te bene . Con Corti € libero». 

Mancavano esattamente 13 Biagini si è messo alle costo- 
a fischio finale e la Juven» fe di Sivori e Benaalia ha 

I Jl i ^. era a |‘ atteso in zona quel €ma,cina 

1 I attacco. I ventimila deqh chilometri* di Del Sol Ca- 
«w SII ungntna iva*, uà _ I spalti Si Chiedevano come sa- ceffo stretto tr~ 1 enneini « 

L Di Stefano al trio « Crc- BUGATTI rebbe mai riuscita a bucare Sarti, ha dato modo a Szy- 

* ’ I maniak di dominare a cen- 

■■ wbm mmmm - -- - tro campo e Amarai se ne 

.è accorto solo alla fine . 

Il Genoa batte TAtalanta (2-1) , ' d£%tl‘™^Z7d7e 

- - *———— — ■■ — attacchi asfittici. Si perchè se 

da una parte c’era l’attacco 
_ — '■ rfelta Juve al completo con- 

m # ■ m tro otto difensori, dall’altra 

' c’era il < quattro » biancone- 

UII6 punii a oro. 

■ siciliani. 

Ancora una volta sono 

^ A J m mancati gli uomini della re- 

-- 2 '_ _ ■ ~ - m m m troguardia juventino in fase 

HA* ■ offensiva. Solo Emoli ha da- 

IflCl I to l’impressione di conosce- 

m m m ■ ■ ■ re n compito di un terzino 

m ’ v * d’ala in una situazione co- 

' ‘ J me quella d* oggi. Gli altri 

©ENOA: Da Pozzo, Fongaro; appunto per la buona difesa ge- fa più baldanzoso e al 4’ Firma- hanno continuato a stare in 
Benno; fu veni. Col om bo. ca r- n 0 ana. ni potrebbe ancora segnare ma difesa e dall’altra parte han- 

BL’pantaleonl Gemano Gioco veloce e pratico da am- Pizzaballa con una spericolata no fatto altrettanto. 

atala NT A: Pi zza bei là. Pe- bo le parti, dunque, conpiù vo- uscito «spinge. Le> «rioni del [/fJa bru tta, che la 

senti. Keneoll; Ntelsen, Cardo- lontà genoana. Resultato: due Genoa si svolgono ora con mag- . meritami nè di ver¬ 
ni; colombo; Domenghini, Da punti «d’oro» per i grifonL • J?mr sicurezza e sempre penco- ^ ure non meniav a ne ai per 

Costa. Calvanrse. Mereghetti, £ cco i a cronaca: il Genoa va l° 5e - Al 25' una rovesciata dì dere e ne di vincere. Una 
Magtstrelli. - subito in vantaggiò con una re- Pantaleoni sfiora ùi poco la tra- partita nel corso della quale 

ARBITRO: Adami dt Roma. te dl Germano: una velocissima v ? rs a e al 27’ Bolzoni costringe l’arbitro avrebbe dovuto QO- 
. MARCATORI: nel t. tempo: discesa Pantaleoni-Meroni viene Pizzaballa ad una difficile para- dere de j diritto di sospen¬ 
da T rtmUto: al Sr CalvSàw! hiterrotta m angolo da Pesenti. ta. Al 29' il portiere orobico si de e pon dlc i amo p€r SCQrsa 

ai rimani, ai « c-aivanese. Batte Bolzoni, raccogi e Bave- fa applaudire per un audace -nmhnttiritA netta bore 

GENOVA. 7. ni che, evitato Pesenti tira for- uscita su Firmani, lanciato a re- combattività come nella boxe. 
Un Genoa finalmente bene re- te, Pizzaballa in tuffo respinge te. Il n. 1 neroazzurro rimane ma per l assoluta mancanza 
gistrato in difesa, quello ' che di pugno, irrompe Germano che a terra intontito per qualche mi- di intelltgema. - 
ha battuto TAtalanta. Colombo segna a porta vuota. nuto. Al 3 T Calvanese segna la s ono quattro partite di fila 

«libero ». Carlini sul Calvane- All’inizio della ripresa il Ge- rete per TAtalanta. Nielsen bat- cbe j uve non segna un gol 
m, Baveni in zona hanno sa- noa va nuovamente a segno: te un angolo, raccoglie Calva- _ -, f -- d - . Anro in 

punto contrare ogni azione ne- velocissima azione di Bolzoni nese che tira a rete. Da Pozzo e 1 ; a c ohho 

razzurra. Un Genoa peraltro ef. che stringe al centro e tira vio- para ma la palla aveva già var- C 0 ‘P5.^: f a ‘ enacc, °- sareooe 
ficacissimo anche all'attacco. Di lentemente; Pizzaballa respinge cato la linea bianca, IL Genoa ° r o di finirla con questa com- 
contro TAtalanta non è stata a ma non trattiene, irrompe Fir- no nsi fa prendere dal panico e media. 

guardare, ma non è arrivata mani e segna la seconda rete le ultime azioni mbo ancora dei NaIIa Pari 

quali ami in fase dl conclusione, per i rossoblù. Ora il Genoa al rossoblu. ,w,,w ■ ««•« 
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grifoni 
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Uni; Bolzoni. Meronl. Finn*- 
, ni. Fiuitaleonl, Gemano. 

AT A TANTA: Pizza bello. Pe¬ 
senti. Boncoll; Nielsen, Cordo¬ 
ni; Colombo; Domengnini, Do 
' Costo, Colvonese. Meregbettl, 
MogHt retti. - 

> ARBITRO: Adorni dl Roma. 


ancora deil 


Nello Paci 


vore di Moschioni .tua il risul¬ 
tato era - dieastro'so: la palla 
•schizzava a due metri dallo 
esterrefatto portiere e si smor¬ 
zava in fondo al sacco dopo aver 
sfiorato il montante. 

- C’era un attimo di silenzio, co¬ 
me dì muta interrogazione e 
poi lo sbigottimento e la coster¬ 
nazione per la gente di casa e 
tanti abbracci fra i giocatori 
della Lazio 

Pugili 

dai pugni di Ultimino « Sugar - 
Ramos 

Velasquez è la quinta vitti¬ 
ma della boxe in questi primi 
tre mesi del 1963: il 7 febbraio 
scorso, in una palestra statuni¬ 
tense. è morto, in allenamento. 
Omar Olive, giovane dilettante 
di 17 anni che nel pugilato spe¬ 
rava di trovare la gloria e la 
ricchezza e invece vi ha trovato 
soltanto la morte. 

• Protetto e curato scrupolosa¬ 
mente da maestri capaci, forse 
Olive un giorno sarebbe diven¬ 
tato un campione, ma nessuno 
si è occupato di lui se non per 
mandarlo fra le corde ad « alle¬ 
narsi » e. purtroppo, ad « al¬ 
lenare »: nessuno si è curato 
dei colpi che ogni volta doveva 
incassare da uomini più forti e 
più esperti di lui. Cosi è scop¬ 
piato il dramma: la sera del 7 
febbraio, mentre si allenava. 
Omar è caduto a terra svenuto 
Aveva preso il colpo di troppo, 
(inolio che lo ha ucciso. Ma già 
da tempo egli era destinato a 
morire: da tèmpo duri colpi mi¬ 
navano il suo cervello. E nes¬ 
suno se ne curava 

Se la morte di Omar Olive 
passava in «sordina» perchè il 
suo nome di povero dilettante 
era sconosciuto al grosso pub¬ 
blico. un’ondata di grande com¬ 
mozione accoglieva. 45 giorni 
dopo, l’annuncio che Davey 
Moore. campione del mondo (lei 
« piuma ». era stato ricoverato 
al White Memonal Hospital di 
Los Angeles, moribondo per i 
pugni di Ultimino « Sugar » 
Ramos. - - - ’ 

Davey Moore moriva tre gior¬ 
ni dopo per una doppia ferita 
al cervello, senza avere ripre¬ 
so conoscenza. Il nuovo dram¬ 
ma della boxe riproponeva con 
drammatica urgenza la necessi¬ 
tà di fermare gli assassini del 
ring, e non bastava certamente 
la puerile giustificazione che 
una « fiondata » di una corda 
in vibrazione e non i pugni del¬ 
l’avversario avevano causato a 
Moore la ferita mortale alla 
base del cervello per attenuare 
l’emozione suscitata dal nuovo 
dramma del quadrato. Da ogni 
parte del mondo si invocavano 
(e oggi si invocano più di ieri) 
misure per garantire la vita e 
l'integrità fisica dei pugili, o. 
se misure sicure non possono 
essere prese, allora l’abolizione 
della boxe. - - 1 

La terza vittima il ring (o 
meglio gli uomini che hanno 
trasformato la boxe in una * in¬ 
dustria della violenza assassi¬ 
na », destinata ad arricchirli a 
qualunque prezzo) l'ha fatta 
mercoledì scorso ad Home Hill, 
in Australia, dove è morto il 
dilettante Enzo Burelli, un ra¬ 
gazzo di 18 anni figlio di im¬ 
migrati italiani. 

■ Enzo Burelli aiutava la fami¬ 
glia. facendo il camionista, ma 
appena aveva un po’ di tempo 
libero correva in palestra per 
allenarsi. Di tanto in tanto di¬ 
sputava qualche match ed i 
tecnici del Centro Giovanile di 
Home Hill lo incoraggiavano 
sostenendo che «aveva la stof¬ 
fa per emergere ». Martedì se¬ 
ra aveva accettato di battersi 
con Alan Frew per una piccola 
« borsa ». - ‘ 

Il match non si presentava af¬ 
fatto difficile Alan, un ragazzi¬ 
no di 15 anni appena, era per 
di più agli inizi della carriera. 
Invece il combattimento gli è 
costato la vita. Burelli ha vinto 
il combattimento per « manife¬ 
sta inferiorità tecnica» dell’av¬ 
versario ed è sceso dal ring ap¬ 
parentemente in buone condi¬ 
zioni fisiche, ma giunto a casa 
è stato colpito da una fortissi¬ 
ma cefalea e da violenti cona¬ 
ti di vomito. Trasportato allo 
ospedale di Ayr, vi è giunto 
privo di conoscenza. Il medico 
di guardia ha subita diagnosti¬ 
cato una emorragia cerebrale e 
chiamato telefonicamente quat¬ 
tro chirurghi specialisti di ope¬ 
razioni al cervello. Un’ora dopo 
il ragazzo veniva trasportato in 
sala operatoria e sottoposto ad 
intervento chirurgico, ma. no¬ 
nostante tutte le cure, non ha 
ripreso conoscenza e dopo qua¬ 
rantotto ore di agonia è spirato 
fra le braccia dei genitori. 

Ieri, sempre in Australia a 
Gympie, una cittadina a * 190 
chilometri da Brisbane, è mor¬ 
to Norman Smith, un professio¬ 
nista di 26 anni. Opposto a 
Cliff Hansen. Smith era stato 
dato battuto per « manifesta in¬ 
feriorità » al secondo round, do¬ 
po essere andato ripetutamente 
al tappeto sotto i colpi sempre 
più pesanti del suo rivale. Se 
l’arbitro. Charles Colbum. non 
avesse aspettato tanto prima 
di fermare il massacro per 
non derubare il pubblico dello 
« spettacolo » dei vari k d. di 
Smith, il povero Norman sa¬ 
rebbe morto ? 

L’interrogativo è inquietante 
e rivela quanto sia necessario 
avere sul quadrato un arbitro 
attento, scrupoloso, un arbitro 
che sia - una coscienza - e non 
solo un cinico calcolatore di 
punti. 

Ieri sera a Carbondale la 
morte è scesa ancora sul ring 
ed ha ucciso il pugile soldato 
Francesco Velasquez, la quin¬ 
ta vittima di questi primi tre 
mesi del 1963. 

L'inchiesta ordinata dalle au¬ 
torità militari c di polizia e la 
autopsia che sarà eseguita do¬ 
lman! forse riusciranno a sta¬ 


bilire se il portoricano è morto 
per il destro di Johnson alla 
tempia o per avere' battuto con 
la nuca su una corda o tml ta¬ 
volato, ni a non è tanto il cono¬ 
scete ia vera causa della motte 
che intcrevòd 

L’importante, è ' convincersi 
che cosi non si può, non si 
deve continuare, siano i pugni 
degli avversari o le corde o le 
tavole del quadrato ad uccidere 
Se gli uomini onesti non sono 
in grado di r.pulire l’ambiente 
dalla mala pianta dei « patiion: 
della boxe» che pei articch.rsi 
non esitano a mandale allo sba¬ 
raglio ì pugnatoti, e di pien- 
dere misure sicure per evitare 
che nuovi dtammi accadano, bi¬ 
sogna allora tlavare il coraggio 
di dire basta ad uno spettacolo 
(ormai non si può più parlare 
di sport) che assassina altri 
uomini 

Commento 

dì ed il veterano d’America 
Wayne Bethea; sul numero di 
puro « suspense », il peso me¬ 
dio Teddy Wright opposto al 
ivelter L. C. Morgan entram¬ 
bi ragazzi scuri degli « States » 
ben conosciuti sulle rive del 
Tevere, infine, sullo scontro 
fra i picchiatori Mazzìnghi 

• junior » e Tony Montano del. 
VArizona, che aveva un conte 
nuto agonistico e sportivo. Sul 
programma figurava pure la 
presentazione, in Italia, di 
Franco Buccio, detto « Draga 
no », un peso medio nato nel 
l’Avellinese 25 anni fa, però 
fattosi in Argentina. Gigi 
Proietti lo ha importato, il sar¬ 
do Francesco Fiori doveva col - 
laudarlo, un malanno di sta- ' 
gione è riuscito a cacciarlo in\ 
un letto. Secondo-la stampa 
latense, Francesco Buccio sa¬ 
rebbe un caparbio e granitico 
lottatore in grado di farsi ri¬ 
spettare dai migliori pari peso 
argentini che, dopo il ritiro 
dal ring del dott. Farid Sa¬ 
lini, risultano Ignacio Magal- 
lanes, il più forte di tutti, Juan 
Calos . « Rocky » Rivero, An- 
des Selpa, Victore Zalazar . Ce- 
ledonio Lima e quel Juan Car. 
los Duran che vive da anni in 
Italia. 

La « boxe * degli argentini 
visti in azione negli ultimi tem 
pi, da Valerio Nunez a Vincen. 
te Derado entrambi pesi leg¬ 
geri. da José Menno allo stes i 
so. Durali, è spettacolare, ani¬ 
mosa, a volte drammatica. So¬ 
no tipi che si guadagnano la 
paga. Quindi Buccio resta un 
ragazzo da vedere. Tutto que¬ 
sto, con altri numeri prelimi¬ 
nari, è stato presentato a Ro 
ma con prezzi varianti dalle 6 
mila lire del « sing side » alle 
lire 1.200 della galleria. Il 
« Palazzone » si è riempito, la 
ITOS ha raccolto 36 milioni e 
300 mila lire guadagnando as¬ 
sai, gli spettatori sono usciti 
soddisfatti dall’arena, pronti a 
ritornarvi al prossimo ri¬ 
chiamo. 

Il randellatore ■ Wayne 1 Be¬ 
thea, insensibile ai pugni al¬ 
trui, aveva maltrattato Giulio 
Rinaldi più leggero di circa 9 
chilogrammi, ma la solita giu¬ 
ria casalinga ha sistemato tut. 
to con un ■ pareggio. ’ Teddy 
Wright e Langston Cari Mor¬ 
gan, due stranieri a confron¬ 
to, hanno strappato applausi 
persino ai laudatori di frulla, 
verdura e bottiglie. A propo¬ 
sito, uno dil questi infernali 
proiettili, scaraventato verso il 
ring dopo il verdetto accomo¬ 
dante concesso a Rinaldi, ha 
messo K.O. Franco Evangelisti 
vice presidente della Roma e 
« leader » democristiano alle 
prossime elezioni. Per i lancia- 
tori si profilano notti nere. 

Sandro Mazzinghi, il nuovo 
talento dei nostri pesi medi 
ha confermato contro Tony 
Montano di meritare stima e fi¬ 
ducia. Il gagliardo messicano 
dell’Arizona, tornato a galla 
con le ultime vittorie ottenute 
ai danni di Isaac Logart, L. C . 
Morgan, Willie Ross e del Fla. 
nagan fratello dell’antico av¬ 
versario di Duilio Lo», è un 
« test » di un certo rilievo-, 
Sarebbe logico fargli esamina¬ 
re, con il suo esperto mestie-i 
re, anche Nino Benvenuti. 

La medesima notte di ce- 
nerdi, nel « Palazzetto » di' 
Milano , una modestissima ma¬ 
nifestazione imperniata su 
Lino Mastellaro campione di 
Italia dei piuma e John O ’ 
Brien auinto inglese delle 

• 126 libbre », con un contorno 
da « stella d’oro », costava alla 
bi 'dietteria da 5 mila a lire 800 
in piccionaia. Non vedo la pro¬ 
porzione con tutta la buona 
volontà. 

Le altre organizzazioni am¬ 
brosiane fanno pagare il bi¬ 
glietto con somme ancora mag¬ 
giori. La SIS. quando apre le 
porte del vecchio « Palazzo 
dello Snort », di solito parte 
dalle 1500 lire (per posti di 
scarsa visibilità) ed arriva ai 
15-20 persino 25 biglietti da 
mille! Pare che il dottor Stru- 
moìo aprirà il « Vinorelli ». 
che può ospitare 20 mila 
clienti Ja sera del 3 maaqio 
con onesto programma: San¬ 
dro Mazzinghi-Wilfrcd Crea- 
ves (medi), Vcccliiatto-Lopo- 
ipofo (leggeri), Mastenghin - 




1 , f 

Bill Nielsen ■ (massimi), Giu 
seppe tìuiutu-Piazza (ivelters) 
ed un preliminare. Non sem¬ 
bra male se si lien conto che 
Wtlf Freaves, un biondo • ca¬ 
nadese che vive a Pittsburgh, 
vale Tony Montano soffo il pro¬ 
filo del mestiere e della espe¬ 
rienza: inoltre il biondo, un 
aggressivo che picchia duro, 
vanta una vittoria contro Dick 
'Vìger nel 1060. Perù l’ardito 
Grcaves, tipico esempio di 
« promessa » bruciata r dalla 
(retta dei suoi padroni, dovet¬ 
te accettare K.O. dal medesi¬ 
mo Dick Tiger, da Robinson, 
da Joey Giurdellb, dagli ar¬ 
gentini Luusse c Rocky Ri¬ 
vero. Ci sarà inoltre un altro 
americano,, Bill Nielsen del 
Nebraska: vedrete che prezzi. 

Non è facile spiegare que¬ 
sta situazione dato clic il fi¬ 
sco incide a - Milano come a 
Roma: per quanto riguarda la 
minore affluenza del pubbli¬ 
co agli spettacoli della SIS, 
della GBC, della OPUS, dipen¬ 
de dai cartelloni spesso de¬ 
primenti presentati dal dottor 
Strumolo oppure troppo mo¬ 
desti allestiti da Branchini e 
da Barravecchia. Faccio nota¬ 
re che nelle organizzazioni mi¬ 
lanesi ci sono troppi viana- 
gers che impongono i loro pu¬ 
gili quindi gli interessi per¬ 
sonali; invece nella ITOS i 
menagers hanno minore in¬ 
fluenza. , 1 

* «= « , ’ v ■ ‘ 

La GBC ha pasticciato a To¬ 
rino dove, per la verità, otten¬ 
ne un successo di pubblico e 
spettacolare con il combatti¬ 
mento fra il brasiliano Rena¬ 
to Moraes e Johnny Halafihi 
di Tonga, due medioinassimi. 
La. rivincita, fra i due stranie¬ 
ri, dovrebbe svolgersi a Mila¬ 
no venerdì 19 aprile. Il « for¬ 
fait » dell’olandese Harko Ko- 
kmeyer, scritturato per Nino 
Benvenuti campione d’Italia 
dei medi è però bastato per 
mettere in crisi Branchini 
« match-maker » che non ave¬ 
va combattimenti di riserva 
come impone la prudenza, 
come usano a Neio York, a 
Parigi, altrove. 

Il signor Branchini ha ten¬ 
tato di salvarsi affidandosi al 
suo vasto « clan ». Venutogli a 
mancare la firma del sardo 
Fiori, contro Benvenuti ha sca¬ 
raventato il calvo e villoso 
Geoerge Estatoff il * nume¬ 
ro nove » dei welters di Fran¬ 
cia, un logoro materasso. A 
sua volta Fortunato Manca, 
aspirante al titolo europeo dei 
icelters, rimasto privo dell’av - 
versano (George Estatoff, ap¬ 
punto) ha trovato nel ring 
Marcello Santucci per niente 
preparato alta improvvisa lot¬ 
ta. Benvenuti e Manca si sono 
imposti con ingloriosa facilità 
ad avversari troppo inferiori 
per il peso, la rassegnazione, 
la mancanza di allenamento. 
Ma c’è altro: difatti Benvenu¬ 
ti, - Fiori (interpellato per 
Nino Benvenuti, ripeto). For¬ 
tunato Manca e Santucci di¬ 
retti competitori, appartengo¬ 
no, pressapoco, al medesimo 
nucleo pugilistico, cioè alle 
« scuderie », le chiamano così 
Amaduzzi e Branchini soci in 
tanti affari. Pure i brasiliaiii 
di Golinelli interessano, in 
parte, il manager Branchini 
che dirige Salvatore Burruni 
vincitore di Neves Martins, il 
peso mosca paulista. Insomma 
nel pentolone della GBC han¬ 
no plesso in cottura, un ben 
curioso minestrone. Tutto è 
andato per il meglio, i ragaz¬ 
zi si sono battuti con onesto 
fervore, però per l’avvenire 
sarà meglio evitare confronti 
del genere allestiti in fami¬ 
glia. Possono nascere spiace¬ 
voli accuse di favoritismi im¬ 
maginari, esplodere interessa¬ 
te polemiche come quella, re¬ 
centissima, dopo il * non gio¬ 
co », o meglio lo * scarso mor¬ 
dente » del Mi/an contro la 
Juve a San Siro. Hanno di¬ 
menticato. gli accusatori, che 
i campioni d’Italia si compor¬ 
tano spesso persino peggio e 
ciò dallo inizio del torneo. Il 
Milan sconta gli errori dei 
suoi dirigenti (del signor Via- 
ni) nella campagna acquisti 
senza dimenticare qualche 
sbaglio di allenamento e le 
tattiche distruttive alla moda 
che imprigionano il talento dei 
giocatori in campo. 

Ha suonato per la GBC una 
campana d’allarme ed ora una 
domanda alla • Federboxe » 
dato che in Italia i pugili pos¬ 
sono sostenere solo due « mat- 
ches * al mese, logicamente 
uno ogni 15 giorni. E ’ questa: 
perchè Marcello Santucci ha 
lottato a Milano il 29 marzo 
contro Jesse Jones ed il 5 apri¬ 
le si è fatto giustiziare, a To¬ 
rino, da Manca? Neppure il 
bresciano Serafino Luccherini 
mi sembra in regola avendo 
pugnato nel • Palazzetto » di 
Milano prima il 29 marzo (co& 
tro Antonio De Jesus) e quin¬ 
di il 5 aprile con il venero 
Pilon. Se esistono dei regola¬ 
menti di sicurezza per la sa¬ 
lute dei pugili di professione, 
bisogna farli rispettar*. \ 






































*•> •• 


• r. 


Nelle pagine interne - 



' v' » « * 1 i *.».V «' ’- '- ; t > 1 •* 


V '.., 


e * 


,• ’> i * •■* -1 


Anche ANNA FRANK 

V; ;••' l:* \»>-, ' ifc.j i-: .- 3 •«. (S '-i '■■■-.. ■ >■:;. '.& 


v. 4 


' V. ' ! ; •■/ > ; '.' 

.1 .>■■■> 


fra le vittime 

'■•;* v *.•> .c r ‘ • \ 
v, ;, \-*ki »v» •/.. ._.*, ;. ■• 

dell’aiutante 


di EICHMANN 


1 

i£-2S :/ 

| TOGLIATTI 



‘v»; 





> , 



« 



t •• 


i ; 


dallo sciopero 

. 'V ' 1 ■ *; J* *> V- > ■* ,..: • ♦ t. £ '; 

dei marittimi 


■■ i 


y> 




(a Catanzaro) 


propone una conferenza 
per fermare l'esodo dal Sud 


L 


v *. :, n. f v< 


< 

> • 


■4 

I 

| 

I 


• » . ‘ * 



;••• •* \t tj fi' X ;•: ‘ 


> *■ • 


•r 

k 5 

■. >i 


.> i 

• Vf 


■ >< 

* 

• * 

-ri 


* • •(•.'•- 




1 . 


, .! . 


Behave vince il «Lotteria» 
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AChioggia i l 50- milioni 
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Dalla nostra redazione 
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Béhavq ha vinto il XIV Gran Premio, Lotteria di >. 
Agnano di trotto (metri 1680. 35 milioni di lire): il 
biglietto abbinato al cavallo magistralmente portato al 
trionfo da Br.ghentì (serie F, numero 50042) ha rove- . 
salato 150 milioni di lire nella casa del proprietario di ' 

: un ..albergo di • Sottomarina (Chioggia). U signor Rino 
Boscòlo di 38 anni sposato e padre dì tre figli. Al secondo , 
posto.- si è piazzata Brogue Hanover. condotta da Mise- 
■ roni: il sorteggio gli aveva affidato il biglietto serie N, 
numero ‘ 91340. venduto ; a r Napoli, che adesso vale 25 
: milioni. Terza è giunta Firestar. con Ossani sul sulky: - 
cinque 1 milioni che andranno al possessore savonese del 
biglietto serie S. numero 76127. Il cavallo che si è clas- f 
silicato quarto nella «classicissima» è Nike Hanover. 
guidato da Bergami: ha dato un valore di mezzo milione 
ai biglietto serie M. numero 34093. venduto a Napoli 
Mezzo muione, dei resto, valgono anche i seguenti bi- 1 
glietti. abbicati agli altri cavalli partecipanti al Gran , 
Premio: sèrie Q. numero 64418. venduto a Reggio Emilia 
(Crevalcore); serie F. numero 74487. venduto a Brescia 
(Fetusla’s Filly); serie • M. numero 79577. venduto a 



:. (Segue in ultima pagina) 


Il vittorioso arrivo di BEHAVE (Telefoto all’Unità) 
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La lezione . 
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romana 

Milano batte Roma nel cal¬ 
cio ma ottiene regolarmente la 
rivincita nella • boxe ». Acca¬ 
de da sempre nel « foot ball », 
salvo uno sporadico episodio 
accaduto durante la guerra , 
quindi in condizioni affatto 
normali, quando la A, S. Ro¬ 
ma si“ aggiudicò lo « scudet 
to » al termine del campiona¬ 
to W41-42. Di tre punti, quin¬ 
di con chiarezza, riuscì a prece, 
dere il Torino, il Venezia che 
potevano contare su. Mazzola e 
Loik, su Alberti, Tortora, Pu p- 
po, Fioravanti ed altri validi 
calciatori; più indietro si piaz¬ 
zarono il « Genova 1893 », la 
Lazio, la Juve, il Bologna, la 
Triestina, la Fiorentina, il •Mi¬ 
lano», così chiamato per de¬ 
creto fascista, mentre l’« Am 
brosiana» (Inter odierna) ter¬ 
minò al 12. posto quasi in zo 
na di retrocessione. \ 

- Quel trionfo isolato ■ della 
Roma, oltre al valore di Ma- 
setti, Brunella, Sergio Andreo 
li. Donati, del povero Morve- 
se, di Giuseppe Bonomi, dello 
albanese Naim Krieziu. di Re 

■. nato ' Cappellini, di ' Amadei, 
dell’alessandrino Coscia, sotto 
il profilo tecnico un predeces¬ 
sore di Rivera, di Michele Pan- 
tò, oriundo e bersagliere del 
nostro esercito, spetta nella 
giusta misura ad una seria di¬ 
rezione tecnica e disciplinare 
della squadra. 

Se ben ricordo Eraldo Mon- 
zeglio faceva, in quei tempi 
dannati, il consigliere tecnico 
della Roma, invece il timitic. 
degli allenamenti come della 
conduzione del gioco stava nel 
le mani di Alfred Schaffer, un 
tipo teutonico. Allora ■ non 
c’erano maghi in giro, in com¬ 
penso degli ottimi tecnici: eb¬ 
bene Schaffer ci sapeva fare 
e parecchio. E’, appunto, una 
seria e severa direzione disci¬ 
plinare, tecnica, morale, - più 

1 che i buoni giocatori, che man. 
ca alle squadre calcistiche ro 
inane, salvo qualche rara ec¬ 
cezione si capisce. 

Al contrario, nel pugilato, i 

• capitolini della ITOS stanno 

• insegnando cose interessanti. 
Ciò avviene da qualche an¬ 
no. Mi sembra giusto accetta¬ 
re la lezione ed imparare se 
possibile. Il dottor Tornatasi 
ha dimostrato ai suoi colle¬ 
ghi « Match - Makers » • della 
SIS, della GBC, della OPUR. 
tanto per restare a Milano, co 
me si preparano i cartelloni 
usando metodo logica, compe. 

. tema. Inoltre il finanziatore, 

: notaio Nocella, ha accettato 
con lucido ardimento il suo 
ruoto: qualche • deficit » finan¬ 
ziano c’è stalo lungo il cam¬ 
mino, basta pensare ai milio¬ 
ni perduti con Archie Moore c 
Giulio Rinaldi, però al momen¬ 
to di tirare le somme * conit 
tornano largamente. Perchè? 
Perchè la ITOS ha risolto fe 
licemente il doppio problema 
dello • spettacolo attraente » e 
del « costo ragionevole * dei bi 
ghetti di entrata nel • Palaz¬ 
zone » all’EUR. L’ultimo show 
presentato a Roma . venerdì 
notte, era imperniato sul clou 
isnciato dalla stampa ossia il 
polemico confronto fra Rivai- 

(Segue in ultima pagina) 
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Il campionato 


Addio Juve ? 


serie A 


Clamoroso exploit dei biancoazzurri (2 • 0) 
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vittoria a 





I risultati 


La classifica 





Bologna-Sampdorl* 
Genoa-Atalanta 
lnter-Fiorentina 
Catania-*.! uvent us 
L. VIcenza-Napoli 
MIIan-*Mantova 
Modena-Spal 
Palermo-Venezia - 
Roma-Torino 


4- 1 

2-1 

1-0 

1-0 

0-0 

3-1 

1-0 

2-1 

5- 0 


Tripletta di Manf redini e dop¬ 
pietta di De Sisti 


Così domenica /. 

Atalanta-Modena; Catania- 
Bologna; Fiorentina - Torino; 
Genoa - Mantova; Juventus * 
Palermo; Milan-Roma; Napo- 
li-Sampdoria; Spal-Inter; Ve¬ 
nezia-Vieenza. , 


Inter . 

Juve 

Bologna 

Milan ■■ 

Roma 

Fiorent. 

Vicenza 

Spai - 

Torino - 

Atalanta 

Modena 

Napoli - 

Catania 

Sampd. 

Mantova 

Genoa 

Venezia 

Palermo 


28 17 
28 16 
28 16 
28 12 
28 10 
28 12 
28 11 
28 11 
28 10 
28 9 
28 
28 


8 3 
6 6 


5 

12 
11 
7 
9 
^ 7 
7 


8 
9 

28 -8 
28 8 


28 

28 

28 

28 


8 11 
8 12 

6 13 
8 12 

7 13 
11 11 

9 12 

8 15 

9 15 


50 18 

44 20 
52 30 

45 24 
50 30 
42 25 
31 29 
29 30 
27 33 
37 40 

31 44 

32 51 
31 51 
31 42 

26 37 
29 42 

27 41 
14 44 


42 

38 

37 

36 

31 

3L 

31 

29 


: I 
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27 

26 vj r ,r I 
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24 
21 

24 ■ '/- z 

23 
23 ■ 

23 

18 

17 


serie B 


BRESCIA : Moschic.nl; Fnma-| 
galli. Mangiti; Delia Giovanna, 
Vasini, Turra; «ambone, Rizzoli- 
ni. De Paoli, Favalli, Pagani. 

LAZIO: Cci; Zanetti, Garbu¬ 
glia; Governato, Pagnl, Gasperl; 
Maraschi. Landnnt, Bernasconi, 
Morrone. Moschi no. 

ARBITRO: Francescon di Pa¬ 
dova. 

MARCATORI: Moschlno su ri¬ 
gore al 39’ del 1. tempo; Rlzzo- 
lini, autogol, al 34’ della ripresa. 

Dal nostro inviato 

^ ^ BRESCIA. 7 
La paura della Lazio è dura¬ 
ta un quarto d'ora appena: i] 
primo quarto d'ora della ; ri¬ 
presa Era andata al ripoeo con 
mezza partita in tasca e per il 
Brescia rompere gli indugi era 
diventato indispensabile. " La 
troppa prudenza era ormai uno 
straccio logoro - e inservibile! 
Lo urlavano i 6Uoi trentamila 
tifosi che 6i oigìavano sulle gra¬ 
dinate sovrastando le poche 
centinaia : di « fedelissimi » la¬ 
ziali. ma soprattutto lo recla¬ 
mava imperiosamente quel ma¬ 
ledetto gol da rimontare. 

Era successo dopo trentanove 
minuti di spettacolo vivace e 
veloce, impegnato e ancora ca¬ 
valleresco ma modesto sul pia¬ 
no tecnico. Era stata prudente 
anche la squadra romana, in 
verità, ma il suo lavoro offen¬ 
sivo si era mostrato con una 
impronta più nitida e convin¬ 
cente. Landoni e Morrone. ma 
più ancora Moschino e Gover¬ 
nato. . contendevano con buon 


totocalcio 
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BolognaSampderia 
Genoa-Atalanta 
lnter-Fiorentina 
Juventas-Catania 
L. R- Vireaza-Napoll 
Manlora-Milan- 
Madena-Spal • 

Palermo-Venezia 
Roma-Torino 
Brescia-Lazio 
Cosenza-Catanzaro 
Foggia Inei.-Verona H. 
Triestiha-Bari 

Il Monte premi è di li¬ 
re 3I6.0W.730. - 

Le quale ai ■ 13 • lire 
7.863.000, al - 12 » L. 117.200 


totip 


I. Corsa: 


1) 

2 ) 

2. Corsa: I) 
- 2 ) 

3. Corsa: I) 

2 ) 

4. Corsa: I) 

2 ) 

5. Corsa: I) 

2) 

6. Corsa: I) 

2 ) 


B. Hanover 
Oza ’ 

Behave 
N. Hanover 
Firestar 
Gulglia 
Isara , 
Rissa 

Tamerlano. 
Ippodamia 
Herblllon < 
Lardello 


, -* 




Le quote: nessun dodici. 
Agli -11» lire 359J35; ai 
- 10 « lire 31.163. 
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successo il centrocampo ai pun.' 
tigliosi Rizzolini e Dellagiovan- 
na. e dai loro piede partivano, 
di tanto in tanto, insidiosi sug¬ 
gerimenti per impensierire la 
forte retroguardia bresciana. 

L'ordine di scuderia per il 
Brescia era quello di aspettare 
i rivali al varco nell’area di 
rigore e qui. infatti, contro il 
muro abilmente eretto da Tur¬ 
ra. Vasini. Mangili e Fumagal¬ 
li, si infrangevano quasi rego¬ 
larmente 1 tentativi laziali - ■ 

Ma dall’altra parte la fumo¬ 
sa prima linea della squadra di 
casa non aveva miglior fortu¬ 
na: due tiri di Favalli e uno di 
Rambone fuori bersaglio, ed al¬ 
cuni innocui palloni per Cei, 
erano il succo dei loro volonte¬ 
rosi ma inconsistenti assalti. Co¬ 
si. senza sostanziose emozioni 
si era arrivati ’ al 39’. quando 
Bernasconi partiva scalpitan¬ 
do dalla propria metà campo, 
la palla incollata al Diede. Scen¬ 
deva per una ventina di metri 
ad un palmo dalla linea late¬ 
rale. poi convergeva verso 
l’area, saltava Favalli, saltava 
Vasini e continuava a sgambet- 
tare sull'ultimo sentiero. 

Turra era « rimasto • solo a 
fronteggiarlo, ma lo * faceva 
maldestramente, come preso da 
una disperata ispirazione: al¬ 
lungava il piede, l'agganciava e 
Io mandava a ruzzolare in pie¬ 
na area mentre la Palla corre¬ 
va lontano, incontrollata. Man¬ 
co il tempo di ripensare alla 
«scena madre- che già Fran¬ 
cescon accorreva con l'indice 
puntato sul luogo del misfatto. 
Fallo inutile, forse, ma fallo da 
rigore, quello di, Turra; non 
c’erano dubbi! - 
E Moschino. incaricatosi del 
tiro dagli undici metri, ne ave¬ 
va menp di tutti: un pallone an¬ 
golatissimo,. sulla sinistra di 
Moschioni che giungeva soltan¬ 
to ad accarezzarlo, mentre con 
la coda dell'occhio lo vedeva 

malinconicamente scivolare al 
di là ' della linea bianca. ’■ - 

Con quel gol a rodergli fl fe¬ 
gato il Brescia aveva dispera¬ 
tamente reagito sfiorando il pa¬ 
reggio allo scadere del tempo: 
uh cross di Rambone veniva in¬ 
tercettato - di testa dall'ottimo 
Pagni. la palla si smorzava sul 
piede dì Pagani che la saettava 
verso il bersaglio con quanta 
rabbia aveva in corpo. Cei era 
spacciato. m a sulla linea di 
porta sbucava come miracolo¬ 
samente Governato ed il guaio 
era evitato. • 

Altri guai, comunque, la re 
trovia laziale li correva nel¬ 
la ripresa. Durante il primo 
quarto d'ora la pressione bre¬ 
sciana era arrembante, Ire-quat 
tro volte i suol uomini sem¬ 
bravano sul punto di far sal¬ 
tare Il chiavistello. diligente¬ 
mente vigilato da Gasperi. Go¬ 
vernato. Zanetti con la colla¬ 
borazione di quasi tutti gli al¬ 
tri coleghi, ma infine non suc¬ 
cedeva proprio niente. 

Meglio, succedeva che 11 for- 

. Giordano Marioli 

(Segue in ultima pagina) 



PENNSYLVANIA — Il pugile Francesco Velasqnez esanime sai ring con sai volto 
la maschera ad ossigeno. Il medico gli sta sentendo il polso; poco ' dopo il giovane 
morirà. ;- v (Telefoto ANSA-* l’Unità ») 

Un altro pugile morto 


Nostro servizio 

■' CARBONDALE. • 7. 

' La morte è scesa ancora una 
volta sul ring, la boxe ha uc¬ 
ciso ancora: la nuova vittima 
del pugilato è un giovane sol¬ 
dato -dell'esercito degli Stati 
Uniti di origine portoricana, 
Francesco Veiasquez. Aveva ap¬ 
pena 19 anni od era un dilet¬ 
tante. Il giovane è stato messo 
al tappeto, al secondo round 
di un match previsto sulla bre¬ 
ve rotta delle tre riprese, da 
Earl Johnson nella palestra del 
Centro della Gioventù Catto¬ 
lica di Carbondale. Pennsylva¬ 
nia, e le sue condizioni sono 


apparse subito gravissime ai 
medici chiamati a soccorrerlo. 
Trasportato d'urgenza all’ospe¬ 
dale. vi è giunto cadavere. 

Il tragico match era il ter¬ 
zo di una - serata » pugilisti¬ 
ca organizzata a beneficio del¬ 
le Opere Cattoliche della cit¬ 
tadina e Veiasquez era l'uni¬ 
co pugile, fra i partecipanti 
che combatteva con la testa 
protetta dallo speciale casco di 
cuoio prescritto dal regolamen¬ 
to pugilistico dell'esercito de¬ 
gli «States». Ad ucciderlo se¬ 
condo alcuni dei presenti sa¬ 
rebbe stato un corto destro di 
Johnson alla tempia sinistra 
(fino ad allora il portoricano 


non aveva accusato alcun col¬ 
po). ma l’arbitro Tom Perella 
e il «secondo» del pugile Max 
Prango « non escludono » che 
il povero ragazzo sia morto a 
causa di un colpo alla nuca da¬ 
to su una corda o sul tavolato 
del ring cadendo. Una giustifi¬ 
cazione. quest'ultima, che ras¬ 
somiglia molto, troppo, a quel¬ 
la data negli ambienti pugili¬ 
stici della morte di Davey Moo¬ 
re. il campione del mondo dei 
« piuma » ucciso recentemente 

v Dan Fleeman 

(Segue in ultima pagina) 


TORINO: Vlerl; Scesa, Buz- : 
zacchera; Bearzot, Mialich, 
Ferretti; Cardino, Ferrini, Pia¬ 
ceri, Lo catelli. Grippa. 

ROMA ; Cudlcinl; Fontana, 
Corsini; Pestrin, Gnarnaccl, 
Carpane*!; Orlando, Jonnson, 
Manfredinl, De Slsti, Meni- ' 
cheli!. ... 

ARBITRO: Rigato di Mestre. : 

MARCATORI: nel primo tem- ! 
po. al 1’ De Sisti e al 12* Man- i 
(redini; nella ripresa, ai 16’ (ri¬ 
gore) e al 19’ Manfredinl e al , 
33* De Slsti. .. . , 

—ir*.ir r i'v-*' > 

La Roma, v o ‘l’ # ammazza- 
pOTtieri » ’ della Nazionale! Il 
buon Negri, quando era anco¬ 
ra lui il titolare della rete az¬ 
zurra, se ne dovette tornare a 
Mantova sotto un pesantissimo 
fardello: sette reti. Ieri è an¬ 
data male, malissimo per il 
nuovo guardiano nazionale:' Li¬ 
do Vieti, il giovane che squa¬ 
droni come Inter e Bologna ci 
stanno contendendo al suono di 
centinaia c centinaia di milio¬ 
ni, ne ha » beccati» cinque. E 
sarebbero stati sei, se l’arbitro, 
il solito Rigato » non avesse an¬ 
nullato un ennesimo ; goal di 
« Piedone » Manfredini per un 
fuori-gioco almeno discutibile. 

Cappotto ‘ all’ irriconoscibile 
Vieti, dunque: cappotto al de¬ 
ludente Torino. Ma, è bene dir¬ 
lo subito, i granata hanno fat¬ 
to di tutto per dare una ma¬ 
no alla Roma, per favorire il 
loro naufragio. E i giallo-rossi 
hanno potuto permettersi molti 
lussi: quello di una difesa bal¬ 
bettante e sempre incerta, 
quello ■ di - giocare si e no 
una ventina di minuti (i pri¬ 
mi dodici del primo tempo, 
quando hanno messo, a segno 
due reti : una ‘ decina nella 
ripresa, dal 16 f al 3<T, quan¬ 
do sono passati ancora) e per 
il resto al rallentatore, quello 
di fare a meno, senza patemi 
d’animo, di Los i e di Angelil - 
lo, entrambi infortunati e ri¬ 
masti ai bordi del campo. 

In compenso, la Roma ha 
avuto un grande De Sisti. E De 
Sisti si può tranquillamente 
identificare come il protagoni¬ 
sta primo della partita, come 
il mattatore del Torino. » Pic¬ 
chio » è stato il coordinatore, la 
« mente » della squadra: alFini- 
zio ha giocato avanti, creando 
il gioco dell’attacco; poi, quan¬ 
do U risultato era già al si¬ 
curo e il Torino premeva, in 
verità senza nessuna : convin¬ 
zione, alla ricerca di una ri¬ 
monta, è arretrato a dar man 
forte a Corsini e compagni. Ha 
anche segnato due goal, il pri¬ 
mo e l’ultimo: quello che ha 
impressionato è stata la cal¬ 
ma con cui ha fatto centro, sia 
quando ha preceduto di testa 
Vieri avventuratosi in un’usci¬ 
ta suicida, sia quando ha in¬ 
saccato plano da fuori area, fa¬ 
cendo passare la palla tra uria 
selva di giocatori 

Il suo gioco ha galvanizzato 
anche Manfredini Era da tem- 

f Nando Cacca ri ni 


(Segue in ultima pagina) 


I risultati 


La classifica 


Alessandria-Pro Patria 
Lazio-*Brescia • - , . 
Cosenza-Catanzaro 
Faggia-Verona 
Lecco-Cagliari 
Messina-Luccbese 
. Parma-Como 
Sambenedettese-Padova 
S. Monza-Udinese ,., 

: Triestina-Bari . 

. ; Così domenica. / 

Bari - Sambenedeltese; Ca- 
' gliari - Alessandria; Catanza- 
ro-Lnechese; Como • Brescia; 
Lazio - Parma; Padova-Messi- 
na; P. Patria-Cosenza; Trie- 
stlna-Foggia; Udinese-Lecco; 
Verona-Monza. >, 


1-0 
2-0 
1-1 
; 1-0 
1-1 
1-0 
1-1 
2-1 
1-1 
2-1 


Messina 
Lazio 
Brescia 
• Bari 
Foggia 
Verona 
... Lecco 
Cagliari 
Cosenza 
Monza 
Padova 
. Pro P. 

TriesL 
•- Udinese 
.. Catana. 

Aless. 

. Parma 
, Sarah. 

Como ... 
, Lucch. 


28 16 9 
28 12 12 
28 12 11 
28 10 13 
28 12 8 
28 10 11 
28 10 11 
28 10 10 
8 14 
9 


28 


28 10 
28 10 


28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 


9 
8 10 


3 40 18 

4 33 21 

5 28 20 
5 33 22 
8 40 34 
7 30 21 

7 35 30 

8 34 32 
- 6 23 26 

9 41 35 
9 34 34 

10 27 29 

11 39 45 
11 39 37 

11 25 36 

12 22 29 
12 23 36 
12 22 34 
14 30 44 
17 27 48 


41 
36 
35 
33 
32 : 
31 
31 
30 
30 
29 
29 
26 
26 
24 
24 
23 
23 
21 
20 
16 


serie C 


- I risultati 

, _ . 7’T. Gitone A : 

RECUPERI • 

Biellese-Fanfalla . (\ ; . 1-0 

Marzotta-CRDA 6-1 

Così domenica 

Biellese - Varese; Casale * 
Rizzoli; Fanfalla -‘Mestrina; 
Ivrea-Sanremese; - Legnano - 
Manralcone; i Pordenone - Sa¬ 
vona; Saronno-Marzotto; Tre¬ 
vi so-No vara; V. Veneto-Cre¬ 
monese.• -• 

I risultati 


La classifica 


Varese 26 
Novara 26 
Savona 27 
Mestrina 26 
Biellese 27 
Legnano 26 
Ivrea 27 
Fanfdlla 27 
Treviso 27 
Porden. 27 
V. Ven. 27 
Cremori. 26 
Rizzoli 27 
Marzolfo 27 
. San rem. 27 
Cosale 26 
CRDA - 26 


15 8 
14 7 

10 13 
10 11 

11 9 

11 7 
10 8 

12 4 
9 7 

10 5 

6 13 
10 5 

7 11 
9 7 
6 9 
6 7 
6 6 


3 52 16 
5 34 29 

- 4 32 18 
5 26 17 

- 7 30 24 
8 28 21 
9 29 28 

11 29 27 

11 19 23 

12 27 35 
8 21 28 

11 27 24 
7 23 24 

11 27 26 

12 25 27 

13 26 38 

14 19 46 


Cì 


• i 


Saranno 26 6 10 10 15 27 

La classifica 


. •• ■ Girono B 

‘ RECUPERO 
Perngia-*Livorno 

ANTICIPO 
Reggianz-SIena . . 


J . 

2-1 

2-1 


! 


Così. domenica 


■ Civltanovese-Cesena; Forll- 
Livoroo; Perugia - Pistoiese; 
Pisa-Saram; Prato-Anconita¬ 
na; Rimini-Rapallo; Solvay- 
A rezzo; Torre s-Grasseto; 
Reggiana - Siena , (anticipata 
ieri). ; _ 

I risultati 

. Girone C 


Prato 26 
Rimini : 26 
Begg. 27 
Arezzo 25 
Livorno 26 
Torres 25 
Perugia 26 
Siena 27 
Rapallo 26 
AnroniL 25 
Pisa 26 
Pisi. • 26 
Cesena 23 
Ravenna 26 
Grosseto 25 
. Civita a. 26 
Solvap 26 
Forlì 26 


13 9 
13 6 
11 10 
11 8 
10 IO 


10 
13 
9 
:i 
6 
10 
10 
5 
' 9 
12 


9 

9 

II 

10 

8 


38 ‘ ^ 
35 
33 
31 
31 
29 
28 
28 
25 is-m 

£.*'-5.2 | 

s«i!! 

25 
25 
25 
21 
19 
18 
17 


35 ij? 

32 
32 , 

z< 

li 

21 S35 

24 -■ 


6 10 

5 10 

6 8 



La classifica 


0-0 

2-0 


I-I 


. . RECUPERI 

Bisceglle-Lecce 
Chieti-Reggino 

1 ANTICIPO 
Avellino-Marsala 

Così domenica - 

' Cratone-Chieti; Aseoli-Te* 
vere; Pescara-L’AqnlIa; Reg- 
gina-Blscegiie; Siracnsa-Sa- 
lernltana; Taranto - Lecce; 
Trtuil-Ahragas; Trapani-Po¬ 
tenza. Avellino-Marsala (an¬ 
ticipata Ieri). 


Potenza 

Trapani 

Tram 

Salern. 

Akragas 

Lecce 

Pescara 

Reggina 

Marsala 

Siracusa 

Taranto 

Biscegl. 

Ascoli 

Tevere, 

Aquila 

Crotone 

Chleti 

Avellino 
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La riunione di ieri alle Capannetle 





I 


c 


Alla fine della partita 


I tifosi bresciani tentano 
di aggredire Bernasconi 


a 




e natte 






V stato incolpato di aver fatto la « sce¬ 
na » inducendo l'arbitro a dare il rigore 


Manfredini è tornato polemico dopo la 
tripletta di ieri: ma Foni è più che mai 
scettico'sulle possibilità del centroavanti 

.... - •; :■ i • ’< 

«Me lo fai un favore? Dici so-); ha parlato bene della 
a quel, tuo collega se pensa an- prova di Carpanesi stopper, 
cova che la' Roma può fare an- per la sua capacità di dare 
che a meno del centrattacco? » ordine al gioco della difesa 
- Pedro Manfredini. tornato alla • dopo un brutto inizio, sono 



7 • : 

b : Ì : H 



Dal nostro corrisnotldente *° c0n r ”°J* a *** scena e io gli tripletta, ricomincia la sua po- d'accordo ». Ma su Manfredi- 
** sono caduto sopra ». lemica. Fa sempre cosi. Segna ni. Foni ha fatto il nome solo 

' ' BRESCIA, 7. Il parere di Turra. pare sia goal per un mese di seguito, per ricordare il goal annui- .- 

Grande gioia ed entusiasmo condiviso anche dai tifosi bre. dormicchia per cinque settima- lato per un fuori gioco che ■ 

- 11 - 1 :i~: 1 - sciam che nll uscita aggredì. ne f acenc i 0 uscire dai ganghe- quasi sicuramente non c’era. 

ri giornalisti tifosi e pubblico; Siamo certi che se Foni po- 
uti viou iuggiuuhv. l unvj - rn 1 n «u n co ii -iunr/in j„i poi. coii la stessa tticiolcnza del- tesse parlare apertamente dei- 
uno abbracciano Lorenzo, che pr ® sto ancne se u ncorao aei j e giornate nere, e capace di la Roma del prossimo anno, 
ha un viso tremendamente fS, (n e St n ° non verrà infilare i portieri più bravi intorno al ruolo di centrattac- 
commosso E la ragione c’è, cancellalo sudiio. v - (Vieri come Negri) con tre co metterebbe un punto inter- 

una partita questa dei romani Renato Cavalieri 0°®* tutti insieme •' ' • rogativo. e non se la seniireb- . 

condotta a ritmo infuocato, ma Ol,0,w Per queste ragioni, intorno b( , di confermare in partenza 

ordinata precisa nelle esecu- 0 Manfredini c'e sempre l aria l'attuale goleador giallorosso. 

zioni, una vittoria che non am- ---!-— dei competenti scettici, e le coniglio più che »lupacchiot- 

mette discussioni di sorta »• ‘ .. . . triplette finiscono ver non con - to». ma certo imprenedibile e ■•••• -, 

La gioia si sente dentro nel- ‘ Drosaaro CmmIao sconcertante marcatore di reti. u . favorlto Detaille. ' della 

lo spogliatoio; spogliatoio chiù- KOIYI(l a MlllfOS . ,1aZJktn làbardar vnàtede’i F °, m S ! l? ,} 1 , dl * Razza Donneilo Olgiata, in ta¬ 
so a chiave da Lorenzo che ' J®"*®/® Z^rone^d * 'J™ pereto sulla struttura della fu- VO revole situazione di peso si 

intrattiene i giornalisti appena • # v e SU * 01 f^io^a^le ai^ suoi a!aì L Um ROTÌI m S “n e !ì‘' docc0 , r ' è imposto nel tradizionale Pre¬ 
fuori della porta: •. 11(111 SI iQffl i ^enK Mn^ .memica rTe <*o con Marim Dettma. vuole mio Viminale (lire 1.500.000 

.Sono soddisfatto, incomin- ,IVH IWIU # - ^/conUt^dJ ?la fino a gene- TZSdJZfr ^mtn A llTon. metri 2200 in P ista « rande) a 

eia l'allenatore laziale, di tutti Roma-Santos non si farà più? rare ìa convinzione che Questo °rfÌ/ ^nt^hniì Tudor II che gli rendeva 4 chi- 

' m m dù?a'°cond E o’..a a con U un iiuSSSTo à'SSlnil >ari fuUhno ' campioni, di %Znkta F7 .,a a Jet che ^fc^so'DclaS 

partita dura, condotta con un tlarel ,be fastidio alla Lazio che il Manfredini in maglia giallo- con molta probabilità, la scel- neggiato dallo stesso> Detaille 

forcing davvero formidabile. g j orno dopo giocherà Tultima rossa . •* v ' ta : tadrà su Scooiano che al - momento cruciale della 

Abbiamo vinto con pieno meri- partita In la Pro Ieri negH spo gi ia tói. Foni ha lena da tèmpo il Lanèrossi Vi- corsa - i ‘ ,1,v 

to soprattutto per la calma che P'atrla) la partlU che *» imperni accennato al nome di cerna dopo il siluramento di II danneggiamento non ha in- 



OpArM- * 

I m 


, y . 





Roma-Santos 
non si farà? 


Rugby 


Abbiamo vinto con pieno meri- |«»«« *« . > Ieri, negli spogliatoi. Foni ha ìemTateZppT?!anèro^ Vii 

abbiamo °dì^mostrato 3 durante segni l’apoteosi del btancoazzur- appena accennato al nome di cerna dopo il siluramento di 






sono stati bravi, e nanno ai- almeno finanziarlo tra le due desse confidenza con quel suo terzino del calcio tedesco-occi- moneta che ha consi 
tuato alla perfezione la tanica SOC | Ct à. 1 tiro preciso, segnerebbe spes- dentale. Si sa infine che vuole fotografia su Klum 

che avevo precedentemente , : un mediano (Balchi. Panzana- pesante ha ritrovato i 

impostato. Slamo par i con__;_**___. _ _ mi? mn vi vn nvrrnm cui tivi migliori), v > 



LAZIO-*BRESCIA 2-0 — Moschino mel 
rigore per la Lario, , . L • 

Il campionato di serie B 


Moschino mette a ‘segno il 
(Telefoto) 




«Stop» per 
Bari e Verona 


IL Messina ha yinto ancora 
senza convincere. Eppure, que¬ 
sta volta l’avversaria- della ca¬ 
polista era la Lucchese, il fana¬ 
lino del torneo. Lo scontro di¬ 
retto fra le due più forti inse- 
guitiici dei siciliani. Brescia e 
Lazio, sì è concluso con la vit¬ 
toria della squadra capitolina 
con il classico punteggio di 2-0. 
In testa, quindi, la situazione si 
va chiarendo: oltre al Messina, 

• la Lazio e. nonostante la scon¬ 
fitta. il Brescia, sembrano le 
candidate con più probabilità di 
spuntarla nella lotta per la pro¬ 
mozione. Ancora in corsa sono, 
però, il Bari, sconfitto a Trieste, 

- e il Foggia, che ha piegato il 
Verona, togliendogli le ultime 
speranze. 

•In coda, sembra ormai con¬ 
dannata la Lucchese, mentre è 
tornato a sperare il Como, che 
ha strappato un prezioso pareg- 
gio sul campo del Parma. Un 
passo avanti ha fatto anche la 
Sambenedettese che ha piegato 
il Padova di misura. 

Aless.-Pro Patria 1-0 

ALESSANDRIA: Nobili; Me- 
lideo. Tenente; soncinl. Bossi, 
Schiavo ni; Taccola, Cantone, 
GambarinI, Padovani, Vanara. 

PRO PATRIA: Provasi; Aat- 
deo, Taglloretli; Crespi. Signo¬ 
roni, Kondanlnl; Regalia, Cat¬ 
ioni, Mario, Bei-sellini, Tuffi. 

ARBITRO: Angonese. 

MARCATORI: nel I. tempo: 
al 9’ GamhartnL. 

Cosenza-Catanzaro 1-1 

COSENZA: Dlnelll; Fontana, 
Boston; Ippolito, Tedertcl. Mil¬ 
ita; Marmimi!, Bocci. Lenii, 
Ramlgnani. Brognoll. 

CATANZARO: Bertossl; Nar- 
: din, Mlcelll; Tnlissi. Errlchlel- 
lo, Meeozzl; Bagnoli, Sardel, 

* Bavaglio. Maccaccaro. Vaninl. 

' ARBITRO: Lo Bello di Si¬ 
racusa. 

MARCATORI: nella ripresa: 
allf Sardel. al 15’ Fontana. 

Foggia-Verona 1-0 

FOGGIA: Blondanl; Corradi, 
Valadè; Ghedlnl. Rinaldi. Fa¬ 
lco; Oltremari. Gainblno. No- 
L" cera. ijuzotU. Patinà. 

VERONA: Ciceri; Baslllanl. 
t Fossetta; Pi ro va no. Peretta, Ce. 

. ra; Maschietto. Ciocchettl. Fan- 
. tini. Maloli, Golln. 
r . ARBITRO: De Robblu d| Tor¬ 
re Annunziata. 

' MARCATORE: nei 1. tempo: 
ì. al 5’ Novera. 


4 Lecco-Cagliari 1-1 — 

lì? LECCO : Meraviglia; Tette- _ 1 

SA.’- manti. Dazioni; Galblatl, Fasi- 
ffij- nato, Sacchl; Bagattl, Llndskog. , 

Cappellaro. Clerici. Sarchi. — 

fSr£ - CAGLIARI: Colombo; Marti- — 
ls r radonna. Tlddla: Mazzucchi, — 

BpV" Vescovi, Spinosi: Torrijlla. — 

Wi '* Mino, Ronconi, Gagliardi, Con- _< 

K.-gla. 

ARBITRO: Monti. —, 

MARCATORI: Bagattl al 7T\ — 

riprosn Tortiglia al 19’. — 

r , ■ ■ i l.»’■ »- 


Messina-Lucchese 1-0 

MESSINA: Rossi; Dotti, Stuc¬ 
chi; Radmelli, • Ghelll. Land ri; 
Calzolari, Fascetti, Cationi, Ca- ‘ 
nutl. Brambilla. - . 

LUCCHESE : Persico; Conti. 
Cappellini: Fiaschi, Pedrottl, 
Clerici; Dordoni. Castano, Bian¬ 
chi, Luna. Arrigonl. 

ARBITRO: Cadel. 

• MARCATORE: Radaelll al 25’ 
della ripresa. 

Par ma-Co mo 1-1 

PARMA: Recchia; Versoiat¬ 
to, Polli; Sassi, sentimenti, 
Balbi; Possanzlnl. Vicino. Smer- 
sy. Brigo, Merogalll. 

COMO: G e o 1 1 1; Ballarmi, 
Longoni; Deriln, Manzoni, In- 
vernizzl; Carminati II, Sartore, 
Morelli. Panzoni, costa. 

ARBITBO: Marchese 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 29’ Carminati II. al 39’ Ver¬ 
soiatto. 

Samben.-Padova 2-1 

PADOVA: Bini; Cervato. Sca- 
gnellato; Mazzanti, Barbollni, 
Rogora; Fnsato. Frezza. Koelbt, 
Allenti. Zerlln IL 

SAMBENEDETTESE: Bandlnl; 
Capucci, Rnffinonl; Nicchi, Na¬ 
poleoni. Buratti; Beni. Pagani, 
Sestili. Macor. Mari. 

ARBITRO: DI Tonno di Lecce. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al IP Rnffinonl; nella ripresa: 
al 25’ «Cazzanti, al 54' Nicchi. 

S. Monza-Udinese 1-1 

s. MONZA: RIgamonti; Ma¬ 
gni, Glanesello; Melonari. Ghlo- 
nl. Stefanini; Tribuzlo. Gotti, 
Traspedlnl. Ferrarlo. Vivarolll. 

UDINESE: Zoff; Barelli, Bar¬ 
bi ani; Be retta. Tagliavini. Se¬ 
gato; Sai voti. And rosso n. Pinti, 
Carosl. Novali. 

ARBITRO: Clrone di Palermo 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
all’ 11’ Carosl; nella ripresa; al 
3’ Vivarolll. 

Triestina-Barì 2-1 

TRIESTINA: Toros; Frigeri; 
Vitali; Dallo, Mereusa. Badar; 
MantovanL Porro. VIL Secchi, 
Santelll. 

BARI: Quadrello. Baerari. Pa¬ 
nata; Mazzoni. Bordone. Cor¬ 
rano. Sacchetta. Catalano. Po¬ 
stiglione, VUinUn, Cicogna. 

ARBITRO: Sabini. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 37’ Mantovani; nella ripresa: 
al Z Forra e al 5’ Cicogna. 


La media inglese 


Messina 

Lazio , 

Brescia 

Foggia • Verona 
Cagliari 

Lecco e Padova 
Cosenaa 
S. Monza 

Pro Patria e Triestina 

Catanzaro 

Udinese 

Alessandria e Parma 
Sambenedettese 
Co aro 
: Lnechete 


una impostazione guardinga, 
ma quando abbiamo capito che 
potevamo andare a rete, ho 
invitato Landoni, Maraschi, 
Bernasconi e Moschino a pun¬ 
tare a rete più di sovente ». 

La porta si apre e fra una 
nuvola di vapore appaiono i 
giocatori azzurri grondanti di 
acqua e di gioia. Per primo 
ci viene incontro l'amico Mar¬ 
cello Chiesa, il non dimentica¬ 
to ex massaggiatore del Bre¬ 
scia: «Che vuol che ti di¬ 
ca? E’ la più bella giornata 
della mia vita. Ho pregato 
tanto i giocatori affinchè si 
impegnassero e 'l'esito del 
match mi ha dato - ragione ». 

— Ci vuoi dire dèi Brescia 
chi ti è piaciuto di più? -V"' 

Il massaggiatore della Lazio 
continua; « Si sono particolar¬ 
mente distinti Favaiii e Riz- 
zolini; ho trovato però Turra 
non in buone condizioni, e per¬ 
ciò so quanto valga l’apporto 
di questo giocatore ». 

MaVaschi: « Siamo venuti a 
Brescia con il proposito di fa¬ 
re « il pieno », abbiamo dimo¬ 
strato di essere più forti delle 
"rondinelle” nel centro campo 
dove abbiamo dettato legge. 
Forse abbiamo faticato nei 
primi minuti a trovare il rit¬ 
mo, ma eravamo un po’ preoc¬ 
cupati: capirà, la ' posta ’ era 
troppo alta per poter rischia¬ 
re. Il Brescia mi è sembrato 
abbastanza forte con Rlzzollnl, 
Fumagalli e Favaiii. Il rigore 
è fuori discussione, Turra ha 
trattenuto due volte, nella ca¬ 
duta, Bernasconi, e l’arbitro 
ha visto nel giusto ». 

- Cei: « A Brescia ci siamo 
venuti : per vincere (lo scriva 
pure), e penso che tutto sia 
andato secondo I nostri propo¬ 
siti. Mi sono trovato In diffi¬ 
coltà dopo il rigore di Moschi¬ 
no, quando il Brescia attacca¬ 
va come un forsennato. Ho 
fatto qualche buono intervento 
e in qualche altra occasione 
sono stato fortunato, come ad 
esempio su un tiro di Pagani 
che Gasperi ha salvato sulla 
linea della porta ». 

Landoni: . « Sono talmente 
emozionato che - non - trovo 
neanche le parole per rispon¬ 
derle. Dica pure che sono paz¬ 
zo di gioia, e che questa par¬ 
tita ci porterà in serie A. Ab¬ 
biamo dimostrato di essere più 
forti del Brescia, sia a centro 
campo che nella fase offensi¬ 
va, dove più di una volta ab¬ 
biamo messo in pericolo e in 
difficoltà la retroguardia bre¬ 
sciana ». 

Morrone: l’oriundo è molto 
più pacato dei compagni, tra¬ 
spare la sua gioia ma è un en¬ 
tusiasmo equilibrato. 

Ci parla dei suoi compagni 
ed ha parole di elogio per tut¬ 
ti, ma preferisce parlare del 
Brescia che secondo lui pote¬ 
va fare dì più con un’altra 
impostazione. - Dice bene di 
Turra, Fumagalli e Rizzolini. 
Dott. Zia co (medico sociale 
della Lazio): « Una bella par¬ 
tita e una vittoria meritata 
dei miei ragazzi. Sono addo¬ 
lorato di qualche parola di 
poco garbo che qualche diri¬ 
gente del Brescia ha indiriz- 
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moneta che ha conservato in 

__...._ _ _fotografia su Klum (che sul 

un mediano (Bolchi. Panzana- pesante ha ritrovato i suoi mo¬ 
to); ma poco si sa ancora sul tivi migliori). ..v > 
destino della prima linea gial- Quattro soli partenti àgli or_ 
loròssa. salvo che è in pericolo dini dello starter con Detaille 
Manfredini. forse partente per a 1/5 contro 2 per Tudor II e 
Milano (Inter) in cambio del g ji altri a quote superiori. Al 
mediano Bolchì. .. ...... . , - via andava subito al comando 

Non è neppure un mistero Detaille davanti a Tudor li. 
che alla Roma piacerebbe Ama- Brulant e Klum. Nulla di mu- 
riido. -ma tutto è condizionato tato prima della grande curva 
non solo all'intenzione del Bo- ov . e Detaille conduceva con un 

tafoao ma alla vossibilità di pa, ° dl l^hezze su Tudor II 

^ e Brulant apparigliati e seguiti 
incassare alcun? centmaui dt da j^Ium in posizione di atte- 
mìliont cbn la cessione degli sa; Entrando in dirittura De- 
stranieri in soprappiù (LqJoco- taille si allungava allo steccato 
ho, Charles, Jonsson) e di qual- mentre Brulant si arrendeva e 
che ’ altro giocatore nostrano. Tudor II si avvicinava trasci- 
Quel che.è certo, insàmma, è nandosi al largo Klum. Situa- 
che (come al solito, del resto) zione immutata al prato poi 
la Romd punta a un rifacimen- alle . P rime tribune Tudor II 

to generale della formazione- £° d ^ ev . a d ™ a ‘ 

, ° _ . . proprio in quel momento, re- 

base. E a questo punto, sarem- £ th £ si dista ^ cava Detaille dat¬ 
ino tentati di dare come sicu- } 0 steccato per portarlo verso 
Tornente confermati solo Cadi- n centro della pista alla ricer- 
etni , Losi, Angeiillo • e Meni- ca del terreno buono. Tudor II 
citelli (salvo De Sisti, che po- aveva un attimo di arresto e 
trebbe andare m prestito per perdeva un tempo di galoppo; 
un anno in cambio di un in- ne profittava Klum per attac- 
gaggio conveniente). - .>.■?. cario e tentare di portargli via 
Certo, non si può dar torto ] a seconda moneta- Mentre De- 
aUa corrente degli innovatori v 15 c ^ v f. dl * re ttRJEhezze. 

giallorossi perchè anche ■ nelle Tudor II lottava con Klum e 
migliori occasioni (come quel- rill ^f iva a precederlo in foto¬ 
la di ieri) la squadra non con- grafia di una corta testa. 
vince in pieno. A parte le esa- Nel Premio Vermino (lire 
gerazioni, U giudizio dell'alle- 500.000 metri 1300 in pista pic- 
natore torinese sulla formàzio- cola), corsa TOTIP vinta da 
ne romanista ne è una riprova. Tamerlano. la cavalla Alba 
Forse il Torino si era un po - Adriatica giunta seconda veni- 
chino illuso, ma alla fine non va distanziala al quarto posto 
si può dar torttì a Elleno, che per danneggiamento dai Com- 
non ha ' trovato entusiasmante missari. intervenuti, giustamen¬ 
te prova giallorossa nonostante te. d’autorità. * . 
te solenne batosta presa dai ' 

granata. Le esagerazioni di El- " *J*° 11 fotofinish del Pre¬ 

lena sono nella convinzione che m ‘® . Viminale. 
l'arbitro ha regalato un calcio '■ 1 ' , : . 

di rigore (quello del tre a zero ]] dettaglio tecnico 
che ha messo a sedere tl To- 

rmo) e nella constatazione che 1»' corsa: l) Teodollndo, 2) 
Cudicini ha parato troppo be- Parolona. Tot. V. 24. Acc. 59 ; 
ne. Nei fatti, EUena dimentica d-u^To/v ^19 d v S-i^acc 
che « goal del tre a zero la f£. U £ w^aT'u teìno. » Tm-' 
Roma lo aveva segnato, ma cro . Tot. V. 39. P. 19-24. Acc. 29; 
l’arbitro lo ha negato per off- 4* corsa: 1) Bertona, 2) Plan- 
side incerto e discutibile; e di- tana, 3) Zerphina. Tot. v. 15, 
mentiva che, con quel Torino f- ^5°^ 3 j : 5l ,, eo ”* : 

di ieri, a meno che potessero y rcp^u-n’ Ac“ d 19 -** Jo£ 
capitare erano cinque goal So- T) N-miV.’ « Olimpionico. 
no le squadre » facili» che don- Tot. v. SS. P. 19-19, Acc. I 5 S; 


Bella vittoria 

azzurra (14-4) 
sui francesi 



I no alla Roma vittorie altret- 7* corsa: 1> Tamerlano, 2) Ip- 
tanto » facili ». podamla, 3) Adiantum. Tot. V. 

* 4S, P. 20-27-19, Ace. 490; S» cor- 

Dino Roventi sa: l) Medallo. 2 ) Mashpee. Tot. 
M,,IV R»»Rnn y Zlf p u. 14 , Ace. 31. 
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• ' LE HANS — Nel corto della 2 1 
giornata dl prove, per le 24 ore . 
automoMUstfea di Le Mass, che 

si disputerà nel prossimo giugno, - A a ■ A | 

l’Inglese dotai Surtees, al votai»- • ■ ■ ■ WB 

te di una Ferrari, ha realizzato WL n MAH ■■ 

la media sensazionale sul giro Mi ||IIT|| |Sfl| ' Il 

di km. 214,7SS, dopo aver segnato M| ||vl ' Il 

Ieri la media, già ritenuta siraor- ^ 

dlnaria, di km. 21JJS4. Per aver ■ 

spinto la ' propria vettura. Sur- - 
tees ha tuttavia avuto delle noie \ _ m _ 

alla scatola del eamMo, ciò che | 0 m |#| a B a # 

nel campionato dilettanti 

La Rover a turbina è stata ' » 

pilotata prima da Ritchie Gin- < 

ther e poi dal campione del non- ...... 

do Graham Hill. Il quale ultimo Risultati a sorpresa ancora una si sono concretate in ulteriori 
si i limitato ad eRettuare dei volta nei campionati UISP, sia di- marcature. La Rapida ha, invc- 
girl di regolarità, realizzando il Iettanti che juniores. Fra 1 primi ce, compiuto un mezzo passo fal- 
proprio migliore tempo in 4’32” e la palma del migliore spetta que- so. Opposta all'Alberone, temi¬ 
ci ce alla media dl km 17S.ISS sta volta all’Atletico Fidene. Sce- bile ma certamente non irresi- 






Junioras 


I RISULTATI 


Domenica prossima, 
Francia-ltalia a Gre- > 
noble - Necessari ai 
nostri pochi ritocchi 

SELEZIONE NAZIONALE: Fer¬ 
rini; Del Bono, Soro I (Degli An¬ 
toni), Troncon, Ambron; Angeli» 
Fusco; Degli Antoni (Salinaro). 
Bollesan, Travegglo n; Cameram 
(Speziali), Piccinini; Levorato, 
Avigo, Lanfranci. 

COMITE’ LYONNAISE: Cazada 
(Ramel); Dumont (Teoravol), 
Charpy, PlgnatelU, Slcard; Plon, 
Lasserre . (Dellavenna); Amai, 
Locateli! (Figet), Mondeteguy; 
Cossalter, Perret; Coumenges, 
Forot, Gloanl. 

ARBITRO: Gognlnl. ' 

MARCATORI: 6 e.p. Lanfran- 
chl (I); S’ drop dl Cazade («J.); 
drop dl Angcrl (I); 43’ meta dl 
Ambron; 5S T drop dl Plon (c.1.); 
70’ meta dl Salmaso (I) trasfor¬ 
mata da Lanfranchl. 

Dal nostro inviato 

TORINO, 7 

I nostri azzurrabili dl rugby 
hanno vinto bene, con meritò, 
giocando con carattere, non la¬ 
sciando perdere alcuna palla, 
pronti a scattare in attacco, abi¬ 
li nel chiudere i francesi - plac¬ 
candoli» senza respiro. Certo, 
gli ospiti in quanto a tecnica 
individuale e collettiva hanno 
messo in mostra le cose miglio¬ 
ri, ma la selezione azzurra pri¬ 
vata all’ultimo momento di al¬ 
cuni uomini chiave (Bussoli, i 
due Martini. Zani) ha fatto il 
suo dovere. Però per CIrenobie, 
dove fra sette giorni si giocherà 
contro il -quindici- nazionale 
della Francia si renderanno ne¬ 
cessari alcuni ritocchi, nel « pac¬ 
co» in particolare, per dargli 
più potenza e più mordente nel¬ 
le - touehes ». 

La partita è iniziata bene per 
gli azzurri, (che oggi vestivano 
una maglia verde), centrando 
subito a pochi minuti dal via. 
al 6 ’ con LanfrancM un calcio 
piazzato concesso per fallo d'in¬ 
troduzione In mischia. Ma l'at¬ 
tento Tognini annulla il vantag¬ 
gio dei nostri, accordando due 
minuti dopo. all' 8 \ un - drop » 
di Cazade, bellissimo, tirato da 
50 metri ma però uscito per una 
decina di centimetri. “ 

I ragazzi di casa attaccano a 
tutto spiano ed Augeri alni’ i 
svelto con un prodigioso -drop» 
a riportare in vantaggio la sele¬ 
zione italiana. I francesi sono 
scossi, la meraviglia per quanto 
fanno gli italiani, in questo pe¬ 
riodo. implacabili placcatoli, si 
legge sui loro volti. H * pacco » 
del Comité Lyonnais preme di¬ 
speratamente ma Degli Antoni. 
Ambron. Troncon e Perrini s* 
comportano bene e non lasciano 
passaggi liberi. 

Cosi, dopo un leggero predo¬ 
minio degli ospiti al 43\ pochi 
attimi dopo l’intervallo. Levo¬ 
rato inizia un attacco passando 


— _ . . « , . 9 _ ClOf UH mnl|l ai RITI |<B,IR« BUS VUIMì all mieuvu m lucuc. staro vciiaiiicmc ««vis 

rato a noi in panchina. In mo- Le piu v eloci ■rotture m gara CMtn j d , Ritchie Glnther. sa cui campo dl Acilia con il rubile, ha dovuto dividere la po- Celio-Casillna M; s. Basilio- ad Ambron che prosegue di pie- 

do particolare l’allenatore Bo- 5^ ^a.^ti^anno maVato cl^- Ben* Bonnet, che ha fatte la Preciso roopo dl impadronirvi del- sta In palio. Olimpia 3-4; Colosseum-M. Mario de passando come un fulmine 

nizzoni che ha inaultato con morosamente fi successo, dopo prima apparizione ni circuite, la post» in palio, la compagine Nelle zone oscure della clas- *-*• tra due francesi ed entra in me- 

parolacce irripetibili Governa, aver dominato nelle batterie e ha girato In 4’48”1 al volante del- ndelina ha giocato la sua miglio- rlflca. an passo in avanti ha LA CLASSIFICA ta Stupendo! 

to e Maraschi, comunque sia- avere ottenuto, con «Geki*, il la Gerard Laureau. Nel corso del- ««"piato_il Tauro*, battendo strila Rossa 13; Cello 11; Casi- Per gli ospiti è troppo. * ! 

mo soddisfatti del risultato e giro pid veloce. Scomparso dalla le prove odierne nove corridori umiliato loigogllosoSpartak’Che. lAppia, «cesa in campo con soli u njl ]t; olimpia S; Monte Mario loro attacchi diventino furiosi 

oueata el haata - gara il campione italiano, per una hanno battalo ufficiosamente il sia pure in erosi, costituiva sem- nove uomini. Infine, nuova eia- g;». Basilio 7; Colosseum 5. ra? Si hloLtì wr 

questo ci basta ». accidentale uscita di strada al primato detenuto daH’americano pre un temibile test di prova, morosa affermazione del Reai La- Gii italiani sono bloccati per 

•Una rapida corsa e siamo ne- se3 to giro della finale e costretto Ptill Hill, con 3 ’ 57**3 alla media Dopo questo successo, il Fidene zio. nei derby con l'Etruria. almeno dieci minuti cella loro 

gli spogliatoi del Brescia. Nes- al ritiro Bemabei a otto giri dai- dl km. 294.2*2. ha compiuto un ulteriore balzo in Anche net Campionato Jnnio- III f hìIsMilRtì area dei - 22 » e cosi al 58’ c'è 

suno drammatizza sulla partita la fine, per mancanza di carbu- Ecco I migliori tempi reali*- avanti verso quella piazza d’ono- re* non sono mancate le sor- III - Vili» IfIIUIIUHII if - drop - di Pion. Ancora Piou 

Sì dice che le reti laziali sono rante. si è trovata spianata la nt , net corso delle prove auto- re- che appariva fino a poco fa prese. Il S. Basilio, dato battuto tenta due altri -drop» al 60* e 

venute una su rigore, concesso strada al secondo successo conse- moMlhtlche: I) John Surteei nn chimerico desiderio. dal pronostico contro la rinno- t risultati al « 8 * ma senza successo, pur 

eontronna macnanimità l’altra cut L vo _ lal ì? tri , ac ° Bar «y-B*rj?' (Ferrari) 3'45"7. alla medla_ di In questa lottaper «secondo rata Olimpia, ha sovvertitotasi- ..w™... u.nM. 2 .z ; tl rentro di DOCO 


ìvit-ra cuuvo i ouHinaco uaniy-oany, (Ferrari) J’ 45 T 7 . glia medili dl m questa ioua per is wconao vawi uiunpiNr na soweruio sm hi- -, _ « ^«i-a ai t^a 
con troppa magnanirnità. 1 aljra m cooper*Ford c 63 >, che ha fa- ^ t> Mike Parkes (Fer- posto, il Fidene non si trova però tuazione, demolendo con un gio- 

su autogoal del bravo e sforiti- cilmente dominato il resto del nr j) j^j’i media km. 213.3*4: Isolato. Al suo fianco continuano co frizzante e pericoloso la in- Taurus-Appla !-*• Al 70 arriva invece l altra 

nato Rizzolini concorrenti. Buone le prove del 3 ) jpmy Mai rosse (Ferrari) 3 - 47” a incalzare lo sconcertante Pi- certa difesa canarina. Una mezza JJ* * _1 » v « ro» *-ra. ray zmrm» s-s, me { a degli italiani: «touebe», 

Turra non sa darsi pace per regolare Covoni, di Lippi e dl f 7 / 10 ; 4 ) Ludnvlc 8 ca rilotti (Fer- rampepe e la costante Nuova Ra- sorpresa ha anche fornito « Co- L* rtrort »'7 sl ' Piccinini a Levorato. da questi 

il rigore. Asserisce in un modo Bettoja rari) 3'5#”4; 5) Brace Mac Laren pida. La prima, dopo aver perso, loeseum. che è riuscito con una a Salmaso che con uno scattB 


I bruciante entra in meta. Lta^ 


sin troppo categorico che il ri- FINALE; I) Bardy-Baroy (Au- (Aston Martini 3’52"5; •» JLoren- |»r «« volte di sentito., ha tro- gagliarda prwtazione a costringe- la CLASSIFICA bruciante entra in meta. L**> 

fforp non c*era 6 si sdì 6 K&* stria) su Cooper Ford •63», che so Banditi! (Ferrari) 3 5F^; 7) vaio Ieri, contro la Nuova DJ* re il Monte Maria, alla divisione ai* whavb amnidB franchi trasforma E 1 la fine, ed 

f BJiira fila* di C Bcrntiean! ha coperto i 40 giti del percoroo. Simon (Maseratl) 3 ’ 52 ” 9 ; S) Lue namo, la forza di reagire, e di dei punti. Caailina e Celio hanno , G l«rdinetti..31; Rapida trancni trasiorma. c. ia ime. eu 

JS *■ P a ri a km. 128, In 1.04’I8”I, alla Cassner (Maseratl) 3’54”9; 9) tornare autoritariemente al sue- chiuso a reti bianche dopo una Vf/. ** 

continua il bresciano, tono en- d! )cm 119 . 430 ; 2 ) Govonl Schlesser (Aston Martin) 3’f4”3; cesso pieno. Un successo chiaro, contesa alterna. Y , V.?ì*t tano con * 11 avversari. 

trato in area od ho cercato di TO Ford-De Sanctls in 1.04’54”4: 1S) Bob Klmherly (Aston Martin) suggellato da quattro mar catu re j ro A cllla 24 . Dalmata, Al barone i», p . _ » _ 

ostacolar* il numtro nov* la- 3 ) Lippi su De Tomaso-Ford; 4 ) 3’5r’. (Nella foto la alto; SUB- e legittimato da altre beilimime COfTBClO ClfCinO Fatment_ 1», App ia Mwm »2, PlfrO 9ICCK1TI 

zìalt, purtroppo questi è cadu» Bettoja su Ford-De Sanctis. TEES). astoni, che solo per un pelo im ...... . Nuova Djnaros I, Btrarta g> 


ACUMI «Vi uwiiuiib, Allignine iv, 

Corrado Carcano ratmont IS; Appt» IS; Tauros 12 ; 

vw,, * w Nam Djnaros »; Etra ria g 


Pìaro Sacconti 
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